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Premessa 

 
Il Valore Pubblico, definito all’interno delle Linee Guida del Dipartimento della Funzione pubblica 
2017/2020 in termini di “(…) livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, 
dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica (o co-creato da una filiera di 
PA e organizzazioni private e no profit ), rispetto ad una baseline, o livello di partenza”, è a fondamento della logica 
ispiratrice del Piano integrato di attività ed organizzazione (c.d. PIAO). 
Il Legislatore, con il decreto legge 9 giugno 2021, n.80, concernente “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, pubblicato in G.U. n. 136 del 9 
giugno 2021 e convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 133, all’art. 6, ha pertanto 
introdotto nell’ordinamento giuridico la disciplina del nuovo P.I.A.O., adempimento previsto per le 
pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 
grado e delle istituzioni educative, a cui sono seguite integrazioni operate da ulteriori interventi normativi, 
prevedendo un modello semplificato per gli enti c.d. “minori”. 

 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

Riferimenti normativi 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e di trasparenza (Piano nazionale anticorruzione - PNA) e atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L. n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 
ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 
del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 
 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del Decreto Ministeriale 30 giugno 2022, n. 132: “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il 
Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”. 
 
Nondimeno, ai sensi dell’art. 8, c. 2, del medesimo Decreto: “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, 
è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 
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Sotto un ulteriore aspetto, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 
procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quelle esistenti all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse, ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
limitatamente all’art. 4 c.1 lett. a) b) e c), n.2 della predetta normativa. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute 
nei singoli Piani. 
 
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico 
di Programmazione 2025/2027, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 
25/07/2024 e successivo aggiornamento approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 
18/12/2024 nonché del Bilancio di Previsione finanziario approvato con Delibera di Consiglio n. 44 del 
18/12/2024. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

 

 
 
 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

   

Comune di MOTTALCIATA (BI)  

Indirizzo VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’, 15  

Recapito telefonico 0161/857112  

Indirizzo sito internet https://www.comune.mottalciata.bi.it/Home  

e-mail urp.mottalciata@ptb.provincia.biella.it  

PEC mottalciata@pec.ptbiellese.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00374120020/00374120020  

Numero dipendenti al 
31.12.2024 

5  

Numero abitanti al 
31.12.2024 

1287  
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AMMINISTRAZIONE  

 

SINDACO TERESA OTTINO 

VICESINDACO MAURO RONCO 

ASSESSORE PAOLA MASTROBERARDINO 

CONSIGLIERE ENRICO BERTOLINI  

CONSIGLIERE VALENTINA  SPAUDO  

CONSIGLIERE LUCIA GRONDA  

CONSIGLIERE ERIK  GALLO   

CONSIGLIERE DANIA CAVALLIN  

CONSIGLIERE  SERGIO  CATOZZO  

CONSIGLIERE  FABRIZIA COLOMBO             

CONSIGLIERE  MICHELE  PUDDU  
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1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 
  

 
Popolazione residente al 31/12/2024 1287 

 Maschi 648 

 Femmine 639 

 Nuclei familiari 582 

 Comunità / Convivenze 0 

 Nati nell’anno 2024 7 

 Deceduti nell’anno 2024 16 

 Saldo naturale - 9 

 Immigrati nell’anno 2024 37 

 Emigrati nell’anno 2024 43 

 Saldo migratorio - 6 

Popolazione residente al 31/12/2024 1287 

 In età prescolare (0-6 anni) 46 

 In età scuola obbligo (7-14) 92 

 In forza lavoro 1° occupazione (15-29 anni) 173 

 In età adulta (30-65) 639 

 In età senile (oltre 65) 337 

 

 
Mottalciata è un Comune situato nella provincia di Biella, nel Piemonte orientale. Questo piccolo centro, 
come molte altre realtà locali, presenta un tessuto culturale, sociale ed economico che merita un’analisi 
approfondita per comprenderne le dinamiche interne e le potenzialità di sviluppo. 
 
Tessuto Culturale 
 
La cultura di Mottalciata è profondamente radicata nelle tradizioni piemontesi, con influenze che 
rispecchiano la storia e la geografia del territorio. Le feste patronali, le sagre e le manifestazioni locali 
rappresentano momenti chiave per la comunità, offrendo occasioni di socializzazione e rafforzamento 
dell’identità collettiva. Questi eventi non solo celebrano le tradizioni locali, ma fungono anche da 
catalizzatori per l’economia locale, attirando visitatori e promuovendo i prodotti tipici della zona. 
 
La presenza di associazioni culturali e gruppi folkloristici contribuisce alla conservazione e alla 
promozione del patrimonio immateriale del comune. Queste organizzazioni svolgono un ruolo 
fondamentale nell’educazione delle nuove generazioni, assicurando la trasmissione delle tradizioni e dei 
valori locali. Inoltre, la valorizzazione del patrimonio storico-artistico, come chiese, monumenti e 
architetture rurali, rappresenta un elemento centrale nella promozione culturale del territorio. 
 
 
Tessuto Sociale 
 
Il tessuto sociale di Mottalciata è caratterizzato da una forte coesione comunitaria. Le relazioni 
interpersonali sono spesso basate su legami familiari e di vicinato, creando una rete di supporto reciproco 
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che facilita la gestione delle sfide quotidiane. Questo senso di comunità è rafforzato dalla partecipazione 
attiva dei cittadini alle iniziative locali, siano esse di natura culturale, sociale o religiosa. 
 
Le istituzioni educative e le organizzazioni del terzo settore giocano un ruolo cruciale nel mantenimento 
di un tessuto sociale sano e vibrante. Le scuole locali non solo forniscono istruzione, ma fungono anche 
da centri di aggregazione per le famiglie, promuovendo attività extracurriculari che coinvolgono l’intera 
comunità. Le associazioni di volontariato, d’altra parte, offrono servizi essenziali, supportando le fasce 
più vulnerabili della popolazione e organizzando eventi che rafforzano il senso di appartenenza. 
 
Tessuto Economico 
 
L’economia di Mottalciata è tradizionalmente legata all’agricoltura e all’artigianato. Le aziende agricole 
locali producono una varietà di prodotti tipici, contribuendo non solo all’economia locale ma anche alla 
conservazione del paesaggio rurale. Negli ultimi anni, si è assistito a una crescente attenzione verso 
pratiche agricole sostenibili e alla valorizzazione delle produzioni biologiche, rispondendo a una domanda 
crescente da parte dei consumatori attenti alla qualità e all’origine dei prodotti. 
 
L’artigianato locale, sebbene abbia subito una contrazione a causa della globalizzazione e della 
concorrenza dei prodotti industriali, continua a rappresentare un elemento distintivo dell’economia 
locale. La produzione di manufatti tradizionali, come tessuti e ceramiche, non solo preserva le 
competenze artigianali locali ma offre anche opportunità per il turismo culturale. 
 
Il settore dei servizi ha registrato una crescita, con l’apertura di piccole imprese legate al turismo rurale e 
all’enogastronomia. L’interesse per le esperienze autentiche e per la scoperta delle tradizioni locali ha 
portato alla nascita di agriturismi, bed & breakfast e ristoranti che propongono piatti tipici della cucina 
piemontese. Questa evoluzione ha permesso di diversificare l’economia locale, creando nuove 
opportunità lavorative e attirando visitatori interessati a vivere esperienze genuine. 
 
Sfide e Opportunità 
 
Nonostante le molteplici risorse, Mottalciata affronta diverse sfide. La diminuzione della popolazione 
giovanile, dovuta all’emigrazione verso centri urbani in cerca di opportunità lavorative, rappresenta una 
minaccia per la vitalità del tessuto sociale ed economico. La perdita di giovani talenti può portare a un 
indebolimento delle reti sociali e a una riduzione dell’innovazione nelle attività economiche locali. 
 
Tuttavia, esistono anche significative opportunità. La valorizzazione del patrimonio culturale e naturale 
può rappresentare un volano per lo sviluppo turistico sostenibile. La promozione di itinerari 
enogastronomici, percorsi naturalistici e attività culturali può attirare un turismo di nicchia, interessato a 
esperienze autentiche e rispettose dell’ambiente. Inoltre, l’implementazione di politiche volte a incentivare 
l’imprenditorialità giovanile nel settore agricolo e artigianale potrebbe contrastare il fenomeno dello 
spopolamento, offrendo ai giovani la possibilità di costruire un futuro nel proprio territorio. 
 
La digitalizzazione rappresenta un’altra leva strategica. L’adozione di tecnologie digitali può facilitare la 
promozione delle eccellenze locali, migliorare l’accesso ai mercati e favorire la nascita di nuove forme di 
imprenditorialità, come l’e-commerce di prodotti artigianali e agricoli. Inoltre, la formazione digitale delle 
nuove generazioni può prepararle a cogliere le opportunità offerte dall’economia digitale, senza dover 
necessariamente abbandonare il territorio. 
 

1.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 
Di seguito si riporta l’Organigramma del Comune di Mottalciata e lo schema organizzativo, dai quali è 
possibile evincere l’organizzazione delle Aree. 



 

 
 

8 

 

 
 
 
Inoltre, questa sezione ha l’obiettivo di fornire un quadro delle risorse umane e finanziarie che l’Ente 
dispone per il soddisfacimento degli obiettivi strategici. 
Il numero di dipendenti del Comune di Mottalciata, è illustrata nella tabella che segue: 

 
 
 ANNO 2025 PREVISIONE 

STRUTTURA - ORGANIZZAZIONE 

Personale in servizio 

Descrizione 2022 2023 2024 2025 

Dirigenti (Segretario comunale) 1,00 1,00 1,00 1,00 

Posizioni Organizzative 2,00 2,00 2,00 4,00 

Dipendenti 5,00 5,00 5,00 5,00 

Totale Personale in servizio 5,00 5,00 5,00 5,00 

 

Età media del personale 

Descrizione 2022 2023 2024 2025 

Dirigenti (Segretario comunale) 63,00 66,00               40,00 40,00 

Posizioni Organizzative               45,50               46,50               48,50                         49,50 

Dipendenti 51,33 43,66               43,66                         45,56 

Totale Età Media 53,27 52,05 44,05 45,02 

 

Indici di assenza 

Descrizione 2022 2023 2024 2025 

Malattia + Ferie + Altro 16,27% 15,08% 13,01% 14,78 

Malattia + Altro 5,77% 5,76% 4,16% 5,23 

            

 

            

            

Indici per la spesa del Personale 

Descrizione 2022 2023 2024 2025 

Spesa complessiva per il personale 202.203,94 204.939,11 209.951,51 212.450,00 

Spesa per la formazione (stanziato) 411,12 1.000,00   666,00 3.320,00 
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Spesa per la formazione (impegnato) 411,12 640,00            600,00  3.320,00 

            

            

SPESA PER IL PERSONALE 

Descrizione 2022 2023 2024 2025 

1. Spesa personale su spesa corrente  

4,19% 

 

3,67% 

 

3,88% 

 

4,45% Spesa complessiva personale 

Spese Correnti 

2. Spesa media del personale  

€ 40.440,78 

 

€ 40.987,82 

 

€ 43.990,30 

 

€ 42.490,00 Spesa complessiva personale 

Totale personale in servizio 

Spesa per formazione impegnata 

Spesa complessiva personale 

 
 
 
Nel corso dell'anno appena trascorso, l’Ente ha continuato a consolidare il proprio impegno nella 
prevenzione della corruzione e nella promozione della trasparenza amministrativa. Nonostante l'assenza 
di eventi corruttivi registrati, l'Amministrazione ritiene fondamentale mantenere alta l'attenzione sul 
monitoraggio dei rischi, adottando misure di controllo e aggiornando le strategie di prevenzione in linea 
con il Piano Nazionale Anticorruzione.  
Nondimeno, anche al fine di evitare asserite ipotesi di maladministration verificatesi alcuni anni addietro 
la Scrivente Amministrazione intende porre in essere particolari misure anticorruttive volte ad evitare i 
fenomeni descritti. 
Anche in ragione di quanto esposto, con il presente documento programmatico si intende procedere ad 
un monitoraggio costante dei rischi corruttivi e delle misure compensative e di gestione del rischio. 
 
Il Comune ha operato in un ambiente caratterizzato da un forte impegno per la trasparenza e la 
partecipazione dei cittadini. Obiettivo del Piano e della apposita sottosezione è quello di potenziare gli 
strumenti di comunicazione istituzionale, garantendo la pubblicazione tempestiva di tutti gli atti 
amministrativi di rilievo sul sito istituzionale. In parallelo, si promuoveranno momenti di confronto con 
la cittadinanza, attraverso consulte civiche e incontri pubblici, per raccogliere segnalazioni e suggerimenti 
sui temi della legalità e dell’etica amministrativa.  
 
A livello organizzativo, l’Amministrazione comunale intende investire nella formazione del personale, 
promuovendo corsi specifici sul codice etico e sulla normativa anticorruzione, nonché potenziando le 
hard skills negli specifici settori e aree di competenza. 
In particolare, sebbene non sia possibile procedere ad una rotazione degli incarichi in ragione dell’esiguo 
numero di personale, è intenzione dell’Ente procedere ad attuare misure complementari così come 
descritte nel PNA 2016 (Delibera n. 831 del 3 agosto 2016).  
 
Tale Piano Nazionale Anticorruzione ha elaborato, per la prima volta, misure alternative in caso di 
impossibilità di rotazione. Invero, come noto, non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, 
specie all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni.  
In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare che il soggetto 
non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio 
di corruzione. In particolare, è necessario sviluppare altre misure organizzative di prevenzione che 
sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 
Per rendere effettive tali misure, l’Ente ha inteso porre in essere delle nuove modalità operative che 
favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio. Inoltre, 
verranno promossi meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al 
funzionario istruttore un altro funzionario, o lo stesso Segretario Comunale, in modo che, ferma restando 
l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano 
le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 
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Altro criterio che verrà adottato, in luogo della rotazione, è quello di attuare una corretta articolazione 
dei compiti e delle competenze. Infatti, la concentrazione di più mansioni e più responsabilità in capo ad 
un unico soggetto può esporre l’amministrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto possa 
compiere errori o tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. In ragione di tanto, 
laddove possibile, le varie fasi procedimentali saranno affidate a più persone, quantomeno individuando 
soggetti che svolgano un ruolo di interlocuzione con il Responsabile dell’Area o del Servizio a cui compete 
l’adozione del provvedimento finale. 
 
Un aspetto rilevante su cui si è inteso puntare è stata l’implementazione del sistema dei controlli interni, 
provvedendo ad individuare per il triennio 2025/2027 la figura di un Segretario Comunale titolare della 
sede sebbene in convenzione con i Comuni di Pettinengo e Crevacuore.  
 
Parallelamente, si è cercato di puntare sulla digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, riducendo 
l’intervento umano nelle fasi più critiche e aumentando la tracciabilità delle operazioni. L'adozione di 
strumenti informatici avanzati consentirà una gestione più efficiente e sicura delle gare d’appalto, degli 
atti deliberativi e delle assegnazioni di fondi pubblici. 
 
Inoltre, si cercherà di puntare anche ad un incremento nell’utilizzo del sistema di whistleblowing, che ha 
permesso ai dipendenti comunali e ai cittadini di segnalare in maniera anonima eventuali anomalie o 
comportamenti sospetti. Questo strumento si può rivelare efficace nel mantenere alto il livello di vigilanza 
e nel rafforzare la cultura della legalità all'interno dell’ente. 
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SEZIONE 2 

2.1 VALORE PUBBLICO 2.2 PERFORMANCE 2.3 

ANTICORRUZIONE 

 

PREMESSA 
 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica 
di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. (analisi già formulata supra) 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al 
rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto 
allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di 
vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, 
prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va 
rivolto alla predisposizione delle misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla 
data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, quali aree 
a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 



 

 
 

12 

 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 
Per Valore Pubblico si intende il livello complessivo di benessere economico, sociale, ambientale e/o 
sanitario, dei cittadini, nonché delle imprese creato da un’amministrazione pubblica rispetto ad una 
baseline, o livello di partenza. 
Un Ente crea Valore Pubblico quando, coinvolgendo e motivando tutti i dipendenti, cura la salute 
delle risorse e migliora le performance di efficienza e di efficacia in modo funzionale al miglioramento 
degli impatti. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione come supra 
richiamato. 

 

2.2 PERFORMANCE 

 
Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione richiamato preveda che gli 
Enti con meno di 50 dipendenti non siano tenuti alla redazione della presente sottosezione, la Scrivente 
Amministrazione ritiene utile individuare gli obiettivi di Performance sia organizzativa che individuale. 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione e comunicazione previsto dal Decreto 
Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, per esplicitare concretamente il ciclo di gestione delle 
performances. 
Questo documento risponde alla necessità di individuare, misurare e valutare le performances delle 
Pubbliche Amministrazioni, affinché esse rendano conto ai cittadini delle attività svolte ed abbiano 
una costante tensione al miglioramento, il tutto in un’ottica di massima diffusione dei contenuti nel 
rispetto del principio di trasparenza. 
In riferimento al mandato amministrativo la nuova amministrazione intende rivisitare il Sistema di 
Misurazione della Performance e, in ragione di tanto, nel presente atto programmatorio verranno 
individuati gli obiettivi per il personale dell’Ente, provvedendo successivamente alla modifica del 
SMVP. 
Nondimeno, oltre agli obiettivi inerenti la Performance organizzativa e individuale, il predetto sistema 
deve individuare anche: 
1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in 
materia; 
2) gli obiettivi di digitalizzazione; 
3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 
4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere;  
5) gli obiettivi per il rispetto dei tempi medi di pagamento; 
6) gli obiettivi di anticorruzione e trasparenza. 
 

OBIETTIVI STRATEGICI, COMUNI A TUTTE LE AREE 

 

In riferimento al Piao precedentemente approvato si ritiene di continuare sulla linea avviata, ma allo 
stesso tempo specificando più nel dettaglio gli obiettivi da raggiungere. 
 

 OBIETTIVO STRATEGICO n. 1 
 

RIDUZIONE DELLE OPPORTUNITÀ CHE POSSANO VERIFICARSI CASI DI CORRUZIONE 
E DI ILLEGALITÀ ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 
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Descrizione: 
Promozione dell’utilizzo degli strumenti e delle misure di prevenzione previste dalla normativa vigente 
(legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e D.Lgs. n.39/2013) e dal Piano Nazionale Anticorruzione. 
 
Tale obiettivo trova ulteriore e precisa declinazione al Punto 5 del presente elaborato. 
 

 OBIETTIVO STRATEGICO n. 2 
 

INDIVIDUAZIONE DI MAGGIORI LIVELLI DI TRASPARENZA E DI INTEGRITÀ 
 

Descrizione: 
Miglioramento (ulteriore) della fase relativa alla pubblicazione dei dati e della qualità degli stessi. 
Inoltre, in riferimento al controllo effettuato tramite apposito referto del Nucleo di Valutazione la 
presente amministrazione intende completare le mancanze riscontrate. Pertanto, l’implementazione 
verterà sulle predette voci dell’albero della Trasparenza. 
 

 OBIETTIVO STRATEGICO n. 3 
 
AUMENTO DELLA CAPACITÀ DI INDIVIDUARE CASI DI CORRUZIONE O DI 
ILLEGALITÀ ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Descrizione: 
Promozione di azioni di verifica sull’utilizzo degli strumenti previsti per il contrasto della corruzione. 
L’obiettivo consiste, anche, nell’applicazione di forme di monitoraggio periodico delle misure di 
prevenzione previste dal P.T.P.C. e della loro effettiva efficacia. 
 
 
1 - OBIETTIVI DI PARI OPPORTUNITÀ- PIANO DELLE AZIONI POSITIVE E GENDEREQUALITY PLAN 

(PIANO PER L’UGUAGLIANZA DI GENERE) 

 
Il Legislatore è intervenuto prevedendo all’interno dell’ordinamento giuridico misure volte a rimuovere 
forme di disparità di genere nel contesto della formazione scolastica e professionale, nell’accesso al 
lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa, soprattutto nei periodi della vita in cui sono 
più pesanti i carichi ed i compiti di cura familiari attraverso: 
▪ individuazione di condizioni ed organizzazioni del lavoro, che, nei confronti delle dipendenti e dei 
dipendenti, provocano effetti diversi a seconda del genere, costituendo pregiudizio nella formazione, 
nell’avanzamento professionale, nel trattamento economico e retributivo delle donne; 
▪ facilitazione dell’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sotto 
rappresentate, favorendo altresì l’accesso ed il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 
posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi; 
▪ adozione di strumenti ed istituti (anche mediante una diversa organizzazione del lavoro e/o in 
relazione ai tempi di lavoro) che possano favorire la conciliazione fra tempi di vita e di lavoro. 
▪ informazione / formazione tesa alla promozione di equilibrio tra le responsabilità familiari e 
professionali, ed una migliore ripartizione di tale responsabilità tra i due generi. 
Il Decreto legislativo 11 aprile del 2006 n. 198 recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna” così come modificato dal Decreto Legislativo del 25 gennaio 2010 n. 5 in attuazione della 
Direttiva 2006/54/CE, prevede che le Pubbliche Amministrazioni predispongano un Piano Triennale 
di Azioni Positive per la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 
pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. 
 
 
 



 

 
 

14 

 
 
Le linee di indirizzo che si pone il Comune di Mottalciata sono riassunte nella seguente tabella, anche in 
riferimento all’intervenuto insediamento della nuova amministrazione: 
 

1 Intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’organizzazione dell’Ente 
accelerando e favorendo il cambiamento nella P.A. con la realizzazione di interventi specifici di 
innovazione in un’ottica di valorizzazione di genere, verso forme di sviluppo delle competenze 
e del potenziale professionale di donne e uomini; 
 

2 Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni, nonché attraverso 
il monitoraggio del benessere organizzativo; 
 

3 Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
 

4 Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale; 
 

5 Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio; 
 

 
Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali rideterminati in tema di pari opportunità e ridefiniti nel 
presente Piano: 
 
Obiettivo n. 1: Favorire la crescita professionale e di carriera valorizzando le differenze e le 
potenzialità all’interno dell’ente: 

➔ Azione positiva 1.1: formazione differenziata 
Garantire l’organizzazione della formazione del personale in maniera differenziata in base ai destinatari. 
A tal fine, i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli 
delle lavoratrici part-time e coinvolgere eventuali lavoratori portatori di handicap. Verrà data maggiore 
importanza ai corsi organizzati internamente all'Amministrazione Comunale, utilizzando le 
professionalità già esistenti. 
 

➔ Azione positiva 1.2: favorire la più ampia partecipazione del personale. 
Adottare le misure necessarie per garantire la più ampia partecipazione del personale. 

 

➔ Azione positiva 1.3: formazione su specifiche tematiche. 
Individuare specifiche tematiche da prevedere nel Piano della Formazione. A tal fine andranno 
predisposte riunioni con i responsabili di Area o con le figure apicali operanti nei singoli uffici, al fine di 
monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive 
esigenze. 
 
Obiettivo n. 2: Azioni di sostegno e conseguimento di una maggiore conciliazione tra vita 
lavorativa e vita familiare, così da favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità 
familiari e professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni 
e del tempo ed orario di lavoro, anche per problematiche non legate alla sola genitorialità. 
 

➔ Azione positiva 2.1: welfare aziendale 
Promozione di welfare aziendale, compatibilmente con la normativa contrattuale vigente. 
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➔ Azione positiva 2.2: forme di flessibilità del lavoro 
Analisi del concreto utilizzo delle forme di flessibilità dell’orario di lavoro al fine di valutare ed 
implementare modifiche ai modelli vigenti e/o sperimentazioni di nuovi modelli orari. 

 

➔ Azione positiva 2.3: prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie 
A favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 
 
Obiettivo n. 3: Potenziare gli strumenti di informazione, analisi e programmazione in un’ottica 
di genere e finalizzati alla promozione delle pari opportunità. 

 

➔ Azione positiva 3.1: formazione e iniziative sulla sicurezza sulla pari opportunità e sullo stress 
sul posto di lavoro. 
Organizzazione e/o adesione ad iniziative formative in materia di pari opportunità, nonché sullo stress 
da lavoro correlato inerente alla salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 

➔ Azione positiva 3.2: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai 
Responsabili di Settori e Servizi sul tema delle pari opportunità. 
Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere. 
Per quanto riguarda i Responsabili di Settore e Servizi, favorire maggiore condivisione e partecipazione 
al raggiungimento degli obiettivi, nonché un'attiva partecipazione alle azioni che l'Amministrazione 
intende intraprendere. 
 
Obiettivo n. 4: Promozione della qualità del lavoro come benessere organizzativo. 

 

➔ Azione positiva 4.1: Benessere Organizzativo 
Rilevazione del grado di benessere organizzativo attraverso la somministrazione di questionari anonimi. 
 
Obiettivo n. 5: fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni 
di carriera, incentivi e progressioni economiche. 
Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell'Ente e favorire l'utilizzo 
della professionalità acquisita all'interno. 
 

➔ Azione positiva 5.1: programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile 
che maschile. 
 

➔ Azione positiva 5.2: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche. 
Valorizzare i dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
 

➔ Azione positiva 5.3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 
professionalità e dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. 
Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi 
per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 
 
Obiettivo n. 6: discriminazioni: Prevenire, riconoscere ed evitare le forme di discriminazioni 
che possono manifestarsi nell'ambito lavorativo 
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➔ Azione positiva 6.1: monitoraggio 
Monitorare, anche nell'ambito dell'analisi dei dati di contesto di cui alla relazione annuale e all'indagine 
sul benessere organizzativo dei dipendenti, il rispetto delle diverse previsioni normative in tema di 
prevenzione delle discriminazioni, siano esse di genere o di altra natura. 
 
 
2 - OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE E MISURAZIONE DEI TEMPI DEI PROCEDIMENTI, DIGITALIZZAZIONE 

E REINGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI. 

 
La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del 
territorio, costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali 
allo sviluppo anche delle imprese, e ispira, infatti, diverse riforme settoriali contenute nel PNRR, 
all’interno delle singole Missioni e in particolare la Missione1 “Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo”, di cui due delle tre Componenti sono dedicate alla transizione digitale. 
Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella Agenda per 
la semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 
1. riduzione dei tempi per la gestione delle procedure; 
2. liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure; 
3. digitalizzazione delle procedure; 
4. misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 
 
Standardizzazione, velocizzazione delle procedure, semplificazione, reingegnerizzazione di un set di 
procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione dei back office e interoperabilità delle banche dati, riduzione 
dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di impresa e per i cittadini, sono obiettivi che 
richiedono interventi su tematiche trasversali all'Ente e necessitano di specifici approfondimenti e di un 
piano di intervento, monitoraggio e coordinamento. 
 
Su tale base, il Comune di Mottalciata ha nominato, negli anni precedenti, il Responsabile per la 
Transizione Digitale (RTD), quale figura interna all’Ente che ha avuto ed avrà il compito specifico di 
meglio e più dettagliatamente definire gli interventi prioritari, le azioni di semplificazione, l’eliminazione 
di vincoli burocratici e il taglio dei costi per imprese e cittadini, definendo obiettivi, risultati attesi, 
responsabilità e tempi di realizzazione, anche con il coinvolgimento degli stessi cittadini, delle imprese e 
delle loro associazioni. 
 

Il Responsabile per la Transizione Digitale (RTD), insieme ai responsabili delle Aree, avrà il compito di 
definire: 
 
- i procedimenti amministrativi – per ogni settore - oggetto di interventi di 
semplificazione/digitalizzazione, anche in un’ottica di riduzione dei tempi procedimentali; 
- i procedimenti amministrativi di cui si procederà a misurare i tempi effettivi di conclusione.  
 
Al presente si evidenzia che l’Ente, in materia di semplificazione e digitalizzazione dei servizi e delle 
procedure, consente già oggi l’uso di PagoPA per effettuare il pagamento della maggior parte dei propri 
servizi. 
 

2.1 Obiettivi per la creazione di valore pubblico 

 
In modo coerente con la strategia per la crescita digitale del Paese, nonché con la programmazione dettata 
dall’agenda digitale del PNRR, il Comune di Mottalciata ha intenzione di procedere ad una totale 
implementazione della digitalizzazione dei servizi offerti ai cittadini, migliorando in tal modo il livello di 
fruizione, l’accessibilità e la sicurezza. 
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Questo passaggio avverrà attraverso l’approvazione del Piano Triennale Agid per l’Informatica nella 
Pubblica Amministrazione, approvato con il presente Piao. 

 

 
 

  

Comune di ………….. 
 
 

Edizione 2024 - 2026 
  

 

Comune 
di 

Mottalciata (BI) 
 

Edizione 2024 – 2026 
Aggiornamento 2025 

 



 

 
 

18 

SOMMARIO 

Il Piano 2024-2026 ............................................................................................................ 20 

Introduzione 21 

L’Evoluzione del Piano Triennale ICT 21 

Strategia e Principi Guida 23 

La Struttura 25 

Allegati 25 

L’Ente ................................................................................................................................ 26 

Dati Generali dell’Ente 27 

Contesto in cui opera l’Ente 27 

Contesto organizzativo interno 28 

Obiettivi strategici dell’Ente 30 

Obiettivi di spesa per il triennio di riferimento 31 

Capitolo 1 ......................................................................................................................... 33 

Organizzazione e gestione del cambiamento ................................................................ 33 

Obiettivo 1.1 – Migliorare i processi di trasformazione digitale della PA 34 

Obiettivo 1.2 – Diffusione competenze digitali nel Paese e nella PA 37 

Obiettivo 1.3 – Monitorare e analizzare lo stato di digitalizzazione del paese 38 

Capitolo 2 ......................................................................................................................... 40 

Il procurement per la trasformazione digitale ............................................................... 40 

Obiettivo 2.1 – Rafforzare l’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale 41 

Obiettivo 2.2 – Diffondere l’utilizzo degli appalti innovativi 42 

Obiettivo 2.3 – Favorire e monitorare l’utilizzo dei servizi previsti dalle Gare strategiche 42 

Capitolo 3 ......................................................................................................................... 44 

Servizi ............................................................................................................................... 44 

Obiettivo 3.1 – Migliorare la capacità di erogare e-service 45 

Obiettivo 3.2 – Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali 47 

Obiettivo 3.3 – Consolidare l’applicazione delle Linee guida per la formazione, gestione e 
conservazione documentale 50 

Obiettivo 3.4 – SDG (Single Digital Gateway) - Monitorare e migliorare la qualità e l’accesso ai 
servizi digitali offerti dallo Sportello per l’Italia 51 

Capitolo 4 ......................................................................................................................... 54 

Piattaforme ....................................................................................................................... 54 

Obiettivo 4.1 – Migliorare i servizi erogati da piattaforme nazionali a cittadini/imprese o ad altre PA
 55 

Obiettivo 4.2 – Ottenere la piena interoperabilità tra le piattaforme 61 



 

 
 

19 

Obiettivo 4.3 – Migliorare la sicurezza, accessibilità e l’interoperabilità delle basi dati di interesse 
nazionale 63 

Capitolo 5 ......................................................................................................................... 65 

Dati e Intelligenza Artificiale ........................................................................................... 65 

Obiettivo 5.1 – Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di 
cittadini e imprese 66 

Obiettivo 5.2 – Aumentare la qualità dei dati e dei metadati 67 

Obiettivo 5.3 – Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del patrimonio 
informativo pubblico e su una moderna economia dei dati 73 

Obiettivo 5.4 – Aumento della consapevolezza della Pubblica Amministrazione nell’adozione delle 
tecnologie di intelligenza artificiale 73 

Obiettivo 5.5 – Dati per l’intelligenza artificiale 75 

Capitolo 6 ......................................................................................................................... 76 

Infrastrutture .................................................................................................................... 76 

Obiettivo 6.1 – Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle amministrazioni 
attuando la strategia «Cloud Italia» e migrando verso infrastrutture e servizi cloud qualificati 

(incluso PSN) 77 

Obiettivo 6.2 – Garantire alle amministrazioni la disponibilità della connettività SPC 80 

Capitolo 7 ......................................................................................................................... 82 

Sicurezza informatica ...................................................................................................... 82 

Obiettivo 7.1 – Adottare una governance della cybersicurezza diffusa nella PA 83 

Obiettivo 7.2 – Gestire i processi di approvvigionamento IT coerentemente con i requisiti di 
sicurezza definiti 84 

Obiettivo 7.3 – Gestione e mitigazione del rischio cyber 85 

Obiettivo 7.4 – Potenziare le modalità di prevenzione e gestione degli incidenti informatici 87 

Obiettivo 7.5 – Implementare attività strutturate di sensibilizzazione cyber del personale 90 

Obiettivo 7.6 – Contrastare il rischio cyber attraverso attività di supporto proattivo alla PA 91 

RIEPILOGO STATUS LINEE D’AZIONE 92 

 

Indice delle figure 
Figura 1 - Modello strategico del Piano Triennale 2024-2026 .................................................. 24 

 

Indice delle tabelle 
Tabella 1 - Dati dell'Ente ............................................................................................................. 27 

Tabella 2 - Dati Responsabile Transizione Digitale .................................................................. 28 

Tabella 3 - Obiettivi di spesa per il triennio ............................................................................... 31 

Tabella 4 - Misure PNRR ............................................................................................................. 31 

 

  



 

 
 

20 

 
 

Il Piano 2024-2026 
 
 

  



 

 
 

21 

Introduzione 
 
Il Piano Triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione rappresenta un elemento 

chiave per la promozione della trasformazione digitale in Italia, con l'obiettivo di 

modernizzare l'amministrazione pubblica italiana. Questo documento, che ha avuto la sua 

prima edizione nel periodo 2017-2019, funge da guida per le pubbliche amministrazioni nel 

percorso di innovazione tecnologica, offrendo una programmazione dettagliata che include 

obiettivi e attività specifiche. L'edizione 2021-2023 ha segnato un punto di sintesi degli 

investimenti digitali all'interno della Strategia Italia Digitale 2026, mentre l'aggiornamento 

2022-2024 ha evidenziato l'importanza del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

come catalizzatore della trasformazione digitale. 

La trasformazione digitale è vista non solo come un'opportunità tecnologica ma come una 

vera e propria riforma dell'azione amministrativa, richiedendo una riorganizzazione 

strutturale e gestionale interna ed esterna alle pubbliche amministrazioni, come specificato 

dall'art. 15 del Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). 

Il Piano triennale 2024-26 introduce novità strutturali e contenutistiche mirate a supportare 

efficacemente le pubbliche amministrazioni nell'implementazione e nella gestione dei servizi 

digitali, sottolineando l'importanza di ripensare l'organizzazione amministrativa secondo il 

principio "once only". Questa nuova edizione si colloca all'interno del più ampio contesto del 

programma strategico "Decennio Digitale 2030", definito dalla Decisione (UE) 2022/2481, 

con obiettivi focalizzati sulle competenze digitali, i servizi pubblici digitali, la digitalizzazione 

delle imprese e le infrastrutture digitali sicure e sostenibili. 

La strategia del Piano triennale 2024-26 mira a una programmazione innovativa della 

digitalizzazione della pubblica amministrazione, considerando tutti gli attori coinvolti nella 

trasformazione digitale del Paese e allineandosi agli obiettivi per il 2030 stabiliti dal 

Decennio Digitale della Commissione Europea. Gli investimenti previsti dal PNRR, dal Piano 

nazionale per gli investimenti complementari e dalla Programmazione Europea 2021-2027 

rappresentano un'opportunità significativa per superare le sfide presenti e future nel 

percorso di digitalizzazione. 

 

L’Evoluzione del Piano Triennale ICT 
 



 

 
 

22 

Dall'introduzione della Legge di Stabilità 2016, che ne delineava gli scopi e i principi 

fondamentali, il Piano triennale si è imposto come pilastro fondamentale nella definizione 

delle strategie di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, durante un'era 

caratterizzata da una significativa razionalizzazione e standardizzazione di strumenti 

trasversali quali infrastrutture e piattaforme. La prima edizione del Piano (2017-2019) si 

concentrava sull'adozione di un Modello strategico informatico per la PA, mentre la 

successiva (2019-2021) mirava a esplicitare l'attuazione di tale modello. Successivamente, 

le edizioni 2020-2022 e il loro aggiornamento 2021-2023 hanno enfatizzato gli aspetti 

implementativi, ponendo l'accento sulle azioni concrete da intraprendere e sulla valutazione 

dei risultati conseguiti. 

L'aggiornamento per il periodo 2022-2024 rappresenta un'evoluzione rispetto alle edizioni 

passate, evidenziando in particolare l'importanza del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e offrendo una panoramica comprensiva dei diversi settori attraverso la 

collaborazione con enti che detengono competenze e responsabilità nell'esecuzione del 

Piano. 

Il nuovo Piano per il 2024-2026 si colloca all'interno del contesto più ampio del “Decennio 

Digitale 2030”, iniziativa lanciata con la Decisione (UE) 2022/2481 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 14 dicembre 2022. Questo programma si prefigge di raggiungere obiettivi 

strutturati attorno a quattro pilastri principali: lo sviluppo di competenze digitali, l'offerta di 

servizi pubblici digitali, la digitalizzazione del tessuto imprenditoriale e lo sviluppo di 

infrastrutture digitali che siano al contempo sicure e sostenibili. 
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Strategia e Principi Guida 
 
La strategia prevista dal Piano Triennale è mirata a: 

● Dotare la Pubblica Amministrazione di strumenti per offrire servizi unicamente 

attraverso canali digitali, migliorando così l'efficienza e la rapidità delle interazioni con 

cittadini, aziende e altre istituzioni pubbliche. Questo scambio bidirezionale di 

informazioni o azioni mira a conseguire specifici risultati; 

● Impulsare la creazione di una società orientata al digitale, ponendo cittadini e imprese 

al centro dell'ecosistema dei servizi mediante la digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione, che funge da catalizzatore per il progresso nazionale; 

● Incoraggiare uno sviluppo che sia sostenibile, etico e inclusivo, utilizzando 

l'innovazione e la digitalizzazione a beneficio delle persone, delle comunità e dei 

territori, tenendo conto dell'impatto ambientale; 

● Agevolare l'integrazione delle tecnologie digitali avanzate nel sistema produttivo 

italiano, promuovendo la standardizzazione, l'innovazione e la sperimentazione 

nel settore dei servizi pubblici. 

Con un approccio orientato al miglioramento continuo, il nuovo Piano introduce un 

modello strategico che propone una struttura organizzativa e tecnologica volta a offrire 

una visione olistica del panorama digitale della Pubblica Amministrazione. Questo 

modello parte dall'analisi del "sistema informativo" di ogni singola entità per delineare le 

interazioni con i servizi, le piattaforme e le infrastrutture gestite a livello centrale. 

Il modello strategico identifica le sfide organizzative e tecnologiche da affrontare in tre 

grandi categorie: 

● Processi; 

● Applicazioni; 

● Tecnologie. 

 



 

 
 

24 

 
Figura 1 - Modello strategico del Piano Triennale 2024-2026 

 

I principi fondamentali del Piano includono: 

1) Digitale e mobile come prima opzione (digital & mobile first) 

2) Cloud come prima opzione (cloud first) 

3) Interoperabile by design e by default (API-first) 

4) Accesso esclusivo mediante identità digitale (digital identity only) 

5) Servizi inclusivi, accessibili e centrati sull’utente (user-centric) 

6) Dati pubblici un bene comune (open data by design e by default) 

7) Concepito per la sicurezza e la protezione dei dati personali (data protection by 

design e by default) 

8) Once only e concepito come transfrontaliero 

9) Apertura come prima opzione (openness) 

10)  Sostenibilità digitale 

11) Sussidiarietà, proporzionalità e appropriatezza della digitalizzazione. 
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La Struttura 
 
Il documento si articola in tre sezioni principali: 

● Sezione I – Fondamenti strategici per l'innovazione digitale: Questa parte 

espone le direttive fondamentali su cui puntare per promuovere la digitalizzazione 

della Pubblica Amministrazione. Si concentra su un metodo innovativo per affrontare 

complessivamente le questioni di organizzazione, procedure, normative, dati e 

tecnologia. 

● Sezione II – Elementi tecnologici: Questo segmento tratta di Servizi, Piattaforme, 

Dati, intelligenza artificiale, Infrastrutture e Sicurezza, evidenziando l'importanza 

dell'interoperabilità come principio applicabile a tutti questi ambiti. 

● Sezione III – Risorse e strumenti: Introduce una sezione inedita del Piano, offrendo 

una panoramica degli strumenti disponibili per le amministrazioni, quali linee guida di 

supporto, esempi di eccellenza e liste di controllo per l'organizzazione degli interventi. 

 

Allegati 
 
Il presente documento include, come parte integrante, l'Allegato "A" che corrisponde al 

Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2024 - 2026. Questo 

documento fondamentale è accessibile nella sua totalità all'indirizzo web 

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2024-2026/index.html, 

dove è possibile esplorare in dettaglio le strategie, le iniziative e i principi normativi che 

guidano l'evoluzione digitale della Pubblica Amministrazione per il triennio indicato. 

 

 
 
 
 

 

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2024-2026/index.html
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L’Ente   
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Dati Generali dell’Ente 

 

Tabella 1 - Dati dell'Ente 

 

Contesto in cui opera l’Ente 

 
Mottalciata è un comune italiano di 1.288 abitanti della provincia di Biella in Piemonte. Dopo 

lo scoppio della pandemia di Covid-19, iniziata nel febbraio 2020, la necessità di dare una 

risposta forte nel segno della continuità operativa dell’Ente, minata dagli accessi 

contingentati agli uffici pubblici, ha portato a spingere il più possibile verso una 

implementazione dei servizi erogati online attraverso i portali collegati al sito WEB 

istituzionale. 

Il “Decreto Semplificazioni” ha poi sollecitato le Pubbliche Amministrazioni al 

raggiungimento di importanti obiettivi di digitalizzazione introducendo alcune 

importanti scadenze alle quali le PA erano chiamate ad adempiere in tempi molto brevi.  

Il 28 febbraio 2022 ha rappresentato la data del cosiddetto “SWITCH-OFF” per i sistemi di 

autenticazione deboli (accesso ai siti delle PA con soli username e password) e per i metodi 

di pagamento al di fuori del sistema PagoPA. Entro tale data le PA erano inoltre obbligate 

ad integrare nei propri sistemi informativi SPID e CIE come unici sistema di identificazione 

per l’accesso ai servizi digitali ed avviare l’integrazione dei servizi sull’App IO.  

Il PNRR e i fondi messi a disposizione dalle varie misure di finanziamento hanno costituito 

un’ulteriore sfida con cui il Comune di Mottalciata si sta confrontando dall’estate 2022.  

Ente  Comune di Mottalciata 

Indirizzo Via Martiri della Libertà 15 13874 Mottalciata (BI) 

Codice Fiscale 00374120020 

Partita IVA 00374120020 

Codice IPA c_f776 

Codice ISTAT 096037 

Domicilio Digitale mottalciata@pec.ptbiellese.it 
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Contesto organizzativo interno 

 
Responsabile per la Transizione Digitale 

Il Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) è una figura introdotta dai DL 179/2016 

e 217/2017 di modifica al Codice dell’Amministrazione Digitale 

Nome Valeria 

Cognome Perucca 

e-mail urp.mottalciata@ptb.provincia.biella.it   
 

Atto di nomina Decreto del sindaco N° 14 del 5 agosto 2022 

Tabella 2 - Dati Responsabile Transizione Digitale 

 

Il Responsabile Transizione Digitale (RTD), in stretta collaborazione con il personale 

dell’ente, in base alle proprie competenze provvede all’attuazione del Piano Triennale del 

Comune di Mottalciata. Le attività indicate saranno messe in atto in collaborazione con i 

fornitori in seguito alla ricognizione dello stato di attuazione.  

Il presente Piano è approvato dalla Giunta Comunale con specifica deliberazione. 

Per completezza, è opportuno qui ricordare quali siano i compiti previsti dall’art. 17 del CAD 

per il ruolo di RTD: 

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione 

e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e 

organizzativi comuni; 

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai 

sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell’amministrazione; 

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema 

pubblico di connettività, nel rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 

1; 

mailto:%20urp.mottalciata@ptb.provincia.biella.it
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d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità 

anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

e) analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo 

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la 

soddisfazione dell’utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi 

dell’azione amministrativa; 

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione ai fini di cui 

alla lettera e); 

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo 

e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace 

erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della 

cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione 

e l’attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e 

compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

i) promozione delle iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le 

tecnologie; 

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno 

dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, 

protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato 

informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità nonché del processo 

di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello 

di cui all’articolo 64-bis.; 

k) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, 

telematici e di telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi 

di attuazione dell’agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano 

triennale di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b). 

l’RTD ha inoltre i poteri previsti dalla Circolare 3/2018 del Ministero della Pubblica 

Amministrazione, in ragione della trasversalità della figura: 

a) il potere del RTD di costituire tavoli di coordinamento con gli altri dirigenti 

dell’amministrazione e/o referenti nominati da questi ultimi; 
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b) il potere del RTD di costituire gruppi tematici per singole attività e/o adempimenti (ad 

esempio: pagamenti informatici, piena implementazione di SPID, gestione 

documentale, apertura e pubblicazione dei dati, accessibilità, sicurezza, ecc.); 

c) il potere del RTD di proporre l’adozione di circolari e atti di indirizzo sulle materie di 

propria competenza (ad esempio, in materia di approvvigionamento di beni e servizi 

ICT); 

d) l’adozione dei più opportuni strumenti di raccordo e consultazione del RTD con le 

altre figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione 

(responsabili per la gestione, responsabile per la conservazione documentale, 

responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, responsabile 

per la protezione dei dati personali); 

e) la competenza del RTD in materia di predisposizione del Piano triennale per 

l’informatica della singola amministrazione, nelle forme e secondo le modalità definite 

dall’Agenzia per l’Italia digitale; 

f) la predisposizione di una relazione annuale sull’attività svolta dall’Ufficio da 

trasmettere al vertice politico o amministrativo che ha nominato il RTD. 

 

Obiettivi strategici dell’Ente  
 
Considerato il contesto descritto sopra, nel triennio 2024-2026 il Comune di Mottalciata, 

sfruttando anche i finanziamenti PNRR intende perseguire i seguenti obiettivi:  

Obiettivi PNRR 

● Portare a termine la migrazione in cloud del proprio sistema informativo al fine di 

aumentare la disponibilità, integrità e riservatezza dei dati trattati (in conformità con 

quanto previsto dalla circolare AgID 1/2019 (secondo il principio Cloud First-SaaS 

first); 

● Realizzare il nuovo sito WEB istituzionale conforme ultime linee guide di design 

migliorando gli aspetti legati all’accessibilità con particolare attenzione ai documenti 

pubblicati; 

● Rafforzare l’utilizzo e implementare lo sviluppo della piattaforma PagoPA; 

● Estendere l’uso dei sistemi di identificazione evoluti per l’accesso ai propri portali 

(SPID, CIE, eIDAS); 
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● Integrare i servizi di stato civile sulla piattaforma ANSC; 

Obiettivi strategici Extra PNRR 

● Implementare un sistema software per la gestione digitalizzata del cimitero; 

● implementare la riconciliazione automatica dei pagamenti PagoPA 

● completare la digitalizzazione dell'iter per gli atti amministrativi (firme digitali); 

● Potenziare la comunicazione con i cittadini attraverso i canali social. 

 

Obiettivi di spesa per il triennio di riferimento 
 

Tabella 3 - Obiettivi di spesa per il triennio 

 

Con riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza si ritiene utile precisare che l’Ente 

ha partecipato ai seguenti bandi, con gli esiti sotto riportati.  

 

Misura  Dettaglio Importo 
Fase del 
progetto 

Partner 
Tecnologico 

1.2 
CLOUD - 

Abilitazione al Cloud 
€ 38.221,00 LIQUIDATO SISCOM 

1.4.1 

Servizi e cittadinanza 

digitale esperienza 

del cittadino nei 

servizi pubblici 

Misura 

€ 67.167,00 LIQUIDATO SISCOM 

1.3.1 
PDND - Dati e 

interoperabilità 
€ 10.172,00 LIQUIDATO SISCOM 

1.4.5 

SEND – Misura 

piattaforma notifiche 

digitali 

€ 23.147,00 FINANZIATO SISCOM 

1.4.3  PagoPA € 1.821,00 LIQUIDATO SISCOM 

Annualità Spesa complessiva 

Anno 2024 € 50.000,00 

Anno 2025 € 50.000,00 

Anno 2026 € 50.000,00 
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1.4.3  AppIO € 2.187,00 FINANZIATO SISCOM 

1.4.4 

Estensione 

dell’utilizzo anagrafe 

nazionale Stato Civile 

€ 3.928,00 ACCETTATO SISCOM 

 

Tabella 4 - Misure PNRR 
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     Capitolo 1 
 

Organizzazione e gestione del 
cambiamento 
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Obiettivo 1.1 – Migliorare i processi di trasformazione digitale 
della PA 

 

CAP1.PA.01 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le Amministrazioni e gli Enti interessati possono proporre ad AGID l’attivazione di una 
comunità digitale tematica/territoriale su retedigitale.gov.it 
 
Linea temporale 
Dal 01/03/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non si è accreditato a retedigitale.gov.it e valuterà 
se attivare una comunità digitale tematica/territoriale. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP1.PA.02 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le Amministrazioni e gli Enti interessati utilizzano i format presenti nel kit per proporre nuove 
comunità digitali ed effettuare monitoraggi semestrali delle attività in esse svolte. 
 
Linea temporale 
Dal 01/07/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non si è accreditato a retedigitale.gov.it e valuterà 
se attivare nuove comunità digitali utilizzando i kit per 
effettuare monitoraggi semestrali delle attività. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 
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CAP1.PA.03 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA partecipanti alle iniziative laboratoriali forniscono contributi e proposte di modifica e 
integrazione al Vademecum sulla nomina del Responsabile per la transizione al digitale e 
sulla costituzione dell’Ufficio per la transizione al digitale in forma associata. 
 
Linea temporale 
Dal 01/03/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non si è accreditato a retedigitale.gov.it e valuterà 
se partecipare alle attività di modifica e integrazione del 
Vademecum per la nomina dell’RTD e sulla costituzione 
dell’UTD 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP1.PA.04 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA partecipanti alle iniziative laboratoriali e che hanno adottato modelli 
organizzativi/operativi per l'Ufficio per la transizione al digitale condividono le esperienze, gli 
strumenti sviluppati e i processi implementati. 
 
Linea temporale 
Dal 01/03/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non si è accreditando a retedigitale.gov.it e, 
deciderà se partecipare alle iniziative laboratoriali, adottare 
modelli organizzativi/operativi per l’UTD e di conseguenza 
valuterà se opportuno condividere esperienze, strumenti e 
processi.  

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 
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CAP1.PA.05 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA partecipanti alle iniziative laboratoriali sperimentano i modelli proposti e forniscono 
ad AGID il feedback delle esperienze di nomina RTD e UTD in forma associata realizzate. 
 
Linea temporale 
Dal 01/07/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non intende nominare un RTD e un UTD in forma 
associata.  

Previsione di 
realizzazione 

// 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP1.PA.06 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA partecipanti alle iniziative laboratoriali sperimentano i modelli proposti e forniscono 
ad AGID il feedback sui nuovi modelli organizzativi/operativi dell’UTD adottati. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non intende attivare un UTD in forma associata.  

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 
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Obiettivo 1.2 – Diffusione competenze digitali nel Paese e nella 
PA 

 

CAP1.PA.07 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle iniziative pilota, alle iniziative di 
sensibilizzazione e a quelle di formazione di base e specialistica per il proprio personale, 
come previsto dal Piano triennale e in linea con il Piano strategico nazionale per le 
competenze digitali 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’adesione a Syllabus e parteciperà 
alle iniziative di sensibilizzazione e a quelle di formazione 
di base e specialistica per il proprio personale. 

Previsione di realizzazione 30/06/2025 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Da definire 

 

CAP1.PA.08 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA aderiscono all’iniziativa “Syllabus per la formazione digitale” e promuovono la 
partecipazione alle iniziative formative sulle competenze di base da parte dei dipendenti 
pubblici, concorrendo al conseguimento dei target del PNRR in tema di sviluppo del capitale 
umano della PA e in linea con il Piano strategico nazionale per le competenze digitali. 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’adesione a Syllabus e si impegna a 
promuovere la partecipazione alle iniziative formative sulle 
competenze di base da parte dei dipendenti pubblici. 

Previsione di realizzazione 30/06/2025 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Da definire 
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CAP1.PA.09 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA, in funzione della propria missione istituzionale, realizzano iniziative per lo sviluppo 
delle competenze digitali dei cittadini previste dal PNRR e in linea con il Piano operativo 
della Strategia Nazionale per le Competenze Digitali. 
 

Azione dell’Ente L’Ente si impegna a promuovere iniziative per lo sviluppo 
delle competenze digitali dei cittadini previste dal PNRR e 
in linea con Piano operativo della Strategia Nazionale per 
le Competenze Digitali.  

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 
 
 
 

Obiettivo 1.3 – Monitorare e analizzare lo stato di 
digitalizzazione del paese 

 

CAP1.PA.10 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA che fanno parte del campione alimentano l’indice di digitalizzazione secondo la 
metodologia definita dal Gruppo di lavoro. 
 
Linea temporale 
Entro il 28/02/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non fa parte del campione di PA che alimentano 
l’indice di digitalizzazione secondo la metodologia definita 
dal Gruppo di lavoro. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte //  

Status Non di competenza  

 
 
 
 
 

CAP1.PA.11 
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Descrizione Linea di azione per le PA 
Gli Enti locali partecipano alla prima fase della raccolta dati, garantendo l'accuratezza e la 
completezza delle informazioni. 
 
Linea temporale 
Entro il 30/09/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha partecipato alla fase di raccolta entro i tempi 
previsti dalla presente linea d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP1.PA.12 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Gli Enti locali partecipano alla seconda fase della raccolta dati, garantendo l'accuratezza e 
la completezza delle informazioni. 
 
Linea temporale 
Entro il 30/09/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente parteciperà alla fase di raccolta entro i tempi previsti 
dalla presente linea d’azione. 

Previsione di realizzazione 30/09/2025 

Strutture coinvolte Tutte le Aree 

Status Pianificata 
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    Capitolo 2 
 

Il procurement per la trasformazione     
digitale
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Obiettivo 2.1 – Rafforzare l’ecosistema nazionale di 
approvvigionamento digitale 

 

CAP2.PA.01 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
I soggetti aggregatori devono dotarsi di piattaforme di approvvigionamento che 
digitalizzano la fase di esecuzione dell’appalto. 
 
Linea temporale 
Entro il 30/06/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non è un soggetto aggregatore 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte //  

Status Non di competenza 

 

CAP2.PA.02 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le stazioni appaltanti devono digitalizzare la fase di esecuzione dell’appalto. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L’Ente utilizza la piattaforma www.acquistiretepa.it (MEPA-
CONSIP). 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 
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Obiettivo 2.2 – Diffondere l’utilizzo degli appalti innovativi 
 

CAP2.PA.03 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PAL coinvolte nel programma Smarter Italy partecipano alla definizione dei fabbisogni: 
Salute e benessere, Valorizzazione dei beni culturali, Protezione dell’ambiente. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non è coinvolto nel programma Smarter Italy. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte //  

Status Non di competenza 

 
 
 
 

Obiettivo 2.3 – Favorire e monitorare l’utilizzo dei servizi 
previsti dalle Gare strategiche 

 

CAP2.PA.04 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA, nel proprio piano acquisti, programmano i fabbisogni di adesione alle iniziative 
strategiche disponibili per il perseguimento degli obiettivi del Piano triennale per l’anno 
2025. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente, se lo riterrà opportuno, utilizzerà entro i tempi previsti 
dalla presente linea d’azione i modelli messi a disposizione 
da AgID per l’individuazione delle gare strategiche.  

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 
 

CAP2.PA.05 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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Le PA programmano i fabbisogni di adesione alle iniziative strategiche per il 
perseguimento degli obiettivi del Piano triennale per l’anno 2026. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente, se lo riterrà opportuno, utilizzerà entro i tempi previsti 
dalla presente linea d’azione i modelli messi a disposizione 
da AgID per l’individuazione delle gare strategiche.  

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP2.PA.06 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA programmano i fabbisogni di adesione alle iniziative strategiche per il 
perseguimento degli obiettivi del Piano triennale per l’anno 2027. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente, se lo riterrà opportuno, utilizzerà entro i tempi previsti 
dalla presente linea d’azione i modelli messi a disposizione 
da AgID per l’individuazione delle gare strategiche. 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 
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Capitolo 3  
 
   Servizi 
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Obiettivo 3.1 – Migliorare la capacità di erogare e-service 
 

CAP3.PA.01 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA cessano di utilizzare modalità di interoperabilità diverse da PDND. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura PNRR 1.3.1. (PDND) 

Previsione di realizzazione 26/03/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP3.PA.02 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le Amministrazioni iniziano la migrazione dei servizi erogati in interoperabilità dalle attuali 
modalità alla PDND. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura PNRR 1.3.1. 

Previsione di realizzazione 26/03/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP3.PA.03 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA continuano a popolare il Catalogo delle API della Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati con le API conformi alle “Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle pubbliche 
amministrazioni”. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura PNRR 1.3.1. 

Previsione di realizzazione 26/03/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 
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Status Terminata 

 

CAP3.PA.04 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA locali rispondono ai bandi pubblicati per l’erogazione di API su PDND. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura PNRR 1.3.1. 

Previsione di realizzazione 26/03/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP3.PA.05 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA centrali siglano accordi per l’erogazione di API su PDND. 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non è una PA centrale 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP3.PA06 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA utilizzano le API presenti sul Catalogo. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente si riserva la possibilità di utilizzare le API presenti sul 
Catalogo qualora fossero di proprio interesse agendo in 
qualità di fruitore.  

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Da definire 
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CAP3.PA.07 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA effettuano richieste di fruizione di servizi erogati da privati. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente si riserva la possibilità di utilizzare le API presenti sul 
Catalogo qualora fossero di proprio interesse agendo in 
qualità di fruitore.  

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Da definire 

 

CAP3.PA.08 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA evidenziano le esigenze che non trovano riscontro nella “Linee guida 
sull’interoperabilità tecnica delle pubbliche amministrazioni” e partecipano alla definizione 
di pattern e profili di interoperabilità per l’aggiornamento delle stesse. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente si riserva la possibilità, una volta verificato che le 
proprie esigenze non trovano riscontro nelle Linee Guida, di 
partecipare alla definizione di pattern e profili di 
interoperabilità per l’aggiornamento delle stesse 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD 

Status Da definire 

 
 
 
 
 

Obiettivo 3.2 – Migliorare la capacità di generare ed erogare 
servizi digitali 

 

CAP3.PA.09 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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Le PA pubblicano gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/03/2024 
 

Azione dell’Ente L’Ente ha pubblicato per tempo sul proprio portale gli obiettivi 
di accessibilità. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 
 
 

CAP3.PA.10 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le Regioni, le Province Autonome, le città metropolitane e i capoluoghi delle Città 
metropolitane effettuano un test automatico di accessibilità sul proprio sito istituzionale 
indicato su https://indicepa.gov.it/ipa-portale/, utilizzando la piattaforma Mauve++. 
 
Linea temporale 
Dal 01/09/2024 al 30/09/2024 
 

Azione dell’Ente L’Ente non rientra tra quelli con obbligo di effettuare il test 
automatico di accessibilità. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP3.PA.11 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA pubblicano, entro il 23 settembre, esclusivamente tramite l’applicazione 
form.agid.gov.it, la dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP 
mobili. 
 
Linea temporale 
Entro il 23/09/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pubblicato la dichiarazione di accessibilità per 
l’anno 2024 entro i termini previsti dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 
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Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP3.PA12 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Tutte le Regioni, le Province autonome, le Città metropolitane, i Comuni capoluogo delle 
Città metropolitane attivano Web Analytics Italia per la rilevazione delle statistiche di 
utilizzo del proprio sito web istituzionale presente su IndicePA. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le categorie di PA indicate nella linea 
d'azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP3.PA.13 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA pubblicano gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web. 
Linea temporale 
Entro il 31/03/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pubblicato la dichiarazione di accessibilità per 
l’anno 2025 

Previsione di realizzazione 31/03/2025 

Strutture coinvolte RTD 

Status Terminata 

 
 

CAP3.PA.14 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA pubblicano, entro il 23 settembre, esclusivamente tramite l’applicazione 
form.agid.gov.it, la dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP 
mobili. 
 
Linea temporale 
Entro il 23/09/2025 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l'attività entro la scadenza prevista dalla 
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normativa. 

Previsione di realizzazione 23/09/2025 

Strutture coinvolte RTD 

Status Pianificata 

 

CAP3.PA.15 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA pubblicano gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/03/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l'attività entro la scadenza prevista dalla 
normativa. 

Previsione di realizzazione 31/03/2026 

Strutture coinvolte RTD 

Status Pianificata 

  

CAP3.PA16 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA pubblicano, entro il 23 settembre, esclusivamente tramite l’applicazione 
form.agid.gov.it, la dichiarazione di accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP 
mobili. 
 
Linea temporale 
Entro il 23/09/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l'attività entro la scadenza prevista dalla 
normativa. 

Previsione di realizzazione 23/09/2026 

Strutture coinvolte RTD 

Status Pianificata 

 
 

Obiettivo 3.3 – Consolidare l’applicazione delle Linee guida 
per la formazione, gestione e conservazione documentale 

 

CAP3.PA17 
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Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA devono verificare che in “Amministrazione trasparente” sia pubblicato il manuale 
di gestione documentale, la nomina del responsabile della gestione documentale per 
ciascuna AOO e qualora siano presenti più AOO la nomina del coordinatore della 
gestione documentale. 
 
Linea temporale 
Entro il 30/06/2025 
 

Azione dell’Ente L’ente sta valutando l’adozione del manuale di gestione 
documentale e della conservazione e sarà  redatto ai sensi 
delle Linee Guida AgID . 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Area Amministrativa 

Status Da definire  

 

CAP3.PA.18 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA devono verificare che in “Amministrazione trasparente” sia pubblicato il manuale 
di conservazione e la nomina del responsabile della conservazione. 
 
Linea temporale 
Entro il 30/06/2025 
 

Azione dell’Ente L’ente sta valutando l’adozione del manuale di gestione 
documentale e della conservazione e sarà  redatto ai sensi 
delle Linee Guida AgID . 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Area Amministrativa 

Status Da definire 

 
 

Obiettivo 3.4 – SDG (Single Digital Gateway) - Monitorare e 
migliorare la qualità e l’accesso ai servizi digitali offerti dallo 

Sportello per l’Italia 
 

CAP3.PA.19 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA italiane aderenti agli Accordi e interessate usano gli strumenti dell’Operation 
Center e svolgono azioni correttive sul funzionamento dei servizi e delle procedure sulla 
base delle segnalazioni ricevute. 
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Linea temporale 
Dal 01/01/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA aderenti agli accordi per il Single 
Digital Gateway. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP3.PA.20 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA italiane aderenti agli Accordi in base alle proprie esigenze partecipano alle azioni 
di sensibilizzazione effettuate da AGID. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA aderenti agli accordi per il Single 
Digital Gateway. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 
 
 

CAP3.PA.21 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA italiane aderenti agli Accordi in base alle proprie esigenze partecipano alle azioni 
di sensibilizzazione effettuate da AGID. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA aderenti agli accordi per il Single 
Digital Gateway. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 



 

 
 

53 

 
 
 
 

CAP3.PA.22 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA italiane aderenti agli Accordi in base alle proprie esigenze partecipano alle azioni 
di sensibilizzazione effettuate da AGID 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA aderenti agli accordi per il Single 
Digital Gateway. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 
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Capitolo 4 
 

                Piattaforme 
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Obiettivo 4.1 – Migliorare i servizi erogati da piattaforme 
nazionali a cittadini/imprese o ad altre PA 

 

CAP4.PA.01 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA aderenti a pagoPA assicurano l’attivazione di nuovi servizi in linea con i target 
sopra descritti e secondo le modalità attuative definite nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura 1.4.3 "Adozione 
piattaforma “PagoPA", ha portato a termine il progetto e, se 
necessario, attiverà nuovi servizi in linea con i target indicati. 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP4.PA.02 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA aderenti a App IO assicurano l’attivazione di nuovi servizi in linea con i target sopra 
descritti e secondo le modalità attuative definite nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura 1.4.3 “Adozione AppIO” 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAP4.PA.03 
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Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA centrali e i Comuni, in linea con i target sopra descritti e secondo la roadmap di 
attuazione prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), si integreranno 
a SEND. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura PNRR 1.4.5 (PDN – 
SEND). 

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + Polizia Locale + Ufficio Tributi  

Status In corso 

 

CAP4.PA.04 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA e i gestori di pubblici servizi proseguono il percorso di adesione a SPID e CIE, 
dismettendo le altre modalità di autenticazione associate ai propri servizi online e 
integrando lo SPID uso professionale per i servizi diretti a professionisti e imprese. 
 

Azione dell’Ente L'Ente concluderà il percorso di adesione a SPID e CIE 
dismettendo le altre modalità di autenticazione associate ai 
propri servizi online. 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP4.PA.05 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati cessano il rilascio di credenziali proprietarie 
a cittadini dotabili di SPID e/o CIE. 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha cessato il rilascio di credenziali proprietarie a 
cittadini dotabili di SPID e/o CIE o altri metodi di 
identificazione digitale. 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le aree 

Status Terminata 

 

CAP4.PA.06 



 

 
 

57 

 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati adottano lo SPID e la CIE by default: le 
nuove applicazioni devono nascere SPID e CIE-only a meno che non ci siano vincoli 
normativi o tecnologici, se dedicate a soggetti dotabili di SPID o CIE. Le PA che intendono 
adottare lo SPID di livello 2 e 3 devono anche adottare il «Login with eIDAS» per l’accesso 
transfrontaliero ai propri servizi. 
 

Azione dell’Ente L'Ente sta adottando SPID e CIE by default  

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD 

Status Pianificata 

 

CAP4.PA.07 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA devono adeguarsi alle evoluzioni previste dall’ecosistema SPID (tra cui OpenID 
Connect, uso professionale, Attribuite Authorities, servizi per i minori e gestione degli 
attributi qualificati). 
 

Azione dell’Ente L'Ente è in fase di adeguamento per la linea d'azione 
indicata. 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD 

Status In corso 

 
 

CAP4.PA.08 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA che intendono aderire a NoiPA esprimono manifestazione di interesse e inviano 
richiesta. 

Azione dell’Ente L'Ente non è interessato ad aderire a NoiPA. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP4.PA.09 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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Le Regioni e le Province Autonome rispettano le scadenze delle attività previste nel 
proprio Piano di adeguamento tecnologico, in coerenza con i decreti attuativi che 
definiscono i contenuti del FSE e la standardizzazione da parte di HL7Italia. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra nelle Pubbliche Amministrazioni 
menzionate nella linea d'azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 

CAP4.PA.10 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le Regioni e le Province Autonome rispettano le scadenze delle attività previste nel 
proprio Piano di adeguamento tecnologico, in coerenza con i decreti attuativi che 
definiscono i contenuti del FSE e la standardizzazione da parte di HL7Italia. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra nelle Pubbliche Amministrazioni 
menzionate nella linea d'azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP4.PA.11 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le Regioni e le Province Autonome rispettano le scadenze delle attività previste dal 
proprio Piano di adeguamento tecnologico, in coerenza con i decreti attuativi che 
definiscono i contenuti del FSE e la standardizzazione da parte di HL7Italia. 
 
Linea temporale 
Entro il 30/06/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra nelle Pubbliche Amministrazioni 
menzionate nella linea d'azione. 

Previsione di realizzazione // 
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Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP4.PA.12 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Realizzazione e prima alimentazione del Catalogo Unico dei procedimenti del SUAP - 
(PAC/PAL-Comuni, Regioni, Enti Terzi, Unioncamere) 
 
Linea temporale 
Entro il 31/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente utilizza la piattaforma di Techincal Design 

Previsione di realizzazione 31/1272024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

  

CAP4.PA.13 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Identificazione della migliore soluzione da adottare dalle PA interessate nei procedimenti 
SUAP/SUE, in funzione del loro contesto, sulla base delle possibili soluzioni messe a 
disposizione dalle specifiche tecniche - (PAC/PAL-Comuni, Regioni, Enti Terzi). 
 
Linea temporale 
Entro il 31/03/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente utilizza la piattaforma di Techincal Design 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 
 
 
 

CAP4.PA.14 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Adeguamento alle specifiche tecniche delle infrastrutture delle PA interessate nei 
procedimenti SUAP/SUE - (PAC/PAL-Comuni, Regioni, Enti Terzi) 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
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Azione dell’Ente L'Ente utilizza la piattaforma di Techincal Design 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP4.PA.15 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Messa a disposizione di soluzioni alternative all’adeguamento alle specifiche tecniche dei 
propri sistemi informatici SSU, in ambito SUAP/SUE, quali, ad esempio: 
www.impresainungiorno.gov.it per i comuni e Soluzione Sussidiaria per gli enti terzi - 
(Regioni, Consorzi, Unioncamere). 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente utilizza la piattaforma di Techincal Design 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 
 
 
 
 

CAP4.PA.16 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Aggiornamento del Catalogo Unico dei procedimenti del SUAP - (PAC/PAL-Comuni, 
Regioni, Enti Terzi, Unioncamere) 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente utilizza la piattaforma di Techincal Design 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP4.PA.17 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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Aggiornamento costante del Catalogo Unico dei procedimenti del SUAP - (PAC/PAL-
Comuni, Regioni, Enti Terzi, Unioncamere). 
 
Linea temporale 
Entro il 30/06/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente utilizza la piattaforma di Techincal Design 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 
 

Obiettivo 4.2 – Ottenere la piena interoperabilità tra le 
piattaforme 

 

CAP4.PA.18 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Dalla «fine dell’adozione controllata» i Comuni potranno richiedere l’adesione servizi di 
Stato civile su ANPR. 
 
Linea temporale 
Dal 01/02/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo 
dell’Anagrafe nazionale digitale (ANPR) – Adesione allo 
Stato Civile Digitale (ANSC)”  

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + Area Demografica 

Status In corso   

 

CAP4.PA.19 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le Università e gli AFAM statali possono trasmettere i propri dati per l’integrazione su 
ANIS attraverso servizi resi fruibili dalla PDND secondo quanto descritto nell’area tecnica 
del sito https://www.anis.mur.gov.it/area-tecnica/documentazione. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra nelle Pubbliche Amministrazioni 
menzionate nella linea d'azione. 
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Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP4.PA.20 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Da aprile 2024 - Le Università possono trasmettere i propri dati per l’integrazione su ANIS 
attraverso l’uso di una web application. 
 
Linea temporale 
Dal 01/04/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra nelle Pubbliche Amministrazioni 
menzionate nella linea d'azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP4.PA.21 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le istituzioni scolastiche possono prendere visione delle informazioni di interesse 
nell’area tecnica del portale messo a disposizione. 
 
Linea temporale 
Dal 01/07/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra nelle Pubbliche Amministrazioni 
menzionate nella linea d'azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP4.PA.22 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le istituzioni scolastiche accedono alle funzionalità della piattaforma 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2025 
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Azione dell’Ente L'Ente non rientra nelle Pubbliche Amministrazioni 
menzionate nella linea d'azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

Obiettivo 4.3 – Migliorare la sicurezza, accessibilità e 
l’interoperabilità delle basi dati di interesse nazionale 

 

CAP4.PA.23 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA interessate avanzano la richiesta di inserimento delle proprie basi di dati 
nell’elenco di Basi di dati di interesse nazionale gestito da AGID secondo il processo 
definito. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le Pubbliche Amministrazioni titolari di 
basi dati di interesse nazionale definite dal CAD (art. 60, 
comma 3-bis). 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 
 
 

CAP4.PA.24 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
La PA titolari di basi di dati di interesse nazionale le adeguano all’aggiornamento delle 
regole tecniche. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le Pubbliche Amministrazioni titolari di 
basi dati di interesse nazionale definite dal CAD (art. 60, 
comma 3-bis). 

Previsione di realizzazione // 
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Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 
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Capitolo 5 
   Dati e Intelligenza Artificiale  
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Obiettivo 5.1 – Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati 
tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e imprese 

 

CAP5.PA.01 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adeguano i metadati relativi ai dati geografici all’ultima versione delle specifiche 
nazionali e documentano i propri dataset nel Catalogo nazionale geodati.gov.it - 
 

Azione dell’Ente L'Ente non ha ancora pubblicato dati geografici nel Catalogo 
Nazionale geodati.gov.it. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Da definire 

 

CAP5.PA.02 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adeguano i metadati relativi ai dati non geografici alle specifiche nazionali e 
documentano i propri dataset nel Catalogo nazionale dati.gov.it. 
 

Azione dell’Ente L'Ente non ha ancora pubblicato dati geografici nel Catalogo 
Nazionale dati.gov.it. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Da definire 

 

CAP5.PA.03 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA partecipano, in funzione delle proprie necessità, a interventi di formazione e 
sensibilizzazione sulle politiche open data. 
 

Azione dell’Ente L'ente, in funzione della disponibilità e delle proprie 
necessità, parteciperà a interventi di formazione e 
sensibilizzazione sulle politiche open data nel corso del 
triennio indicato. 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 
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CAP5.PA.04 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA attuano le indicazioni sui dati di elevato valore presenti nel Regolamento di 
esecuzione (UE) 2023/138, nelle Linee guida Open Data nonché nella specifica guida 
operativa. 
 
Linea temporale 
Dal 01/06/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non è titolare di banche dati di elevato valore. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 

Obiettivo 5.2 – Aumentare la qualità dei dati e dei metadati 
 

CAP5.PA.05 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA pubblicano i metadati relativi ai dati di elevato valore, secondo le indicazioni 
presenti nel Regolamento di esecuzione (UE) e nelle Linee guida sui dati aperti e relativa 
guida operativa, nei cataloghi nazionali dati.gov.it e geodati.gov.it. 
 
Linea temporale 
Dal 01/06/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non è titolare di banche dati di elevato valore. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 

CAP5.PA.06 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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Ogni Comune con popolazione tra 10.000 e 100.000 abitanti, ogni Unione di Comuni o 
altri tipi di consorzi e associazioni, ogni Comunità Montana o isolana pubblica (non ancora 
presenti nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 3 
dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.07 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti, ogni Provincia e Città 
Metropolitana (non ancora presenti nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano 
nel catalogo almeno 5 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.08 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione > 250.000 abitanti, ogni Regione ed ogni altro ente 
territoriale regionale, ogni Università, Ente e centro di ricerca (non ancora presenti nel 
catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 10 dataset. 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 
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Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.09 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni PA centrale (non ancora presente nel catalogo dati.gov.it) pubblica e documenta 
nel catalogo almeno 15 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.10 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione tra 5.000 e 10.000 abitanti (non ancora presente nel 2024 
nel catalogo dati.gov.it) pubblica e documenta nel catalogo almeno 1 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 
 
 
 
 

CAP5.PA.11 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione tra 10.000 e 100.000 abitanti, ogni Unione di Comuni o 
altri tipi di consorzi e associazioni, ogni Comunità Montana o isolana pubblica (non ancora 
presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 
5 dataset. 
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Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.12 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti, ogni Provincia e Città 
Metropolitana (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 10 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.13 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione > 250.000 abitanti, ogni Regione ed ogni altro ente 
territoriale regionale, ogni Università, Ente e centro di ricerca (non ancora presenti nel 
2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 15 dataset. 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.14 
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Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni PA centrale (non ancora presente nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblica e 
documenta nel catalogo almeno 30 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.15 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione tra 5.000 e 10.000 abitanti (non ancora presente nel 2024 
nel catalogo dati.gov.it) pubblica e documenta nel catalogo almeno 3 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.16 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione tra 10.000 e 100.000 abitanti, ogni Unione di Comuni o 
altri tipi di consorzi e associazioni, ogni Comunità Montana o isolana pubblica (non ancora 
presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 
10 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 
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Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.17 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni Comune con popolazione tra 100.001 e 250.000 abitanti, ogni Provincia e Città 
Metropolitana (non ancora presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e 
documentano nel catalogo almeno 15 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.18 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Dicembre 2026 - Ogni Comune con popolazione > 250.000 abitanti, ogni Regione ed ogni 
altro ente territoriale regionale, ogni Università, Ente e centro di ricerca (non ancora 
presenti nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblicano e documentano nel catalogo almeno 
30 dataset. 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP5.PA.19 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Ogni PA centrale (non ancora presente nel 2024 nel catalogo dati.gov.it) pubblica e 
documenta nel catalogo almeno 45 dataset. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
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Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA identificate dalla presente linea 
d’azione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 
 
 

Obiettivo 5.3 – Aumentare la consapevolezza sulle politiche 
di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e su 

una moderna economia dei dati 
 

CAP5.PA.20 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA attuano le linee guida contenenti regole tecniche per l’implementazione del 
Decreto Legislativo n. 36/2006 relativamente ai requisiti e alle raccomandazioni su 
licenze e condizioni d’uso. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attuazione delle linee guida richiamate 
dalla presente linea d’azione 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 
 

Obiettivo 5.4 – Aumento della consapevolezza della Pubblica 
Amministrazione nell’adozione delle tecnologie di 

intelligenza artificiale 
 

CAP5.PA.21 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adottano le Linee per promuovere l’adozione dell’IA nella Pubblica 
Amministrazione. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
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Azione dell’Ente L'Ente sta valutando le modalità/possibilità per l’adozione 
dell’IA nel contesto operativo 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP5.PA.22 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adottano le Linee guida per il procurement di IA nella Pubblica Amministrazione. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente sta valutando le modalità/possibilità per l’adozione 
dell’IA nel contesto operativo 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP5.PA.23 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adottano le Linee guida per lo sviluppo di applicazioni di IA nella Pubblica 
Amministrazione. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente sta valutando le modalità/possibilità per l’adozione 
dell’IA nel contesto operativo 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP5.PA.24 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adottano le applicazioni di IA a valenza nazionale. 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
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Azione dell’Ente L'Ente sta valutando le modalità/possibilità per l’adozione 
dell’IA nel contesto operativo 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

Obiettivo 5.5 – Dati per l’intelligenza artificiale 
 

CAP5.PA.25 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adottano le basi dati nazionali strategiche 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente sta valutando le modalità/possibilità per l’adozione 
dell’IA nel contesto operativo 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 
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 Capitolo 6 
               Infrastrutture  



 

 
 

77 

Obiettivo 6.1 – Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi 
digitali erogati dalle amministrazioni attuando la strategia 

«Cloud Italia» e migrando verso infrastrutture e servizi cloud 
qualificati (incluso PSN) 

 

CAP6.PA.01 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA proprietarie di data center di gruppo B richiedono l’autorizzazione ad AGID per le 
spese in materia di data center nelle modalità stabilite dalla Circolare AGID 1/2019 e 
prevedono in tali contratti, qualora autorizzati, una durata massima coerente con i tempi 
strettamente necessari a completare il percorso di migrazione previsti nei propri piani di 
migrazione. 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha aderito all’Avviso Misura PNRR 1.2. 

Previsione di realizzazione 04/07/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP6.PA.02 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA proprietarie di data center classificati da AGID nel gruppo A continuano a gestire 
e manutenere tali data center in coerenza con quanto previsto dalla Strategia Cloud Italia 
e dal Regolamento cloud. 
 

Azione dell’Ente L'Ente non rientra tra le PA proprietarie di data center di tipo 
A 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 
 
 

CAP6.PA.03 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA avviano il percorso di migrazione verso il cloud in coerenza con quanto previsto 
dalla Strategia Cloud Italia. 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha completato il percorso di migrazione in cloud in 
coerenza con quanto previsto dalla Strategia Cloud Italia 
sfruttando la Misura PNRR 1.2. 



 

 
 

78 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP6.PA.04 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA continuano ad applicare il principio cloud first e ad acquisire servizi cloud solo se 
qualificati 
 

Azione dell’Ente L'Ente continua ad applicare il principio cloud first e ad 
acquisire servizi cloud solo se qualificati. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP6.PA.05 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA aggiornano l’elenco e la classificazione dei dati e dei servizi digitali in presenza di 
dati e servizi ulteriori rispetto a quelli già oggetto di conferimento e classificazione come 
indicato nel Regolamento e di conseguenza aggiornano, ove necessario, anche il piano 
di migrazione. 
 

Azione dell’Ente L'Ente aggiornerà il piano di migrazione qualora fosse 
necessario. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP6.PA.06 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA, ove richiesto dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale o da AGID, 
trasmettono le informazioni relative allo stato di avanzamento dell’implementazione dei 
piani di migrazione. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente, se richiesto, trasmetterà le informazioni relative allo 
stato di avanzamento dell’implementazione dei piani di 
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migrazione. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

CAP6.PA.07 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le amministrazioni che intendono realizzare e/o utilizzare infrastrutture di prossimità 
verificano la conformità di queste ai requisiti del Regolamento di cui al comma 4 
dell’articolo 33-septies del Decreto-legge 179/2012 e ne danno apposita comunicazione 
ad ACN. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non intende realizzare e/o utilizzare infrastrutture di 
prossimità. 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Terminata 

 

 

CAP6.PA.08 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA con data center di tipo «A» che hanno avviato gli adeguamenti sui propri data 
center ai requisiti di cui al Regolamento cloud e relativi atti successivi, trasmettono ad 
ACN la dichiarazione di cui al medesimo Regolamento. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente non è proprietario di data center di tipo “A” 

Previsione di realizzazione // 

Strutture coinvolte // 

Status Non di competenza 

 

CAP6.PA.09 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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4.083 amministrazioni concludono la migrazione in coerenza con il piano di migrazione 
e, ove richiesto dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale o da AGID, trasmettono 
le informazioni necessarie per verificare il completamento della migrazione. 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha completato la migrazione in cloud secondo il piano 
di migrazione e, ove richiesto, trasmetterà le informazioni 
necessarie per verificare il completamento della migrazione. 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 

CAP6.PA.10 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le amministrazioni concludono la migrazione in coerenza con il piano di migrazione 
trasmesso ai sensi del Regolamento cloud e, ove richiesto dal Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale o da AGID, trasmettono le informazioni necessarie per verificare 
il completamento della migrazione. 
 
Linea temporale 
Entro il 30/06/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha completato la migrazione in cloud secondo il piano 
di migrazione e, ove richiesto, trasmetterà le informazioni 
necessarie per verificare il completamento della migrazione. 

Previsione di realizzazione 31/12/2024 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Terminata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo 6.2 – Garantire alle amministrazioni la disponibilità 
della connettività SPC 

 

CAP6.PA.11 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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Sulla base delle proprie esigenze, le pubbliche amministrazioni iniziano la fase di 
migrazione della loro infrastruttura di rete utilizzando i servizi resi disponibili dalla nuova 
gara di connettività SPC. 
 
Linea temporale 
Dal 01/01/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente sta valutando il partner e l’eventuale fase di 
migrazione 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 
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        Capitolo 7 
Sicurezza informatica  
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Obiettivo 7.1 – Adottare una governance della cybersicurezza 
diffusa nella PA 

 

CAP7.PA.01 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le singole PA definiscono il modello unitario, assicurando un coordinamento centralizzato 
a livello dell’istituzione, di governance della cybersicurezza. 
 
Linea temporale 
Dal 01/09/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2025 

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.02 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA adottano un modello di governance della cybersicurezza. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l'attività per la prima metà del 2026 

Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.03 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA nominano i Responsabili della cybersicurezza e delle loro strutture organizzative 
di supporto. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2025 

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 



 

 
 

84 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.04 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA formalizzano i processi e le procedure inerenti alla gestione della cybersicurezza. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2025 

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 
 

Obiettivo 7.2 – Gestire i processi di approvvigionamento IT 
coerentemente con i requisiti di sicurezza definiti 

 

CAP7.PA.05 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA definiscono e approvano i requisiti di sicurezza relativi al processo di 
approvvigionamento IT. 
 
Linea temporale 
Dal 01/06/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente nel rispetto delle Linee guida per la sicurezza nel 
procurement ICT ha pianificato l’attività per la prima metà 
dell’anno 2026 

Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 
 
 
 
 
 

CAP7.PA.06 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
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Le PA definiscono e promuovono i processi di gestione del rischio sui fornitori e terze 
parti IT, la contrattualistica per i fornitori e le terze parti IT, comprensive dei requisiti di 
sicurezza da rispettare. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente nel rispetto delle Linee guida per la sicurezza nel 
procurement ICT ha pianificato l’attività per la seconda metà 
dell’anno 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.07 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA realizzano le attività di controllo definite nel Piano di audit e verifica verso i fornitori 
e terze parti IT. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente nel rispetto delle Linee guida per la sicurezza nel 
procurement ICT ha pianificato l’attività per la prima metà 
dell’anno 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

Obiettivo 7.3 – Gestione e mitigazione del rischio cyber 
 

CAP7.PA.08 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA definiscono e formalizzano il processo di cyber risk management e security by 
design, coerentemente con gli strumenti messi a disposizione da ACN. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente nel rispetto delle Linee guida per la sicurezza nel 
procurement ICT ha pianificato l’attività per la prima metà 
dell’anno 2026 
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Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.09 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA promuovono il censimento dei dati e servizi della PA, identificandone la rilevanza 
e quindi le modalità per garantirne la continuità operativa. 
 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2025 

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.10 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA realizzano o acquisiscono gli strumenti atti alla messa in sicurezza dell’integrità, 
confidenzialità e disponibilità dei servizi e dei dati, come definito dalle relative procedure. 
Linea temporale 
Entro il 31/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 
 
 
 
 

CAP7.PA.11 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA integrano le attività di monitoraggio del rischio cyber, come definito dal relativo 
Piano, nelle normali attività di progettazione, analisi, conduzione e dismissione di 
applicativi e sistemi informativi. 
 
Linea temporale 
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Entro il 31/12/2026 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.12 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA integrano le attività di monitoraggio del rischio cyber, come definito dal relativo 
Piano, nelle normali attività di progettazione, analisi, conduzione e dismissione di 
applicativi e sistemi informativi. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 
 

Obiettivo 7.4 – Potenziare le modalità di prevenzione e 
gestione degli incidenti informatici 

 

CAP7.PA.13 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA definiscono i presidi per la gestione degli eventi di sicurezza, formalizzandone i 
processi e le procedure. 
 
Linea temporale 
Dal 01/06/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.14 
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Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA formalizzano ruoli, responsabilità e processi, nonché le capacità tecnologiche a 
supporto della prevenzione e gestione degli incidenti informatici. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2025 

Previsione di realizzazione 31/12/2025 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.15 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA definiscono le modalità di verifica dei Piani di risposta a seguito di incidenti 
informatici. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.16 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA definiscono le modalità di aggiornamento dei Piani di risposta e ripristino a seguito 
dell’accadimento di incidenti informatici. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 
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Obiettivo 7.5 – Implementare attività strutturate di 
sensibilizzazione cyber del personale 

 

CAP7.PA.17 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA promuovono l’accesso e l’utilizzo di attività strutturate di sensibilizzazione e 
formazione in ambito cybersicurezza. 
 
Linea temporale 
Dal 01/06/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la prima metà del 2026 

Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.18 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA definiscono piani di formazione inerenti alla cybersecurity, diversificati per ruoli, 
posizioni organizzative e attività delle risorse dell’organizzazione. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la prima metà del 2026 

Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.19 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA realizzano iniziative per verificare e migliorare la consapevolezza del proprio 
personale. 
 
Linea temporale 
Dal 01/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la seconda metà del 2026 

Previsione di realizzazione 31/12/2026 
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Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 
 

Obiettivo 7.6 – Contrastare il rischio cyber attraverso attività 
di supporto proattivo alla PA 

 

CAP7.PA.20 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA dovranno dotarsi degli strumenti idonei all’acquisizione degli IoC ed accreditarsi al 
CERT-AGID. 
 
Linea temporale 
Dal 01/02/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente è in fase di accreditamento a CERT-AGID per avere 
accesso ai feed IoC. 

Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + AV Brain 

Status In corso 

 

CAP7.PA.21 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA dovranno usufruire degli strumenti per la gestione dei rischi cyber messi a 
disposizione dal CERT-AGID. 
 
Linea temporale 
Dal 01/10/2024 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la prima metà del 2026 

Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

CAP7.PA.22 
 
Descrizione Linea di azione per le PA 
Le PA, sulla base delle proprie esigenze, partecipano ai corsi di formazione base ed 
avanzato erogati dal CERT-AGID. 
 
Linea temporale 
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Dal 01/12/2025 
 

Azione dell’Ente L'Ente ha pianificato l’attività per la prima metà del 2026 

Previsione di realizzazione 30/06/2026 

Strutture coinvolte RTD + Tutte le Aree 

Status Pianificata 

 

RIEPILOGO STATUS LINEE D’AZIONE 
 

Da definire 9 
Pianificata 39 
In corso 4 
Terminata 33 
Non di competenza 37 
In attesa di sblocco 0 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

Da definire

8%

Pianificata

32%

In corso

3%Terminata

27%

Non di competenza

30%

In attesa di sblocco

0%



 

 
 

93 

3. OBIETTIVI E PERFORMANCE FINALIZZATI ALLA PIENA ACCESSIBILITA’ FISICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE. 

 
Rispetto agli obiettivi di accessibilità, si riportano le azioni che il Comune di Mottalciata intende porre 
in essere per realizzare la piena accessibilità all’amministrazione, fisica e digitale, anche da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità: 
 

✓ Postazioni per l'accesso assistito ai servizi di facilitazione digitale, quale obiettivo triennale 
compatibilmente con le risorse di bilancio. 

 
 

4. OBIETTIVI PER I TEMPI MEDI DI PAGAMENTO 

 

 
L’art. 4 bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le 
amministrazioni, nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai Dirigenti (rectius Responsabili dei Servizi) responsabili dei 
pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici 
obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, 
ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30%. 
Superando il sistema previsto nel PIAO 2024/2026, il Comune di Mottalciata ha adottato la seguente 
misura organizzativa: 
 
 

FASE DESCRIZIONE OPERAZIONI UFFICIO TEMPI 
MEDI 

Ricezione – in applicazione 
dell’art.4 del D.Lgs. n. 
231/2002 il dies a quo è da 
intendersi quello di 
ricevimento della fattura. 

Il flusso delle fatture arriva nella 
piattaforma dell’Ente con la 
connessa protocollazione digitale 

Ufficio 
Protocollo 

1 gg. 

Accettazione fatture L’Ufficio responsabile della spesa 
accetta le fatture al fine di 
verificare l’esigibilità della spesa, la 
correttezza amministrativa, 
contabile e fiscale 

Vari Uffici 
ordinati 

7 gg. 

Registrazione ed emissione 
atti di liquidazione 

Le fatture vengono registrate, e 
successivamente ai controlli di rito 
viene emessa la Determina di 
Liquidazione 

Vari Uffici 
ordinati 

8 gg 

Controllo atti di liquidazione L’Ufficio ragioneria provvede al 
controllo sulla regolarità 
amministrativa, contabile e fiscale 
delle Determine di Liquidazione 

Ufficio 
Ragioneria 

4 gg 

Modifica atti di liquidazione 
(fase eventuale) 

L’Ufficio responsabile della spesa, 
sulla base delle criticità emerse 
dalla Ragioneria provvede alla 
riemissione dell’atto corretto 

Vari Uffici 
ordinati 

4 gg 

Emissione ordinativo di 
pagamento 

Viene emesso il mandato Ufficio 
Ragioneria 

3 gg 
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Trasmissione al tesoriere Trasmissione dei mandati al 
tesoriere 

Ufficio 
Ragioneria 

1 gg 

Pagamento Il tesoriere provvede ad eseguire i 
pagamenti derivanti dai mandati 
emessi 

Tesoriere 2 gg 

TOTALE   30 gg 
 
 
 
 

5. OBIETTIVI ANTICORUZIONE E TRASPARENZA RIFERIBILI A TUTTI I RESPONSABILI DI SERVIZIO E 

AL SEGRETARIO. 

 
N. MACRO AREA OVVERO AREA A RISCHIO OBIETTIVO SI/NO – 

VERO/FALSO BOOLEANO 

1 Ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 53 c. 16 ter 
D.Lgs. n. 165/2001 e art. 1 c. 42 lett. l) L. n. 190/2012 

Inserimento di apposite clausole 
nei bandi di gara e nei contratti 
relative all’attività successiva alla 
cessazione del rapporto di 
lavoro 

2 Monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti 
con i quali sono stati stipulati contratti, interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti 

Applicazione del Regolamento 
recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti 
pubblici a norma dell’art. 54 del 
D.lgs. n. 165/2001 e del DPR 
62/2013 a tutti i collaboratori, 
consulenti, uffici di diretta 
collaborazione et simila 
compresi i fornitori di beni, 
servizi e lavori. 

3.  Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

Rispetto delle previsioni 
normative e regolamentari in 
tema di conferimento di 
incarichi di collaborazione 
esterna ex art. 7 c. 6 e 6 bis del 
D.lgs. 165/2001. 
Indicazione esplicita della 
normativa che legittima il 
ricorso alla collaborazione e 
dettagliata motivazione della 
scelta del collaboratore, in 
relazione alle esigenze 
dell’amministrazione 

4. Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del 
contratto, al fine di consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 
conseguire guadagni ulteriori addebitabili in particolar 
modo alla sospensione dell’esecuzione del lavoro o del 
servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione 
della perizia di varante 

Indicazione esplicita e 
dettagliata delle esigenze che 
giustificano il ricorso alla 
variante. 

5.  Aggiornamento albero della Trasparenza 
Amministrativa 

Rispetto dei tempi di 
pubblicazione secondo le 
disposizioni del D.Lgs. n. 
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33/2013 e delle più recenti 
Linee Guida ANAC. 

 
SCHEDE DI PERFORMANCE DEL PERSONALE DELLE ELEVATE 
QUALIFICAZIONI E DEL SEGRETARIO 
 

Nominativo Settore 

 Dott. Irmici Elia Tommaso Vito Pierpaolo Segretario Comunale 

 

Obiettivo 
Strategico 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 1 

RIDUZIONE DELLE OPPORTUNITÀ CHE POSSANO VERIFICARSI CASI DI 
CORRUZIONE E DI ILLEGALITÀ ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 

Descrizione: 

Promozione dell’utilizzo degli strumenti e delle misure di prevenzione previste dalla 
normativa vigente (legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e D.Lgs. n.39/2013) e dal 

Piano Nazionale Anticorruzione. 
 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 2 
INDIVIDUAZIONE DI MAGGIORI LIVELLI DI TRASPARENZA E DI INTEGRITÀ 

Descrizione: 

Miglioramento (ulteriore) della fase relativa alla pubblicazione dei dati e della qualità 
degli stessi. 

Inoltre, in riferimento al controllo effettuato tramite apposito referto del Nucleo di 
Valutazione la presente amministrazione intende completare le mancanze riscontrate. 

Pertanto l’implementazione verterà sulle predette voci dell’albero della Trasparenza. 

 
•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 3 

AUMENTO DELLA CAPACITÀ DI INDIVIDUARE CASI DI CORRUZIONE O DI 
ILLEGALITÀ ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 

Descrizione: 
Promozione di azioni di verifica sull’utilizzo degli strumenti previsti per il contrasto 

della corruzione. 

L’obiettivo consiste, anche, nell’applicazione di forme di monitoraggio periodico delle 
misure di prevenzione previste dal P.T.P.C. e della loro effettiva efficacia. 

 

Obiettivo 

Trasparenza 

•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 1 

Ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 53 c. 16 ter D.Lgs. n. 165/2001 e art. 1 
c. 42 lett. l) L. n. 190/2012. 

 
•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 2 

Monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i quali sono stati stipulati 

contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità 

con i dipendenti. 
 

•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 3 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 
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Obiettivi 

individuali 

•     OBIETTIVO INDIVIDUALE n. 1 

Procedere alla redazione del nuovo Regolamento relativo al Codice di 
Comportamento e il nuovo Regolamento sull'organizzazione degli Uffici e Servizi. 

 

•     OBIETTIVO INDIVIDUALE n.2 
Controllo efficientamento albero amministrazione trasparente. 

 
•     OBIETTIVO INDIVIDUALE n. 3 

Rimappatura dei processi e delle misure compensative anticorruttive 

 

Obiettivi 
Organizzativo 

•     OBIETTIVO ORGANIZZATIVO n. 1 
Realizzazione di co-progettazione per impegno sociale. 

 

Comportamenti 
attesi 

Svolge con efficienza ed efficacia le 

funzioni richieste dal ruolo (art. 97 
D.Lgs. 267/00) 

Regolamenti, interpretazione 
norme, predisposizione atti e 

appalti, aggiornamento giuridico a 
favore del personale dell'Ente 

 

Sovraintende allo svolgimento delle 

funzioni delle E.Q. e coordina le loro 
attività  (art. 101 CCNL Dirigenza) 

Programmazione, valorizzazione, 

monitoraggio e controllo 
 

Gestisce in modo flessibile il tempo 
lavoro in relazione alle esigenze 

dell'Ente ed è tempestivo nelle 
risposte 

Consigli, Giunte, Commissioni, 
Assemblee, riunioni con il 

personale, incontri di 
rappresentanza 

 

Sa motivare le risorse umane 
promuovendone la responsabilità, 

l'orientamento ai risultati e la crescita 

professionale 

Valorizzazione dei talenti e del 

merito, capacità di essere 

esempio, capacità di ascolto, 
gestione dei conflitti, promozione 

di percorsi formativi 

 

Sa comunicare utilizzando al meglio i 

diversi canali, ne promuove l'utilizzo 
ed è attento all'efficacia delle 

comunicazioni 

Attenzione a che i messaggi siano 

compresi correttamente, ricorso a 
domande aperte, a sintesi, ecc. 

 

Promuove l'utilizzo di strumenti 
informatici e piattaforme digitali 

Contributo all'evoluzione digitale 
dell'organizzazione 

 

 
 
 
 

  

Nominativo Settore 

Dott.ssa Annamaria Torchio 
Elevata Qualificazione 

Area Finanziaria 



 

 
 

97 

 

Obiettivo Strategico 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 1 
RIDUZIONE DELLE OPPORTUNITÀ CHE POSSANO 

VERIFICARSI CASI DI CORRUZIONE E DI ILLEGALITÀ 

ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 
Descrizione: 

Promozione dell’utilizzo degli strumenti e delle misure di 
prevenzione previste dalla normativa vigente (legge n. 

190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e D.Lgs. n.39/2013) e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione. 
 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 2 
INDIVIDUAZIONE DI MAGGIORI LIVELLI DI TRASPARENZA E 

DI INTEGRITÀ 
Descrizione: 

Miglioramento (ulteriore) della fase relativa alla pubblicazione 

dei dati e della qualità degli stessi. 
Inoltre, in riferimento al controllo effettuato tramite apposito 

referto del Nucleo di Valutazione la presente amministrazione 
intende completare le mancanze riscontrate. Pertanto 

l’implementazione verterà sulle predette voci dell’albero della 

Trasparenza. 
 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 3 
AUMENTO DELLA CAPACITÀ DI INDIVIDUARE CASI DI 

CORRUZIONE O DI ILLEGALITÀ ALL’INTERNO 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

Descrizione: 

Promozione di azioni di verifica sull’utilizzo degli strumenti 
previsti per il contrasto della corruzione. 

L’obiettivo consiste, anche, nell’applicazione di forme di 
monitoraggio periodico delle misure di prevenzione previste 

dal P.T.P.C. e della loro effettiva efficacia. 

 

Obiettivo Trasparenza 

•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 1 

Ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 53 c. 16 ter D.Lgs. 
n. 165/2001 e art. 1 c. 42 lett. l) L. n. 190/2012. 

 
•    OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 2 

Monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i quali 
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di 
parentela o affinità con i dipendenti. 

 
•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 3 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

 

Obiettivi individuali 

•     OBIETTIVO INDIVIDUALE n. 1 

Costante e puntuale monitoraggio delle attività e degli impegni 
e salvaguardia continua degli equilibri di bilancio - 

Indicatore: rispetto degli equilibri di Bilancio 
 

•     OBIETTIVO INDIVIDUALE n.2 

Presidio della compliance mediante attività di recupero 

 



 

 
 

98 

tributario - Indicatore: individuazione nuovo 
concessionario e affidamento 

Obiettivi Organizzativo 

•    OBIETTIVO ORGANIZZATIVO n. 1 
Potenziamento delle banche dati funzionale alla lotta 

all'evasione e all'elusione fiscale - Indicatore: realizzazione 
dell'Obiettivo individuale n. 2 come primo step 

dell'obiettivo organizzativo che ha durata triennale 

 

Comportamenti attesi 

 Responsabilità ed orientamento ai risultati  

Relazione, integrazione e comunicazione  

Innovatività e autonomia  

Gestione e valorizzazione delle Risorse umane - 
orientamento al lavoro agile  

 

Orientamento alla qualità dei servizi   

Tempestività nelle comunicazioni da parte del 
Segretario e Organo Politico 

 

Gestione risorse economiche  

 

Nominativo Settore 

Geom. Jennifer Pavan 
Elevata Qualificazione 

Area Tecnica 
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Obiettivo 
Strategico 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 1 
RIDUZIONE DELLE OPPORTUNITÀ CHE POSSANO VERIFICARSI CASI DI 

CORRUZIONE E DI ILLEGALITÀ ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 

Descrizione: 
Promozione dell’utilizzo degli strumenti e delle misure di prevenzione previste dalla 

normativa vigente (legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e D.Lgs. n.39/2013) e dal 
Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 2 
INDIVIDUAZIONE DI MAGGIORI LIVELLI DI TRASPARENZA E DI INTEGRITÀ 

Descrizione: 
Miglioramento (ulteriore) della fase relativa alla pubblicazione dei dati e della qualità 

degli stessi. 
Inoltre, in riferimento al controllo effettuato tramite apposito referto del Nucleo di 

Valutazione la presente amministrazione intende completare le mancanze riscontrate. 

Pertanto l’implementazione verterà sulle predette voci dell’albero della Trasparenza. 
 

•     OBIETTIVO STRATEGICO n. 3 
AUMENTO DELLA CAPACITÀ DI INDIVIDUARE CASI DI CORRUZIONE O DI 

ILLEGALITÀ ALL’INTERNO DELL’AMMINISTRAZIONE 

Descrizione: 
Promozione di azioni di verifica sull’utilizzo degli strumenti previsti per il contrasto 

della corruzione. 
L’obiettivo consiste, anche, nell’applicazione di forme di monitoraggio periodico delle 

misure di prevenzione previste dal P.T.P.C. e della loro effettiva efficacia. 

 

Obiettivo 

Trasparenza 

•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 1 
Ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 53 c. 16 ter D.Lgs. n. 165/2001 e art. 1 

c. 42 lett. l) L. n. 190/2012. 

 
•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 2 

Monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con i quali sono stati stipulati 
contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità 

con i dipendenti. 
 

•     OBIETTIVO DI TRASPARENZA n. 3 
Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

 

Obiettivi 
individuali 

•     OBIETTIVO INDIVIDUALE n. 1 

Ricognizione contatori abbinati agli immobili di proprietà comunale (energia elettrica 
e gas) e verifica corretta bollettazione - Indicatore: report finale 

 
•     OBIETTIVO INDIVIDUALE n.2 

Monitoraggio situazione impianti fotovoltaici comunali al fine della rimessa in pristino 

laddove non funzionanti, compresa sulla scuola - Indicatore: report finale 

 

Obiettivi 
Organizzativo 

•    OBIETTIVO ORGANIZZATIVO n. 1 
Realizzazione di almeno un corso di formazione professionalizzante in relazione alla 

rendicontazione Fondi strutturali e uno in materia di contrattualistica pubblica 

 
•    OBIETTIVO ORGANIZZATIVO n. 2 

Revisione delle modalità di concessione e affidamento del patrimonio immobiliare 
dell'Ente attraverso l'individuazione di modelli regolamentari e linee guida - 

Indicatore: predisposizione dello schema di Regolamento e contratto-tipo 

 

Comportamenti 
attesi 

 Responsabilità ed orientamento ai risultati  

Relazione, integrazione e comunicazione  
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Innovatività e autonomia  

Gestione e valorizzazione delle Risorse umane - orientamento al lavoro 

agile  
 

Orientamento alla qualità dei servizi   

Tempestività nelle comunicazioni da parte del Segretario e Organo Politico  

Gestione risorse economiche  

 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

2.3.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 
La presente sotto sezione del Piano costituisce, in un’ottica di integrazione con gli altri documenti 
pianificatori adottati dall’Ente e nella direzione dell’affermazione delle logiche del buon governo, uno 
strumento efficace per la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità all’interno 
dell’Amministrazione, nonché una preziosa occasione di confronto con la cittadinanza e con gli 
stakeholders sulle tematiche oggetto del piano. 
Nello specifico, il complesso delle misure anticorruzione programmate ha, tra le sue finalità principali, 
quella di orientare l’agere amministrativo verso la piena attuazione dei principi di buon andamento ed 
imparzialità sanciti dall’art. 97 della Costituzione, risultando un utile supporto per prevenire e ridurre 
fattori di rischio, di derivazione interna e/o esterna all’amministrazione, che andrebbero ad incidere 
inevitabilmente sulle finalità istituzionali dell’Ente. 
Nello specifico, nella programmazione della presente sotto-sezione si è proceduto, attraverso un 
riesame complessivo del sistema di gestione del rischio, partendo dall’esito del monitoraggio finale 
sull’attuazione e sull’efficacia delle misure e aggiornando l’analisi del contesto e la mappatura dei 
processi e la valutazione dei rischi, consolidando, modificando o integrando le misure. 
Invero, trasparenza ed anticorruzione mantengono un ruolo di spicco all’interno dell’Ente locale, in 
quanto orientano l’attività su cui si regge la macchina amministrativa in una direzione di partecipazione 
collettiva e legalità. In attuazione di quanto disposto dall’ art. 1 comma 8 della Legge 190/2012 -così 
come modificato dal D.Lgs n. 97/2016, art. 41 lett. g- costituisce obiettivo strategico 
dell’Amministrazione la riduzione del livello di rischio di corruzione all’interno della struttura 
organizzativa dell’Ente. 
La presente sotto-sezione del Piano, è in continuità con i contenuti della precedente sezione inserita 
all’interno del P.I.A.O. 2024/2026, con le revisioni e gli aggiornamenti resi necessari sulla scorta di 
quanto disposto dal Vademecum “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 
2022 ” approvato Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in data 2 febbraio 2022, 
ha recepito le indicazioni operative contenute nel PNA 2022, approvato con delibera dell’Autorità n. 
7 del 17.01.2023 e dell’aggiornamento 2023 al PNA 2022, approvato con delibera Anac n. 605 del 
19.12.2023. 
Nondimeno si è reso necessario procedere ad una ricognizione della mappatura dei processi sulla 
scorta di quelli tracciati nei precedenti strumenti programmatori nonché ad addivenire a delle aggiunte 
e a delle modifiche resesi necessaria anche dal cambio di Amministrazione comunale. 
Inoltre si è tenuto conto dell’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 rivolto principaliter ai comuni di 
ridotte dimensioni. 
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L’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi di 
corruzione rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. Permette di 
ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi 
all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini 
di strutture territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali. 
In particolare la Provincia di Biella si presenta secondo un quadro criminologico che delinea l’assenza 
di espressioni delittuose tipiche della criminalità organizzata, ma il territorio non è del tutto immune 
dalla presenza di soggetti che svolgono specifiche attività delittuose riferibili alla delinquenza di matrice 
‘ndranghetista. 
Le pregresse attività di polizia finalizzate a contrastare le infiltrazioni della criminalità calabrese a 
Torino hanno evidenziato come nel territorio biellese vi sia la presenza di soggetti di origine calabrese 
operanti sul territorio. 
Ciò posto, nella provincia biellese, i reati che destano maggiore allarme sociale sono quelli contro il 
patrimonio, in particolar modo i furti e le rapine in danno di persone anziane. Per quanto attiene, 
invece, il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti le Forze di Polizia hanno svolto una proficua 
attività antidroga. 
In Provincia di Biella i cittadini stranieri residenti sono per lo più rappresentati da romeni, marocchini 
e filippini.  
In considerazione del numero relativamente basso di stranieri irregolari, anche l’attività illecita 
riconducibile alla criminalità straniera risulta essere residuale. 
 
 
 
2.3.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
 
Circa il sistema di governance istituzionale si fa riferimento a quanto detto in precedenza. 
Ad ogni buon conto occorre delineare i ruoli e le posizioni previste per il sistema dell’anticorruzione. 
 
I soggetti che, all’interno dell’Ente, concorrono alla predisposizione e all’attuazione delle strategie in 
materia di prevenzione della corruzione, in base alla Legge n. 190/2012, come integrata dal Piano 
Nazionale Anticorruzione (Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016), dai suoi aggiornamenti 
(Determinazione ANAC n. 1208/2017, n. 1074/2018, n. 1064/2019, n. 7/2023, n. 605/2023) e dal 
D. 
Lgs. 97/2016, sono, all’interno del sistema di prevenzione della corruzione: 
 

 il Sindaco, che nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (art. 1, comma 7, della 
legge n. 190/2012); o la Giunta comunale, che approva il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, sotto sezione di programmazione 2.3 del P.I.A.O. “Rischi corruttivi 
e trasparenza” ed i suoi aggiornamenti; adotta, inoltre, tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, 
che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; è competente 
all’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo con 
autonomia ed effettività.  

 il Consiglio Comunale, che approva i documenti di carattere generale e strategico (come indicato 
nel P.N.A. 

2016, paragrafo 5); 

 il Responsabile della prevenzione della Corruzione, il quale: 

 propone il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, sotto 
sezione di programmazione 2.3 del P.I.A.O. “Rischi corruttivi e trasparenza” e i relativi 
aggiornamenti; 

 propone modifiche al Piano, anche in corso di vigenza dello stesso, qualora siano accertate 
significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti 
nell’organizzazione o nelle funzioni che il Comune è chiamato a svolgere; 
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 definisce, di concerto con i dirigenti, procedure appropriate per formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; individua il personale 
da inserire nei programmi di formazione; 

 verifica l’attuazione del Piano e la sua idoneità nel corso della sua esplicazione temporale, 
soprattutto per quanto attiene alle attività e ai procedimenti esposti a maggior rischio di 
corruzione; 

 segnala all’organo di indirizzo politico e all’O.I.V. le disfunzioni inerenti all’attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza ed indica agli uffici 
competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno 

  attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza; 

 segnala eventuali fatti riscontrati che possono presentare una rilevanza disciplinare; o 
informa la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del proprio 
mandato che possono costituire notizia di reato; 

 presenta segnalazione alla competente procura della Corte dei Conti nel caso in cui 
riscontri fatti che possono dar luogo a responsabilità amministrativa; 

 presenta la Relazione annuale sulle attività volte alla prevenzione della corruzione, da 
pubblicare nel sito web dell’amministrazione, trasmessa oltre che all’organo di indirizzo 
dell’amministrazione anche all’O.I. V (art. 1, comma 14, della legge 06/11/2012, n. 190, 
modificato da art. 41, comma 1, lett. l, D. Lgs. 97/2016); 

 riferisce sull’attività svolta ogni qual volta gli venga richiesto; 

 svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

 i Responsabili titolari di posizione di Elevata Qualificazione, per i settori/servizi di rispettiva 
competenza, i quali:  

 svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile, dei Referenti e dell’Autorità 
giudiziaria (art. 16 D. Lgs. n. 165/2001; art. 20 D.P.R. n. 3/957; art.1, comma 3, legge n. 
20/994; art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione (art. 16 D. Lgs. 165/2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis D. Lgs. 165/2001); 

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T. (art. 1, comma 14, della legge n.190/2012); 

 trasmettono, con cadenza annuale, entro la fine del mese di ottobre, al Responsabile per 
la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato 
rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative; 
delle stesse il Responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione 
del proprio rapporto annuale e nella elaborazione dell’aggiornamento al Piano; 

 effettuano il monitoraggio sul rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e sui 
rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’Ente assumono decisioni sulle 
attività da rilevanza esterna con specifico riferimento all’erogazione di contributi, sussidi, 
ecc. ed i beneficiari delle stesse; 

 il R.A.S.A., Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante, con la responsabilità 
dell’inserimento ed aggiornamento annuale dei dati ed elementi identificativi (AUSA) della 
stazione appaltante nella BDNCP (almeno fino all’entrata in vigore del nuovo sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016); in base 
al comunicato del Presidente A.N.A.C. del 28/10/2013, il R.A.S.A. è il soggetto responsabile 
incaricato della verifica e/o della compilazione e del successivo aggiornamento, almeno annuale, 
delle informazioni e dei dati identificativi della stazione appaltante stessa, ed è tenuto a richiedere 
la prenotazione del profilo di R.A.S.A., secondo le modalità operative stabilite dall’A.N.A.C.; 
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 il Nucleo di valutazione e gli altri organismi di controllo interno, che:  

 partecipano al pro cesso di gestione del rischio, favorendo l’integrazione metodologica tra 
il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo nonché 
fornendo, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; o considerano i rischi 
e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi 
attribuiti; 

 svolgono i compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa (artt. 43 e 44 D.Lgs. n. 33 del 2013); 

 ricevono la relazione del RPCT e le sue segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni 
inerenti l’attuazione del PTPC; 

 esprimono pareri obbligatori sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 
amministrazione (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165 del 2001); 

 Tutti i dipendenti dell’amministrazione, i quali: 

 partecipano al processo di gestione del rischio (P.N.A. Allegato 1, par. B.1.2.); o osservano le 
misure contenute nel P.T.P.C.T. (art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012); 

 segnalano le situazioni di illecito al proprio Dirigente/Responsabile di Settore, all’U.P.D., al 
Responsabile della Prevenzione della corruzione (art. 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001); 

 segnalano casi di conflitto di interessi (art. 6 bis legge. n. 241/1990; artt. 6 e Codice di 
comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013); 

 
Il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) esercita i compiti 
attribuiti dalla legge e dal presente Piano. In particolare: 
 
a) elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza/sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del P.I.A.O. ed i successivi aggiornamenti 
da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione, secondo le 
procedure di cui al successivo art. 4; 
b) verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso quando 
sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 
rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 
c) verifica, d'intesa con i titolari di posizioni di Elevata Qualificazione, l'attuazione della rotazione degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio ovvero 
che siano commessi reati di corruzione, nonché, d'intesa con il Sindaco, della rotazione con cadenza 
triennale degli incarichi dei Dirigenti/Responsabili di Settore; 
d) predispone, entro il 31 gennaio, sulla scorta delle comunicazioni dei Responsabili di settore, l’elenco 
del personale da inserire nel programma di formazione con riferimento alle materie inerenti le attività 
a rischio di corruzione; 
e) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'Ente una relazione recante 
i risultati dell'attività svolta, sulla base dei reports comunicati dai Capi Settore dell'Ente e la trasmette 
al Sindaco; 
f) adotta gli atti e provvedimenti in merito all’attuazione del presente Piano. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione si avvale del supporto dei Responsabili titolari di 
posizioni di Elevata Qualificazione, ai quali può attribuire responsabilità procedimentali e che 
assicureranno l’attuazione degli adempimenti relativi alla Trasparenza. 
Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni Ente “stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo 
indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio 
di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione ” (art. 43, 
comma 1, d.lgs. 33/2013). È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il 
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Responsabile, al fine di favorire la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza5. Le modalità 
di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 marzo 2017. 
Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 
organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione 
delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di 
documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. È 
opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento, 
fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 
Al fine di svolgere le proprie funzioni, il Responsabile della prevenzione e della corruzione ha il potere 
di acquisire ogni forma di conoscenza di atti, documenti ed attività dell’ente, anche in via meramente 
informale e propositiva. Tra le attività, prevalenza obbligatoria va data a quelle individuate a rischio di 
corruzione. 
Le Funzioni ed i Poteri del Responsabile della prevenzione e della corruzione possono essere esercitati: 
a) in forma verbale; 
b) in forma scritta. l’intervento. 
Nella prima ipotesi, il Responsabile si relaziona con il soggetto senza ricorrere a documentare 
Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile della prevenzione della corruzione manifesta il suo 
intervento: 

 nella forma di Verbale, a seguito di intervento esperito su segnalazione o denuncia; 

 nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di 
un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano 
potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 

 nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, 
o debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente 
preordinata della corruzione o all’illegalità; 

 nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria qualora 
ravvisi comportamenti e/o atti qualificabili come illeciti. 

 
Il Nucleo di valutazione della performance riveste un ruolo fondamentale nel coordinamento tra 
sistema di gestione della performance e misure di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Nello specifico, la L. 190/2012, il D.Lgs. n. 33/2013 e le modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016, 
hanno riconosciuto all’organo di controllo specifici compiti nel settore dell’anticorruzione e della 
trasparenza. 
La richiamata normativa si ispira ad una logica di coordinamento tra l’organo ed il RPCT, 
evidenziando, attraverso un’estensione di poteri, l’intento di rafforzare il raccordo tra misure 
anticorruzione e di miglioramento della funzionalità dell’amministrazione e della performance degli 
uffici e dei dipendenti. 
Il Nucleo di Valutazione della performance, anche ai fini della predisposizione della relazione sulla 
performance, verifica che i contenuti della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” siano coerenti 
con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale, tenendo conto, nella 
fase di misurazione e valutazione delle performance, degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla 
trasparenza. 
La connessione fra gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza già prevista dal D.Lgs. 
150/2009 ha trovato conferma nel D.Lgs. 33/2013, ove si è affermato che la promozione di maggiori 
livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione (art. 10). 
Ne consegue che risulta necessario effettuare una verifica tra la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza 
e quelli indicati nella programmazione della performance, valutando anche l’adeguatezza dei relativi 
indicatori. Inoltre, la disamina dei dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza, vale ai fini 
della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale, dei responsabili e 
Dirigenti dei singoli Uffici, sui quali ricade la responsabilità in merito alla trasmissione dei dati. 
L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è 
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svolta con il coinvolgimento del NIV, al quale il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato 
adempimento (art. 43). 
Al fine di dare attuazione alla disciplina normativa di settore, Il RPCT dell’Ente, con il supporto del 
personale incaricato dell’Ufficio di Segreteria Generale, ha predisposto nel corso del 2021 apposite 
circolari dettate in tema di anticorruzione e trasparenza, fornendo indicazioni ai Dirigenti e, per il loro 
tramite, agli Uffici, circa gli adempimenti dettati dalla normativa ovvero prassi operative volte a 
garantire la migliore attuazione delle misure contenute nel Piano. 
Le attività di raccordo tra il NIV e il RPCT in tema di trasparenza continuano a rivestire particolare 
importanza per A.N.AC. che, nell’ambito dell’esercizio dei propri poteri di controllo e di vigilanza 
sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza, definisce annualmente le 
modalità per la predisposizione dell’attestazione da pubblicare, a cura del RPCT, sul sito istituzionale 
dell’Ente. La presente sotto sezione del Piano è strettamente collegata ed integrata con la 
programmazione strategica e operativa dell’Amministrazione comunale; peraltro, gli obiettivi di 
Trasparenza e Legalità rappresentano punti chiave, trasversali rispetto all’intera strategia di mandato. 
Tra gli obiettivi, un ruolo di rilievo è rivestito dallo sviluppo della digitalizzazione dei processi 
dell'amministrazione ed all’offerta di servizi pubblici digitali per cittadini e imprese. 
 

2.3.3. MAPPATURA DEL RISCHIO (INDIVIDUAZIONE DELLE 

ATTIVITÀ A RISCHIO) 

 
L’aspetto più importante del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali della struttura ed 
alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi. 
La metodologia di analisi del rischio è volta a definire le strategie del rischio tenendo conto del contesto 
specifico dell’Ente. 
Seguendo le indicazioni ANAC (PNA 2019 e PNA 2022 parte generale), il metodo utilizzato predilige 
un sistema basato sul principio di prudenza ed un sistema di misurazione qualitativo. 
 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: 
1. identificazione 
2. descrizione 
3. rappresentazione 
 
Riguardo alla nuova mappatura dei processi a rischio, occorre tenere in debita considerazione il 
contenuto dell’articolo 6, comma 1, del d.m. 132/2022 e del paragrafo 10.1.3 del PNA 2022/2024, 
dedicato agli enti della pubblica amministrazione con meno di 50 dipendenti. 
Secondo leindicazione dell’ANAC occorre sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti i 
processi svolti dagli enti, con una logica di semplificazione per gli enti più piccoli – in considerazione 
della sostenibilità delle azioni da porre in essere – indicando le seguenti priorità rispetto ai processi da 
mappare e presidiare con specifiche misure:  

- processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNNR (ove le amministrazioni che 
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti nel PNNR) e dei fondi 
strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 
finanziarie messe a disposizione dall’unione europea; 

- processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
- processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti 

i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone e enti 
pubblici e privati. 

Tali enti - in sede di prima applicazione nel PIAO 2023/2025 - devono procedere, anche applicando 
il principio della gradualità, alla mappatura dei processi “limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto (22 settembre 2022)”, considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16 della legge 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
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b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Sottosezione 2.3 – 
Rischi corruttivi e trasparenza. 
Questo Ente, aveva già provveduto a redigere e la mappatura dei processi a rischio per tutte le aree di 
rischio individuate, nondimeno il lasso temporale intercorso ha reso la mappatura dei procedimenti 
anacronistica ed obsoleta, pertanto per il triennio 2025/2027 si è proceduto a valutare ex novo i 
processi e le misure compensative e di attenuazione del rischio nonché i connessi strumenti di 
prevenzione e di “trattamento del rischio”. 
Il totale dei processi a rischio “mappati” sono così riassunti: 
 

- Area di rischio “Acquisizione e gestione del personale” = processi n. 7 
- Area di rischio “Affari legali e contenzioso” = processi n. 3 
- Area di rischio “Altri Servizi” = processi n. 10 
- Area di rischio “Contratti Pubblici” = processi n. 11 
- Area di rischio “Controlli, Verifiche, Ispezioni e Sanzioni” = processi n. 8 
- Area di rischio “Gestione dei Rifiuti” = processi n. 4 
- Area di rischio “Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio” = processi n. 19 
- Area di rischio “Governo del Territorio” = processi n. 3 
- Area di rischio “Pianificazione Urbanistica” = processi n. 3 
- Area di rischio “Incarichi e nomine” = processi n. 1 
- Area di rischio “ Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato”= processi n. 8 
- Area di rischio “Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato” = processi n. 9 
 

 
SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 

LIVELLO DI RISCHIO 
 

SIGLA CORRISPONDENTE 
 

1.Rischio quasi nullo 
 

N 
 

2.Rischio molto basso  
 

B - 
 

3. Rischio basso 
 

B 
 

4. Rischio moderato 
 

M 
 

5. Rischio alto 
 

A 
 

6. Rischio molto alto 
 

A + 
 

7. Rischio altissimo 
 

A ++ 
 

 
Pertanto, a partire dall’analisi dei processi e dal relativo catalogo si è proceduto ad effettuare un’analisi 
dettagliata delle attività. 
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Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

  
A B C D E F G 

 
1 

 
1 

 
Acquisizione e 

gestione del personale 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

definizione 

degli obiettivi e 

dei criteri di 

valutazione 

 
analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione 

dei premi 

 Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

 
2 

 
2 

Acquisizione e 

gestione del personale 

 
Concorso per l'assunzione di 
personale 

 
Bando 

 
selezione 

 
assunzione 

 Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 
3 

 
3 

Acquisizione e 

gestione del personale 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 
Bando 

 
selezione 

progressione 

economica del 
dipendente 

 Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 
4 

 
4 

 
Acquisizione e 

gestione del personale 

 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio 

/ domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento 

di concessione 

/ diniego 

  
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
5 

 
5 

 
Acquisizione e 

gestione del personale 

 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
iniziativa 

d'ufficio / 

domanda di 

parte 

informazione, 

svolgimento 

degli incontri, 

relazioni 

 
verbale 

  
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
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6 

 
6 

 
Acquisizione e 

gestione del personale 

 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
iniziativa 

d'ufficio / 

domanda di 

parte 

 
contrattazione 

 
contratto 

  
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
7 

 
7 

 
Acquisizione e 

gestione del personale 

 
Servizi di formazione del 

personale dipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto 

 
erogazione 

della 

formazione 

 selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 
8 

 
1 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo 

 
risposta 

  
violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

 
9 

 
2 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria: 

richiesta ed 

acquisizione del 

parere 

 
decisione 

  
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
 
 

 
10 

 
 
 

 
3 

 
 
 

 
Affari legali e contenzioso 

 
 
 

 
Gestione del contenzioso 

 
 

 
iniziativa 

d'ufficio, 

ricorso o 

denuncia 

dell'interessato 

 
 
 

 
istruttoria, pareri 

legali 

 
decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di 

non ricorrere, 

di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o 

meno 

  
 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
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n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
11 

 
1 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e 

in uscita 

registrazione di 

protocollo 

 Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 

 
12 

 

 
2 

 

 
Altri servizi 

 

 
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

 
evento 

  
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte/violazione 

sulle norme 

dell’evidenza 

pubblica 

 
13 

 
3 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi 
collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, 

riunione, 

deliberazione 

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato 

 violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

 
14 

 
4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

 violazione delle norme 

procedurali e 

sostanziali 

 
15 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 
provvedimento 

 
pubblicazione 

 violazione delle norme 

procedurali e della 

norme sulla 

trasparenza 

 

 
16 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 
rifiuto 

  
violazione di 

norme per 

interesse/utilità 

 
17 

 
7 

 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio  
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti 

 
archiviazione 

 violazione di norme 
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corrente e di deposito secondo 
normativa 

procedurali, anche 

interne 

 
18 

 
8 

 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti 

secondo 
normativa 

 
archiviazione 

 violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 
19 

 
9 

 
Altri servizi 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 
pubblicato 

 violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

 
20 

 
10 

 
Altri servizi 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

 
iniziativa d'ufficio 

 
indagine, verifica 

 
esito 

 Indagini condotte 

artamente per "pilotare" 

gli esiti e celare 

c r i t i c i t à  

 
21 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

bando  
selezione 

contratto di 
incarico 

professionale 

 Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
22 

 
2 

 
Contratti pubblici 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto 
d'appalto 

 Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
23 

 
3 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
indagine di 

mercato o 

consultazione 

elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 
affidamento della 

prestazione 

  
Selezione "pilotata" / 

mancata 

rotazione/ 

indebito 

frazionamento 

 
24 

 
4 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 
bando 

selezione e 

assegnazione 

contratto di 

vendita 

 selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 
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n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 

 
25 

 

 
5 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice  

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica di 

eventuali 

conflitti di 

interesse, 

incompatibilità 

 
provvedimento 

di nomina 

 Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norme procedurali 

e sostanziali  per 

interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

 

 
26 

 

 
6 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale  

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame delle 

offerte e delle 

giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 
provvedimento 

di accoglimento 

/ respingimento 

delle 

giustificazioni 

 Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali o 

sostanziali per 

interesse/utilità di uno 

o più commissari o del 

RUP 

 

 
27 

 

 
7 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
Proposta di 

aggiudicazione 

 Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle 

norma, per 

interesse/utilità di uno 

o più 
commissari 

 

 
28 

 

 
8 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
Proposta di 

aggiudicazione 

 Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle 

norma, per 

interesse/utilità di uno 

o più 
commissari 

 
29 

 
9 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori  

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati 

da uffici e 

 
programmazione 

 violazione delle norme 

procedurali 
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amministratori 

 
30 

 
10 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione di forniture e 
di servizi 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati 

da uffici e 

amministratori 

 
programmazione 

 violazione delle norme 

procedurali 

 
31 

 
11 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, 

sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

 violazione delle norme 

procedurali 

32 1 Controlli, verifiche, ispezioni 
e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di 
pagamento 

 omessa verifica per 
interesse di 

parte 

 
33 

 
2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 
iniziativa di 

parte  

 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 
contribuente 

  
omessa verifica per 

interesse di 

parte, mancata 

applicazione 

della normativa 

sugli 

accertamenti con 

adesione 

 
34 

 
3 

Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 

 omessa verifica per 

interesse di 

parte 

35 4 Controlli, verifiche, ispezioni 
e 
sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta – funzione 
precedentemente svolta 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  omessa verifica per 
interesse di 

parte 

 
36 

 
5 

Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in 

sede fissa – funzione 

precedentemente svolta 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

 omessa verifica per 

interesse di 

parte 

 

 

 



 

 
 

113 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

37 6 Controlli, verifiche, ispezioni 
e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati 
ed 
Ambulanti - funzione 
precedentemente svolta 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  omessa verifica per 
interesse di 

parte 

38 7 Controlli, verifiche, ispezioni 
e 
sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio - 
funzione precedentemente 
svolta 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  omessa verifica per 
interesse di 

parte 

39 8 Controlli, verifiche, ispezioni 
e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani - funzione 
precedentemente svolta 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione  omessa verifica per 
interesse di 

parte 

 
40 

 
1 

 
Gestione dei rifiuti -  

 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
41 

 
1 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada - funzione 

precedentemente svolta 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle 

sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
42 

 
2 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

 violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione 
dei tempi 

 

 
43 

 

 
3 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

 
determinazione 

di impegno 

 

 
registrazione 

dell'impegno 

contabile 

 
liquidazione e 

pagamento 

della spesa 

 ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 
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44 4 Gestione delle entrate, delle 
spese e 
del patrimonio 

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e 
liquidazione pagamento  violazione di norme 

 
45 

 
5 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione 

e 

provvedimento 

di 
riscossione 

 
riscossione 

  
violazione di norme 

 
46 

 
6 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
manutenzione delle aree verdi 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
47 

 
7 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
48 

 
8 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
49 

 
9 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
50 

 
10 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
manutenzione dei cimiteri 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto 

e gestione 

del 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
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contratto servizio 

 
51 

 
11 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri  

 
bando / avviso 

 
selezione 

contratto 

e gestione 

del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
52 

 
12 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto 

e gestione 

del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
53 

 
13 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
manutenzione degli edifici 
scolastici 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto 

e gestione 

del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
54 

 
14 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 
iniziativa d'ufficio 

 
selezione 

erogazione del 

servizio 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
55 

 
15 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto 

e gestione 

del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
56 

 
16 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

 
iniziativa d'ufficio 

 
selezione 

erogazione del 

servizio 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
57 

 
17 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
servizi di gestione hardware e 
software 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto 

e gestione 

del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 
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58 

 
22 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
servizi di disaster recovery e 
backup 

 
bando e 

capitolato 

di gara 

 
selezione 

contratto 

e gestione 

del 

contratto 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
59 

 
23 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
gestione del sito web 

 
iniziativa d'ufficio 

 
selezione 

erogazione del 

servizio 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 

 

 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
60 

 
1 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

iniziativa 

d'ufficio 

secondo 
programmazione 

selezione  
igiene e decoro 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
61 

 
2 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa 

d'ufficio 

secondo 
programmazione 

selezione  
igiene e decoro 

 Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
62 

 
3 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

iniziativa 

d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della 

pulizia 

 
igiene e decoro 

 violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
63 

 

 
1 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 

SUE (e 

acquisizione 

pareri/nulla osta di 

 
rilascio del 

permesso 

  
violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici 
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altre PA) per interesse di parte 

 

 
64 

 

 
1 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri di altre PA, 

osservazioni da 

privati 

 

 
approvazione 

del documento 

finale 

  
violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
65 

 

 
2 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 
iniziativa di 

parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri di altre PA, 

osservazioni da 

privati 

 
approvazione 

del documento 

finale e della 

convenzione 

  
violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

 
66 

 
 

 
3 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 

 
Permesso di costruire 
convenzionato 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte del 

SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione della 

convenzione 

 
sottoscrizione 

della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso 

  
conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

 
67 

 
 

 
1 

 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale  

 

 
iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

 
 

 
convenzione 

/ accordo 

  
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
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altre PA), 

approvazione e 

sottoscrizione della 

convenzione 

per interesse/utilità di 

parte 

 
68 

 
1 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della 

Polizia locale 

servizi di 

controllo e 

prevenzione 

 violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

 
69 

 

 
1 

 

 
Incarichi e nomine 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 
bando / avviso 

 
esame dei 

curricula sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 
decreto di 
nomina 

 violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 
70 

 

 
1 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti 

dell'ente 

 

 
concessione 

  
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

 
71 

 
 

 
2 

 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

 

 
assegnazione 

della 

sepoltura 

  

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 
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dell'ente 

 

 
72 

 

 
3 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

 
bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

  
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 
73 

 

 
4 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 
iniziativa d'ufficio 

selezione 

pubblica delle 

sepolture, 

attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
disponibilità 

di sepolture 

presso i 

cimiteri 

  
violazione delle norme 

in tema di evidenza 

pubblica 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

 
74 

 
 

 
5 

 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

  

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
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75 

 
 

 
6 

 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di "dopo scuola" 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

  
violazione delle 

norme procedurali 

e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

 
 

 
76 

 
 

 
7 

 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

  
violazione delle 

norme procedurali 

e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

 
 

 
77 

 
 

 
8 

 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di mensa 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

  
violazione delle 

norme procedurali 

e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

 

 
78 

 

 
1 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da 

parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

funzionario 
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n. 

 
na. 

 
Area di rischio 

(PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità 

organizzativa 

responsabile 

del processo 

 
Catalogo dei rischi 
principali 

 
Input 

 
Attività 

 
Output 

 

 
79 

 

 
2 

 
Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
Pratiche 
anagrafiche 

 
domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
80 

 

 
3 

 
Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
Certificazioni 
anagrafiche 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

certificato 

 ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
81 

 

 
4 

 
Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

 
domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria 

 

 
atto di stato civile 

 ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 
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82 

 

 
5 

 
Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

 ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
83 

 

 
6 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
Rilascio di 
patrocini 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 
rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

  
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

 

 
84 

 

 
7 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
Gestione della 
leva 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

  
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

 

 
85 

 

 
8 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
Consultazioni 
elettorali 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

  
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

 

 
86 

 

 
9 

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
Gestione 
dell'elettorato 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

  
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 
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B- Analisi dei rischi 

 
 

 
n
. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazio

ne 

complessi

va 

 
 

 
Motivazione 

 
livello 

di 

interess

e 

"estern

o" 

 
discrezional

ità del 

decisore 

interno alla 

PA 

manifestazi

one di 

eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparen

za del 

processo 

decisiona

le 

livello di 

collaborazio

ne del 

responsabil

e 

grado di 

attuazion

e delle 

misure di 

trattame

nto 

 
A B C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

Selezione 

"pilotata" 

per 

interesse 

personale di 

uno o più 

commissari 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

poteri e 

competenze, 

delle quali 

dispongono, 

per vantaggi e 

utilità 

personali, in 

favore di 

taluni soggetti 

a scapito di 

altri. 

 
2 

 
Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

Selezione 

"pilotata" 

per 

interesse/uti

lità di uno o 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

poteri e 

competenze, 



 

 
 

124 

più 

commissari 

delle quali 

dispongono, 

per vantaggi e 

utilità 

personali, in 

favore di 

taluni soggetti 

a scapito di 

altri. 

 

 
3 

 
Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

 
Selezione 

"pilotata" 

per 

interesse/uti

lità di uno o 

più 

commissari 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

Il processo ha 

margini di 

margini di 

discrezionalit

à n e l l a  

s t e s u r a  

d e i  

r e l a t i v i  

B a n d i .  

 

 
4 

 
Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utili

tà 

 

 
N 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo 

non consente 

margini di 

discrezionalit

à significativi. 

Inoltre, i 

vantaggi che 

produce in 

favore dei 

terzi sono di 

valore, in 

genere, assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 
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stato ritenuto 

basso (B) o 

molto basso 

(B-). 

 

 
5 

 
Relazioni 

sindacali 

(informazi

one, ecc.) 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utili

tà 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo 

non consente 

margini di 

discrezionalit

à significativi. 

Inoltre, i 

vantaggi che 

produce in 

favore dei 

terzi sono di 

valore, in 

genere, assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato ritenuto 

basso (B) o 

molto basso 

(B-). 

 

 
6 

 
Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utili

tà 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo 

non consente 

margini di 

discrezionalit

à significativi. 

Inoltre, i 

vantaggi che 

produce in 

favore dei 

terzi sono di 
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valore, in 

genere, assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato ritenuto 

basso (B) o 

molto basso 

(B-). 

 
7 

 
servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

selezione 

"pilotata" del 

formatore per 

interesse/utili

tà di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Trattandosi di 

contratto 

d'appalto di 

servizi, dati gli 

interessi 

economici che 

attiva, 

potrebbe 

celare 

comportamen

ti scorretti a 

favore di 

taluni 

operatori in 

danno di altri, 

anche nelle 

ipotesi di 

mancata 

rotazione o 

frazionament

o degli 

appalti. 

 

 
8 

 
Gestione dei 

 
violazione 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

Gli uffici 

potrebbero 
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procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

delle 

norme per 

interesse 

di parte 

utilizzare 

impropriame

nte poteri e 

competenze 

per ottenere 

vantaggi e 

utilità 

personali. Ma 

dati i valori 

economici, in 

genere 

modesti, che 

il processo 

attiva, il 

rischio è 

stato ritenuto 

Medio. 

 

 
9 

 

 
Supporto giuridico 
e pareri legali 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utili

tà 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriame

nte poteri e 

competenze 

per ottenere 

vantaggi e 

utilità 

personali. Ma 

dati i valori 

economici, in 

genere 

modesti, che 

il processo 

attiva, il 
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rischio è 

stato ritenuto 

Medio. 

 

 
10 

 

 
Gestione del 
contenzioso 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utili

tà 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

Gli uffici 

potrebbero 

utilizzare 

impropriame

nte poteri e 

competenze 

per ottenere 

vantaggi e 

utilità 

personali. 

Trattandosi di 

discrezionalità 

giuridica il 

decisore 

potrebbe 

utilizzare 

impropriamen

te 

l’interpretazio

ne normativa 

e il rischio di 

contenzioso 
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n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 

 
11 

 

 
Gestione del 
protocollo 

 
Ingiustificata 

dilatazion

e dei 

tempi 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
12 

 
Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità 

personali. 

 

 
13 

 
Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 
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parte favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
14 

 

 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
violazione 

delle 

norme 

procedurali 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
15 

 

 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

 
violazione 

delle 

norme 

procedurali 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
16 

 

 
Accesso agli atti, 
accesso civico 

 
violazione di 

norme per 

interesse/util

ità 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere vantaggi e utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
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17 

 
Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

 
violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
18 

 

 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

 
violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 

 
19 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, 

decreti ed altri 

atti 

amministrativi 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

Il rischio può essere relativo 

a tutti i provvedimenti di 

carattere negoziale o 

afferenti ad interessi legittimi 

pretensivi o oppositivi 

 

 
20 

 
Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

violazione di 

norme 

procedurali per 

"pilotare" gli esiti 

e celare criticità 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

L’indagine potrebbe essere 

artatamente effettuata al fine 

di locupletare sulla 

erogazione della 

Performance. 

 

 
21 

 
Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A (in 
altri 
enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

I contratti d’incarico ai sensi 

dell’art. 7 c.6 del D.lgs. 

165/2001, dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni 

professionisti. Fatti di 
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cronaca confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 
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n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 

 
22 

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
A (in 
altri 
enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

 
23 

 
Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o 

forniture 

 
Selezione 

"pilotata" 

/ mancata 

rotazione 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
A (in 
altri 
enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 
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24 

 
Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 
selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

I contratti attivi, dati gli 

interessi economici rilevati, 

possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori. 

Fatti di cronaca confermano 

la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
25 

 
ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione delle 

norma 

procedurali, per 

interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

 

 
26 

 

 
ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte anomale  

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari o 

del RUP 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 
27 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 
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aggiudicazione in 

base al prezzo 

violazione 

dellenorma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit

à di uno o più 
commissari 

comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

 

 
28 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

Selezione 

"pilotata", con 

conseguente 

violazione 

dellenorma 

procedurali, 

per 

interesse/utilit

à di uno o più 
commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

 

 
29 

 
Programmazion

e dei lavori  

 
violazione 

delle 

norme 

procedurali 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e utilità 

personali.  

 

 
30 

 
Programmazion

e di forniture e 

di servizi 

 
violazione 

delle 

norme 

procedurali 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e utilità 

personali.  

31 Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 

B- M N A A A B-  
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n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 
32 

 
Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
33 

 
Accertamenti 

con adesione dei 

tributi locali 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
34 

Accertamenti 

e controlli 

sull'attività 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 
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edilizia 

privata 

(abusi) 

di parte taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
35 

 
Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

di parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
36 

 
Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
37 

 
Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
38 

 
Controlli 

sull'uso del 
territorio 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 
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altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 
39 

 
Controlli 

sull’abbandono 

di rifiuti urbani 

 
omessa verifica 

per 

interesse 

di parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

 
40 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti  

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
A (in 
altri 
enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la 

raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, 

possono celare 

comportamenti scorretti. 

Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate 

misure. 

 
41 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte: 

dilatazione dei 

tempi 

 
A 

 
M 

 
A (in 
altri 
enti) 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

 

 
42 

 

 
Gestione 

ordinaria della 
entrate 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte: 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 
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dilatazione dei 

tempi 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
43 

 

 
Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o 

dilatando i tempi dei 

procedimenti 
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n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 

 
44 

 

 
Adempimenti 
fiscali 

 

 
violazione di 

norme 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
45 

 
Tributi locali 

(IMU, 

addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 

 
violazione di 

norme 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

Il processo potrebbe 

prevedere ipotesi di mancati 

accertamenti nei tempi di 

decadenza a seguito di 

accordi corruttivi con il 

funzionario 

 

 
46 

 

 
manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 



 

 
 

141 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
47 

 
manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
48 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

pubbliche 

 
Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
49 

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su 

strade e aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
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50 

 

 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
51 

 
servizi di 

custodia dei 

cimiteri -  

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
52 

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
53 

 
manutenzione 

degli edifici 

Selezione 

"pilotata". 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 
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scolastici Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 

 
54 

 

 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
55 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 
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pubblica 

illuminazione 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
56 

 
servizi di 

gestione impianti 

sportivi 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 
57 

 
servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 

 
58 

 
servizi di disaster 

recovery e 

backup 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 
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processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
59 

 

 
gestione del sito 
web 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
60 

 
Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

 
violazione delle 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto per la 

raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, 

possono celare 

comportamenti scorretti. 

Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate 

misure. 
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n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 

 
61 

 

 
Pulizia dei 
cimiteri 

 
violazione delle 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto per la 

raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, 

possono celare 

comportamenti scorretti. 

Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate 

misure. 

 

 
62 

 
Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 
violazione delle 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Il servizio è svolto in 

economia pertanto si ritiene 

di assegnare una valutazione 

Media. 

 
63 

 
Permesso di 
costruire 

violazione 

delle norme, 

dei limiti e 

 
A+ 

 
M 

 
A (in 
altri 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore 
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degli indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

enti) considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 

 
64 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

violazione del 

conflitto di 

interessi, delle 

norme, dei 

limiti e degli 

indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in 
altri 
enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe 

essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

 

 
65 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

violazione del 

conflitto di 

interessi, delle 

norme, dei 

limiti e degli 

indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
A (in 
altri 
enti) 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe 

essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

 

 
66 

 
Permesso di 

costruire 

convenzionato 

conflitto di 

interessi, 

violazione delle 

norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
A (in 
altri 
enti) 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

 
L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore 

considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 
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67 

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale  

violazione dei 

divieti su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti e 

indici 

urbanistici per 

interesse/utilit

à di parte 

 

 
A++ 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale 

privata per sua natura è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 

procedura). 
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n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 

 
68 

 

 
Sicurezza ed 
ordine pubblico 

 
violazione di 

norme, 

regolamenti, 

ordini di 

servizio 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Il processo ha margini di 

discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
69 

 
Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle 

norme, anche di 

regolamento, 

per interesse di 

parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. 

 

 
70 

 
Gestione delle 

sepolture e dei 

ingiustificata 

richiesta di 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 
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loculi "utilità" da 

parte del 

funzionario 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 
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n. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di 
rischio 

 

 
Valuta

zione 

compl

essiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livel

lo di 

inter

esse 

"est

erno

" 

 
discrez

ionalit

à del 

decisor

e 

interno 

alla PA 

manifes

tazione 

di 

eventi 

corrutti

vi in 

passato 

 
traspa

renza 

del 

proce

sso 

decisi

onale 

livello 

di 

collabo

razione 

del 

respon

sabile 

grado 

di 

attuazi

one 

delle 

misure 

di 

trattam

ento 

 

 
71 

 
Concessioni 

demaniali per 

tombe di 

famiglia 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
72 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 
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73 

 
Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico 

violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

di parte 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
74 

 

 
Servizio di "dopo 
scuola" 

violazione 

delle norme 

procedurali 

e delle 

"graduatorie

" per 

interesse/uti

lità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
75 

 

 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

violazione 

delle norme 

procedurali 

e delle 

"graduatorie

" per 

interesse/uti

lità di parte 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
76 

 

 
Servizio di mensa 

violazione 

delle norme 

procedurali 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 
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e delle 

"graduatorie

" per 

interesse/uti

lità di parte 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
77 

 

 
Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo 

pubblico 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
78 

 

 
Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 
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n
. 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo 
dei rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  

 
Valutazio

ne 

compless

iva 

 
 

 
Motivazio

ne 

 
livello 

di 

interess

e 

"estern

o" 

 
discreziona

lità del 

decisore 

interno alla 

PA 

manifestazi

one di 

eventi 

corruttivi in 

passato 

 
traspare

nza del 

processo 

decision

ale 

livello di 

collaborazi

one del 

responsabil

e 

grado di 

attuazio

ne delle 

misure 

di 

trattame

nto 

 

 
79 

 

 
Certificazi
oni 
anagrafiche 

ingiustificat

a 

dilatazione 

dei tempi 

per 

costringere 

il 

destinatario 

del 

provvedime

nto tardivo 

a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo 

non 

consente 

margini di 

discreziona

lità 

significativi

. Inoltre, i 

vantaggi 

che 

produce in 

favore dei 

terzi sono 

di valore, 

in genere, 

assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato 
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ritenuto 

basso (B) o 

molto 

basso (B-). 

 

 
80 

 

 
atti di 

nascita, 

morte, 

cittadinanz

a e 

matrimoni

o 

ingiustificat

a 

dilatazione 

dei tempi 

per 

costringere 

il 

destinatario 

del 

provvedime

nto tardivo 

a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo 

non 

consente 

margini di 

discreziona

lità 

significativi

. Inoltre, i 

vantaggi 

che 

produce in 

favore dei 

terzi sono 

di valore, 

in genere, 

assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato 

ritenuto 

basso (B) o 

molto 

basso (B-). 
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81 

 

 
Rilascio di 
documenti 
di identità 

ingiustificat

a 

dilatazione 

dei tempi 

per 

costringere 

il 

destinatario 

del 

provvedime

nto tardivo 

a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo 

non 

consente 

margini di 

discreziona

lità 

significativi

. Inoltre, i 

vantaggi 

che 

produce in 

favore dei 

terzi sono 

di valore, 

in genere, 

assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato 

ritenuto 

basso (B) o 

molto 

basso (B-). 

 

 
82 

 

 
Rilascio di 
patrocini 

 
violazione 

delle 

norme 

per 

interesse 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
M 

Il processo 

è stato 

valutato di 

livello 

medio per 

la 
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di parte pubblicità 

indiretta 

che il 

patrocinio 

può dare 

agli 

operatori 

economici 

 

 
83 

 

 
Gestione 
della leva 

 
violazione 

delle 

norme 

per 

interesse 

di parte 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo 

non 

consente 

margini di 

discreziona

lità 

significativi

. Inoltre, i 

vantaggi 

che 

produce in 

favore dei 

terzi sono 

di valore, 

in genere, 

assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato 

ritenuto 

basso (B) o 

molto 
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basso (B-). 

 

 
84 

 

 
Consultazi
oni 
elettorali 

 
violazione 

delle 

norme 

per 

interesse 

di parte 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo 

non 

consente 

margini di 

discreziona

lità 

significativi

. Inoltre, i 

vantaggi 

che 

produce in 

favore dei 

terzi sono 

di valore, 

in genere, 

assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato 

ritenuto 

basso (B) o 

molto 

basso (B-). 

 

 
85 

 

 
Gestione 
dell'elettora
to 

 
violazione 

delle 

norme 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo 

non 

consente 

margini di 
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per 

interesse 

di parte 

discreziona

lità 

significativi

. Inoltre, i 

vantaggi 

che 

produce in 

favore dei 

terzi sono 

di valore, 

in genere, 

assai 

contenuto. 

Pertanto, il 

rischio è 

stato 

ritenuto 

basso (B) o 

molto 

basso (B-). 
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"C"- Individuazione e programmazione delle misure 

 

 
n
. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiv

a del livello 

di rischio 

 

 
Motivazion

e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 

prevenzione 

 

 
Programmazione 

delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

A B C D E F G H 

 
 

 
1 

 
Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse 

personale di 

uno o più 

commissari 

 
A 

 
VEDI 

TABELLA 

SOPRA 

 
1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte 

le informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli interni 

effettua controlli 

periodici, anche 

a campione. 3-

Formazione: al 

personale deve 

essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridica

. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 31/12/2025 
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2 

 

 
Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 
A 

 
 

 
1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso 

pubblicare tutte 

le informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 

controllo: 

l'organo 

preposto ai 

controlli interni 

effettua controlli 

periodici, anche 

a campione. 3-

Formazione: al 

personale deve 

essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridica

. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 “” 

 
 
3 

Concorso per 

la progressione 

in carriera del 

personale 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

A 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene sufficiente 

la pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente

. 
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d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato 

"accesso civico". 

 
 
4 

Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

B- 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene sufficiente 

la pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato 

"accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente 

  

 
 
5 

 
Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

B- 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene sufficiente 

la pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente 

  

 
 
6 

 
Contrattazione 

decentrata 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

B- 
  

1- Misura di 

trasparenza 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
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integrativa interesse/utilità generale: si 

ritiene sufficiente 

la pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato 

"accesso civico". 

immediatamente 

 
 
7 

 
Servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

selezione 

"pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilit

à di parte 

M 
 
 

 
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene sufficiente 

la pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente

. 

  

 
 
8 

 
Gestione dei 

procedimenti 

di 

segnalazione e 

reclamo 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

M 
  

1- Formazione 

del personale 

 
Entro l’anno. 

  

 
 
9 

 
Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

M 
  

1- Misura della 

gestione del 

conflitto di 

interesse 

 
Tempestivamente o 

entro l’anno 
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10 

 
 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

M 
  

1- Formazione 

del personale. 

 

2 - Misura della 

gestione del 

conflitto di 

interesse 

 
Tempestivamente o 

entro l’anno 

  

 
 
11 

 
 
Gestione del 
protocollo 

 
Ingiustificata 

dilatazione 

dei tempi 

B- 
  

1 - Misura della 

gestione del 

conflitto di 

interesse 

 
Tempestivamente o 

entro l’anno 

  

 
 
12 

 
Organizzazion

e eventi 

culturali 

ricreativi 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 

ritiene sufficiente 

la pubblicazione 

di tutte le 

informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente

. 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiv

a del 

livello di 

rischio 

 

 
Motivazion
e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 
prevenzio
ne 

 

 
Programmazione 
delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

 

 
1
3 

 
Funzionament

o degli organi 

collegiali 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 
 
1
4 

 
Istruttoria 

delle 

deliberazio

ni 

 
violazione delle 

norme 

procedurali 

B- 
  

1- Formazione del 

personale. 

 

 
 

  

 
 
1
5 

 
Pubblicazione 

delle 

deliberazioni 

 
violazione delle 

norme 

procedurali 

B- 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  



 

 
 

166 

correlato "accesso 

civico". 

 
 
1
6 

 
Accesso agli 

atti, accesso 

civico 

 
violazione di 

norme per 

interesse/utili

tà 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 
 
1
7 

 
Gestione 

dell'archivi

o corrente 

e di 

deposito 

violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

B- 
  

1- Formazione del 

personale. 

 

   

 
 
1
8 

 
Gestione 

dell'archivi

o storico 

violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

B- 
  

1- Formazione del 

personale. 

 

 
 

  

 
 
1
9 

formazione di 

determinazion

i, ordinanze, 

decreti ed altri 

atti 

amministrativi 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 
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assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
 
2
0 

 
Indagini di 

customer 

satisfaction 

e qualità 

violazione di 

norme 

procedurali per 

"pilotare" gli 

esiti e celare 

criticità 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
2
1 

 

 
Selezione per 

l'affidamento 

di incarichi 

professionali 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 
A+ 

 1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni verifica, 

anche a campione, 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati 

dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. 
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lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
 
 

 
2
2 

 

 
Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 
 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 

 
A++ 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni, con 

regolarità, deve 

verificare lo 

svolgimento delle 

selezioni. 3- 

Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

formazione 

tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata.  

  



 

 
 

169 

personale 

responsabile, 

nonchè di singoli 

responsabili di 

procedimento, 

attraverso misure di 

frammentazione dei 

processi e di 

codecisone date le 

ridotte dimensioni 

dell’Ente. 

 
 
 

 
2
3 

 
 
 
 
Affidamento 

diretto di 

lavori, servizi 

o forniture 

 
 
 
 

Selezione 

"pilotata" / 

mancata 

rotazione 

 

 
A++ 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni, con 

regolarità, deve 

verificare lo 

svolgimento delle 

selezioni. 3- 

Formazione: al 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
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personale deve 

essere somministrata 

formazione 

tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

personale 

responsabile, 

nonchè di singoli 

responsabili di 

procedimento, 

attraverso misure di 

frammentazione dei 

processi e di 

codecisone date le 

ridotte dimensioni 

dell’Ente. 

 

 
2
4 

 

 
Gare ad 

evidenza 

pubblica di 

vendita di 

beni 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 
A+ 

 1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. 
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specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni verifica, 

anche a campione, 

lo svolgimento delle 

selezioni. 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo 

dei rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiv

a del 

livello di 

rischio 

 

 
Motivazio
ne della 
valutazion
e del 
rischio 

 

 
Misure di 
prevenzio
ne 

 

 
Programmazione 
delle misure 

 
Responsabi

le 

attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazio

ne 

 
 

 
2
5 

 

 
ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice  

 
Selezione 

"pilotata", 

con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utili

tà dell'organo 

che nomina 

 
A 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni verifica, 

anche a campione, 

lo svolgimento delle 

selezioni. 

3- Gestione del 

conflitto d’interesse 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. 

  

 
 

 
2

 
 

 
ATTIVITA': 

 
Selezione 

"pilotata", 

con 

 
A 

  

 
1- Misura di 

trasparenza 

 

 
La trasparenza deve 
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6 Verifica delle 

offerte anomale  

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utili

tà di uno o 

più 

commissari o 

del RUP 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- 

Formazione: al 

personale deve 

essere 

somministrata 

formazione 

tecnico/giuridica in 

materia di gare 

 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. 

 
 

 
2
7 

 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

 
Selezione 

"pilotata", 

con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utili

tà di uno o 

più 

commissari 

 
A 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. 
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specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni verifica, 

anche a campione, 

lo svolgimento delle 

selezioni. 

 
 

 
2
8 

 

 
ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione 

in base 

all’OEPV 

 
Selezione 

"pilotata", 

con 

conseguente 

violazione 

delle norma 

procedurali, 

per 

interesse/utili

tà di uno o 

più 

commissari 

 
A 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni verifica, 

anche a campione, 

lo svolgimento delle 

selezioni. 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. 

  

 

 
2
9 

 
 
Programmazione 

dei lavori  

 
 
violazione 

delle 

norme 

procedurali 

 
A 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatamen

te. 

  



 

 
 

175 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 

 
3
0 

 
Programmazio

ne di forniture 

e di servizi 

 
violazione 

delle 

norme 

procedurali 

 
A 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatamen

te. 

  

 

 
3
1 

 
Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
violazione 

delle 

norme 

procedurali 

 
B- 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatamen

te. 

  

 

 
3
2 

 

 
Accertamenti e 

verifiche dei 

 

 
omessa 

verifica per 

 
A 

 1-Formazione: al 

personale deve 

essere 

La formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 

anno in misura 
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tributi locali interesse di 

parte 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridica. 

2. Gestione del 

conflitto 

d’interesse 

adeguata. 

Predisposizione di 
apposita 

documentazione 
relativa all’assenza di 
conflitto d’interessi. 

 

 
3
3 

 

 
Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali 

 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 
A 

 1-Formazione: al 

personale deve 

essere 

somministrata 

adeguata 

formazione 

tecnico/giuridica. 

2. Gestione del 

conflitto 

d’interesse 

La formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 

anno in misura 
adeguata. 

Predisposizione di 
apposita 

documentazione 
relativa all’assenza di 
conflitto d’interessi. 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo 

dei rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiv

a del 

livello di 

rischio 

 

 
Motivazion
e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 
prevenzion
e 

 

 
Programmazione 
delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

 
 
 
3
4 

 
Accertamenti 

e controlli 

sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 
A 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso pubblicare 

tutte le informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013, 

tenuto conto della 

normativa in tema di 

dati sensibili. 2- 

Misura di 

controllo: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua 

controlli periodici, 

anche a campione. 

3-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La 

formazione deve 

essere somministrata 

nel corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 

  

 

 
3
5 

 

 
Vigilanza 

sulla 

circolazione 

 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 

 
A 

 1-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

La formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 

anno in misura 
adeguata. 
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e la sosta parte tecnico/giuridica. 

 

 
3
6 

 
Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali 

in sede fissa 

 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 
A 

 1-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La formazione deve 

essere somministrata 

nel corso di ciascun 

anno 
in misura adeguata. 

  

 

 
3
7 

 

 
Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 
A 

 1-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 La formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. 

  

 

 
3
8 

 

 
Controlli 

sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 
A 

  
 1 - Misura di 

controllo: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua 

controlli periodici, 

anche a campione. 2 

-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

I controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT. La 

formazione deve 

essere somministrata 

nel corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 

  

 
 
 
3
9 

 

 
Controlli 

sull’abbandon

o di rifiuti 

urbani 

 

 
omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

 
A 

  
1-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La formazione deve 

essere somministrata 

nel corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
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4
0 

 
 

 
Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti -  

 
 

 
Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

 

 
A++ 

  

 
1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario pubblicare 

in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni 

imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura 

di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni, con 

regolarità, deve 

verificare 

l'esecuzione del 

contratto. 3- 

Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

personale dirigente, 

nonchè di singoli 

responsabili di 

procedimento, con 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piano. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

La rotazione dovrà 

essere attuata alla 

prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 
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frazionamento del 

procedimento e 

coistruttoria. 

 

 
4
1 

 
Gestione 

delle sanzioni 

per 

violazione del 

Codice della 

strada 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 

dilatazione 

dei tempi 

 
A 

  
1-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La formazione deve 

essere somministrata 

nel corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 

  

 

 
4
2 

 
Gestione 

ordinaria della 

entrate 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 

dilatazione 

dei tempi 

 
B 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo 

dei rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiv

a del 

livello di 

rischio 

 

 
Motivazion
e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 
prevenzion
e 

 

 
Programmazione 
delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

 
 
 

 
4
3 

 
 

 
Gestione 

ordinaria delle 

spese di 

bilancio 

 
ingiustificata 

dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

  

 
1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso pubblicare 

tutte le informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 

controllo: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua 

controlli periodici, 

anche a campione. 

3-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati dalla 

prima sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piao. La formazione 

deve essere 

somministrata nel 

corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

  

 
 
4
4 

 
 
Adempimenti 
fiscali 

 
 

violazione di 
norme 

B- 
  

1- Formazione del 

personale preposto 

 
 

  

 
 
4
5 

 
Tributi locali 

(IMU, 

 
 

violazione di 
norme 

A 
  

1 – Rotazione con 

procedimenti 
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addizionale 

IRPEF, ecc.) 

frazionati o con 

coistruttoria 

 
 
4
6 

 
manutenzione 

delle aree 

verdi 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 
 
4
7 

 
manutenzion

e delle strade 

e delle aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
4
8 

 
installazione 

e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

pubbliche 

 
Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

 
M 

  
 
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  



 

 
 

183 
assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 
4
9 

servizio di 

rimozione 

della neve e 

del ghiaccio 

su strade e 

aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
5
0 

 

 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
5
1 

servizi di 

custodia dei 

cimiteri -  

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  



 

 
 

184 
assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 

 
5
2 

manutenzion

e degli 

immobili e 

degli impianti 

di proprietà 

dell'ente 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

B 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
5
3 

 
manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

B 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
5
4 

 
servizi di 

pubblica 

illuminazione 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 
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"accesso civico". 



 

 
 

186 

 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiv

a del 

livello di 

rischio 

 

 
Motivazion
e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 
prevenzion
e 

 

 
Programmazione 
delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

 

 
5
5 

manutenzion

e della rete e 

degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
5
6 

 
servizi di 

gestione 

impianti 

sportivi 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

A 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
5
7 

 
servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

A 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatament
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e del servizio pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

e. 

 

 
5
8 

 
servizi di 

disaster 

recovery e 

backup 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzion

e del servizio 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
5
9 

 

 
gestione del 
sito web 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilit

à 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 

"accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
6
0 

 

 
Pulizia delle 

strade e 

delle aree 

pubbliche 

 
violazione 

delle norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilit

 
A 

 1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso pubblicare 

tutte le informazioni 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 

successiva 
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à elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 

controllo: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua 

controlli periodici, 

anche a campione. 

3-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

all'approvazione del 
PTPCT. La 

formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 

anno in misura 
adeguata. 

 

 
6
1 

 

 
Pulizia dei 
cimiteri 

 
violazione 

delle norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilit

à 

 
A 

 1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 

doveroso pubblicare 

tutte le informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 

controllo: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua 

controlli periodici, 

anche a campione. 

3-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 

successiva 
all'approvazione del 

PTPCT. La 
formazione deve 

essere somministrata 
nel corso di ciascun 

anno in misura 
adeguata. 

  

 

 

 
Pulizia degli 

 
violazione 

 
A 

 1- Presidio del 

conflitto d’interessi. 

Attraverso apposita 
documentazione e 
autodichiarazione 
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6
2 

immobili e 

degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente 

delle norme, 

anche interne, 

per 

interesse/utilit

à 

tecnico/giuridica. 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo 

dei rischi 

principal

i 

Valutazione 

complessiv

a del livello 

di rischio 

 

 
Motivazion
e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 
prevenzion
e 

 

 
Programmazion
e delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

 
 
 
 

 
6
3 

 
 
 
 

 
Permesso di 
costruire 

 
 

 
violazione 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici 

per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 

è necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 

2- Misura di 

controllo specifica: 

l'organo preposto ai 

controlli interni 

accerta, anche a 

campione, la 

regolarità delle 

procedure di rilascio 

del permesso. 3- 

Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati 

dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 

corso di ciascun 

anno, in misura 

adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata alla 

prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 
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rotazione del 

personale dirigente, 

nonchè di singoli 

responsabili di 

procedimento con 

procedimento 

frazionato. 

 
 
 

 
6
4 

 
 

 
Provvediment

i di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

 

 
violazione del 

conflitto di 

interessi, 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici 

per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 

è necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni deve accertare 

la regolarità delle 

nuove procedure di 

pianificazione 

urbanistica. 3- 

Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata 

formazione 

tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati 

dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del 
PTPCT su nuove 

procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 

essere 
somministrata nel 
corso di ciascun 
anno in misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 

essere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico. 
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personale 

responsabile, nonchè 

di singoli 

responsabili di 

procedimento con 

procedimento 

frazionato. 

 
 
 

 
6
5 

 
 

 
Provvediment

i di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

 

 
violazione del 

conflitto di 

interessi, 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici 

per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 

è necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni deve accertare 

la regolarità delle 

nuove procedure di 

pianificazione 

urbanistica. 3- 

Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata 

formazione 

tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati 

dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT su nuove 

procedure di 

pianificazione. La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 

corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata alla 

prima scadenza 

utile di ciascun 
incarico. 
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personale dirigente, 

nonchè di singoli 

responsabili di 

procedimento con 

procedimento 

frazionato. 

 
 
 

 
6
6 

 
 
 

 
Permesso di 

costruire 

convenzionat

o 

 

 
conflitto di 

interessi, 

violazione 

delle norme, 

dei limiti e 

degli indici 

urbanistici 

per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 

è necessario 

pubblicare in 

amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 

2- Misura di 

controllo specifica: 

l'organo preposto ai 

controlli interni 

accerta, anche a 

campione, la 

regolarità delle 

procedure di rilascio 

del permesso. 3- 

Formazione: al 

personale deve essere 

somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati 

dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del 

PTPCT . La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 

corso di ciascun 

anno, in misura 

adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata alla 

prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 
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personale dirigente, 

nonchè di singoli 

responsabili di 

procedimento con 

procedimento 

frazionato. 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiv

a del livello 

di rischio 

 

 
Motivazion
e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 
prevenzion
e 

 

 
Programmazion
e delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

 
 
 

 
6
7 

 
 

 
Procedimento 

urbanistico 

per 

l’insediament

o di un 

centro 

commerciale 

 
violazione dei 

divieti su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti 

e indici 

urbanistici per 

interesse/utilit

à di parte 

 

 
A++ 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 

necessario pubblicare 

in amministrazione 

trasparente tutte le 

informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 

preposto ai controlli 

interni deve accertare 

la regolarità delle 

nuove procedure di 

pianificazione e 

autorizzazione. 3- 

Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

formazione 

tecnico/guiridica in 

materia; 4- 

Rotazione: è 

necessaria la 

rotazione del 

personale dirigente, 

La trasparenza 

deve essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati 

dalla prima 

sessione utile 

successiva 

all'approvazione del 

PTPCT su nuove 

procedure di 

pianificazione. La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 

corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. La 

rotazione dovrà 

essere attuata alla 

prima scadenza 

utile di ciascun 

incarico. 
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nonchè di singoli 

responsabili di 

procedimento con 

procedimento 

frazionato o di 

coistruttoria. 

 
 
6
8 

 
Sicurezza 

ed ordine 

pubblico 

violazione di 

norme, 

regolamenti, 

ordini di 

servizio 

M 
  

1- Formazione del 

personale preposto 

 
 

  

 
 

 
6
9 

 

 
Concessione 

di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

 

 
violazione delle 

norme, anche 

di regolamento, 

per interesse di 

parte 

 
A 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale se 

superiore a 1000 €: 

è doveroso 

pubblicare tutte le 

informazioni 

elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di 

controllo: l'organo 

preposto ai controlli 

interni effettua 

controlli periodici, 

anche a campione. 

3-Formazione: al 

personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. I 

controlli debbono 

essere effettuati 

dalla prima 

sesssione utile 

successiva 

all'approvazione del 

Piano. La 

formazione deve 

essere 

somministrata nel 

corso di ciascun 

anno in misura 

adeguata. 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo 

dei rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiv

a del 

livello di 

rischio 

 

 
Motivazion
e della 
valutazione 
del rischio 

 

 
Misure di 
prevenzio
ne 

 

 
Programmazione 
delle misure 

 
Responsabil

e attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazion

e 

 

 
7
0 

 
Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata 

richiesta di 

"utilità" da 

parte del 

funzionario 

M 
  

1- Formazione del 

personale 

 
 

  

 

 
7
1 

 
Concessioni 

demaniali per 

tombe di 

famiglia 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilit

à di uno o più 

commissari 

 
M 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

2- Formazione del 

Personale 

 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
7
2 

 
Procediment

i di 

esumazione 

ed 

estumulazio

ne 

 
violazione 

delle norme 

procedurali 

per 

interesse/utili

tà di parte 

 
B 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 
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richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 

 
7
3 

Gestione del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 

scolastico 

violazione 

delle norme 

procedurali 

per 

interesse/utili

tà di parte 

M 
  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
7
4 

 

 
Servizio di 
"dopo scuola" 

violazione 

delle norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utili

tà di parte 

 
B 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 

 
7
5 

 
Servizio di 

trasporto 

scolastico 

violazione 

delle norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

 
B 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

 
 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 
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per 

interesse/utili

tà di parte 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

immediatament

e. 

 

 
7
6 

 

 
Servizio di 
mensa 

violazione 

delle norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utili

tà di parte 

 
B 

  
1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 

sufficiente la 

pubblicazione di 

tutte le informazioni 

richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il 

correlato "accesso 

civico". 

 
 

La trasparenza 

deve essere 

attuata 

immediatament

e. 

  

 
 
 

 
7
7 

 
 

 
Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo 

pubblico 

 
ingiustificata 

dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario 

del 

provvediment

o tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
M 

  
 

 
1- Formazione del 

Personale 
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n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello 

di rischio 

 

 
Motivazione della 
valutazione del 
rischio 

 

 
Misure di 
prevenzione 

 

 
Programmazione 
delle misure 

 
Responsabile 

attuazione 

misure 

 
Termine 

di 

attuazione 

 
 
 

 
78 

 
 
 

 
Pratiche 
anagrafiche 

 
ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

  
 

 
1- Formazione del Personale 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 
 

 
79 

 
 
 

 
Certificazioni 
anagrafiche 

 
ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

  
 

 
1- Formazione del Personale 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 
 

 
80 

 
 

 
atti di 

nascita, 

morte, 

 
ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

 

 
B- 

 

1 - Formazione del Personale 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 
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cittadinanza 

e 

matrimonio 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

immediatamente. 

 
 
 

 
81 

 
 

 
Rilascio di 

documenti di 

identità 

 
ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

  
 

 
1- Formazione del Personale 

 
 
 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 
82 

 
 
Rilascio di 
patrocini 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

M 
  

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente 

la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 
83 

 
 
Gestione 
della leva 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- 
  

1- Formazione del Personale 
 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

  

 
 
84 

 
 
Consultazioni 
elettorali 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- 
  

1- Formazione del Personale 
 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

  



 

 
 

202 

85  
 
Gestione 
dell'elettorato 

 
violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- 
  

1- Formazione del Personale 
 

La trasparenza deve 

essere attuata 

immediatamente. 

  

 

 

 

 

 

"C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

n. 
 

Processo 
 

Misure per processo 
 

Programmazione delle misure per processo 
Processi per Area 

di rischio 

 

Area di rischio 
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

     A   

 

 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessioneutile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

3 

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

4 

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

4 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

5 

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 
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6 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

7 

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

 

 

8 

 

 

Levata dei 

protesti - 

SERVIZIO NON 

PRESENTE 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 - Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

2 – La gestione del conflitto di interesse va 

effettuato predisponendo la dovuta 

documentazione in subjecta materia 

 

 

 

 

 

La formazione deve essere effettuata entro 

il 31/12/2025 

 

La gestione del conflitto di interesse deve 

essere tempestiva e poi monitorata 

nell’anno. 

 

 

 

 

 

 

9 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

1- Formazione del Personale 
 

La formazione va programmata nella 

apposita sezione del PIAO 

 

1 
 

Affari legali e contenzioso 
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10 

 

Supporto giuridico 

e pareri legali 

 

1- Misura della gestione del conflitto di interesse 
 

La gestione del conflitto di interesse va 

programmata e gestita alla luce 

della L. 190/2012 e del PNA, 

nonché delle altre norme in 

materia 

 

 

2 

 

 

Affari legali e contenzioso 

  

 

11 

 

Gestione del 

contenzioso 

1- Formazione del Personale 

2 - Misura della gestione del conflitto di interesse 

La formazione va programmata nella apposita 
sezione del PIAO. 

 

La gestione del conflitto di interesse va 
programmata e gestita alla luce della L. 190/2012 e 
del PNA, nonché delle altre norme in materia 

 

 

3 
 

Affari legali e contenzioso 

 

12 

 

Gestione del 

protocollo 

1 - Misura della gestione del conflitto di interesse 
 

La gestione del conflitto di interesse va 
programmata e gestita alla luce della L. 190/2012 e 
del PNA, nonché delle altre norme in materia 

 

 

1 
 

Altri servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

13 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

2 
 

Altri servizi 

 

14 

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

3 
 

Altri servizi 

 

15 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Formazione del Personale 

 

 

La formazione va programmata nella apposita 
sezione del PIAO. 

 

 

4 
 

Altri servizi 

 

16 

 

Pubblicazione 

delle deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

5 
 

Altri servizi 

 

17 

 

Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

6 
 

Altri servizi 

 

18 

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

1- Formazione del Personale 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

7 
 

Altri servizi 

 

19 

Gestione 

dell'archivio 

storico 

1- Formazione del Personale 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

8 
 

Altri servizi 

 

20 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 
amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

9 
 

Altri servizi 

 

21 

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

10 
 

Altri servizi 
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22 

 

 

 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessioneutile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di 

 

 

 

 

 

 

 

 

23 

 

 

 

 

 

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

 

 

24 

 

 

 

 

 

 

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

25 

 

 

 

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

 

26 

 

 

 

 

 

Affidamenti in 

house 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

Contratti pubblici 
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27 

 

 

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice  

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 3 – Gestione del conflitto di 

interesse 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La gestione del conflitto di interesse va 

effettuato predisponendo la dovuta 

documentazione in subjecta materia 

ciascun incarico. 

 

 

 

28 

 

 

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici.  

2 - Formazione del Personale 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

 

 

 

7 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

29 

 

 

 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

 

30 

 

 

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

31 

 

 

Programmazione 

dei lavori  

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

10 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

32 

 

Programmazione 

di forniture e di 

servizi 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

11 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

33 

 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

12 

 

 

Contratti pubblici 
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34 

 

 

 

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

 

 

1 - Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

2-  Gestione del conflitto di interesse 

 

 

. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

La gestione del conflitto di interesse va 
programmata e gestita alla luce della L. 190/2012 e 
del PNA, nonché delle altre norme in materia 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessioneutile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

 

 

35 

 

 

 

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali 

 

1 - Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

2-  Gestione del conflitto di interesse 

 La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

La gestione del conflitto di interesse va 
programmata e gestita alla luce della L. 190/2012 e 
del PNA, nonché delle altre norme in materia 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

 

36 

 

 

 

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi) 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

37 

 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

1-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

FUNZIONE PRECEDENTEMENTE SVOLTA 

La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

4 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

38 

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

FUNZIONE PRECEDENTEMENTE SVOLTA 

La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

5 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

39 

 

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

1-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

FUNZIONE PRECEDENTEMENTE SVOLTA 

La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

6 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 

 

 

40 

 

 

Controlli sull'uso 

del territorio 

1- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 

 2 -Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

FUNZIONE PRECEDENTEMENTE SVOLTA 

 

La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

L’organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

 

 

7 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
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41 

 

 

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

1 -Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

FUNZIONE PRECEDENTEMENTE SVOLTA 

 La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

8 

 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 
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42 

 

 

 

 

 

 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti  

 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione dei rifiuti 

 

 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessioneutile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

43 

 

 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada 

 

1 -Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

FUNZIONE PRECEDENTEMENTE SVOLTA 

 

 La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

 

1 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 

44 

 

 

Gestione ordinaria 

della entrate 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

2 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

 

 

45 

 

 

 

Gestione ordinaria 

delle spese di 

bilancio 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 

 

 

3 

 

 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

46 

 

 

Adempimenti 

fiscali 

 

1 -Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 

4 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

47 

 

Stipendi del 

personale -  

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 

48 

 

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 

Rotazione con procedimenti frazionati o 

con co-istruttoria 

 

 

6 

 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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 Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere 

personale deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun anno in 

formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 

 

 
49 

 

 
manutenzione 

delle aree verdi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
7 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
50 

 
manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
8 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
51 

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 
strade e aree 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
9 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
52 

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
10 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
53 

 

 
manutenzione dei 

cimiteri 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
11 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
54 

 
servizi di custodia 

dei cimiteri  

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
55 

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
13 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
56 

 
manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
14 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
57 

 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
15 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
58 

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
16 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 
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59 

 
servizi di gestione 

biblioteche  

 
 

 

 
 

 

 
17 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

  

 

 
60 

 
servizi di gestione 

musei  

MUSEO DELLA MEMORIA 
 

VEDI MISURA UT SUPRA IN QUANTO COMPATIBILE 

 

 
 

 

 
18 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
61 

 
servizi di gestione 

delle farmacie  

 
 

 

 
 

 

 
19 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
62 

 

 
servizi di gestione 

impianti sportivi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
20 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
63 

 
servizi di gestione 

hardware e 

software 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
21 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
64 

 

 
servizi di disaster 

recovery e backup 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
22 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
65 

 

 
gestione del sito 

web 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
23 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
 
 

66 

 

 
Gestione delle 

Isole ecologiche 

   

 
2 

 

 
Gestione rifiuti 

 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessioneutile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 
 
 

67 

 
Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
3 

 

 
Gestione rifiuti 

 
 
 

68 

 
 
 
Pulizia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessioneutile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
4 

 

 
Gestione rifiuti 
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69 

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente 

1- Presidio del conflitto di interessi Attraverso apposita documentazione e 

autodichiarazione 

 

 
5 

 

 
Gestione rifiuti 

  

 
 
 
 

 
70 

 
 
 

 
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIANO. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
1 

 
 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale responsabile, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PIANO. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 

 
71 

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica -  

 

  

 
. 

 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 

 
72 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/giuridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIANO su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
1 

 
 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PIANO su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 

 
73 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIANO su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
2 

 
 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 
 
 
 

 
74 

 
 

 
Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIANO. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
3 

 
 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
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75 

Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
4 

 
Governo del territorio 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 
 
 
 

 
76 

 

 
Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava - 

SERVIZIO NON 

PRESENTE 

  
 

 
 
 

 
5 

 
 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 

 
77 

 
Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale -  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PIANOsu nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 

 
3 

 
 
 

 
Pianificazione urbanistica 

  

 
 

 
78 

 
 

 
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia 

 
 

 
 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
6 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 
 
 

 
79 

Servizi di 

protezione civile  

 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
7 

 
 
 

 
Governo del territorio 

 
 
 
 

 
80 

 
 

 
Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

 
1 

 
 
 

 
Incarichi e nomine 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessioneutile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 
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81 

 

 
Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

 
1- Misura di trasparenza generale se superiore a 1000 €: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 

 
1 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 

 
 
 

 
82 

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) -  
 

 
 

 
 

 
 

 
2 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
83 

 
Servizi per minori 

e famiglie -  

 
 

 
. 

 
 

 
3 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
84 

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani -  

 
 

. 

 
 

 
4 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
85 

 
Servizi per disabili  

 
 

 
 

 
 

 
5 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
86 

 
Servizi per adulti 

in difficoltà  

 
 

 
 

 
 

 
6 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
87 

 

 
Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri -  

 
 

 

 
 

 
7 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 
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preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 
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Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

 
 

 
1- Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
8 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
89 

 
 

 
Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

2-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 

 
9 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
90 

 
 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
10 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 
 
 

 
91 

 
 

 
Gestione degli 

alloggi pubblici 

 
. 

  
 

 
11 

 

 
Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
92 

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
93 

 
Asili nido -  

 
 

 
 

 

 
13 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
94 

 
Servizio di "dopo 

scuola" 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
14 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
95 

 
Servizio di 

trasporto 

scolastico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
15 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 
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personale deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun anno in 

formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
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96 

 

 
Servizio di mensa 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
16 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato 

  

 

 
97 

 
Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
1 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La formazione trova riscontro nel Piao secondo 

le esigenze ivi previste. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
98 

 
Pratiche 

anagrafiche 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
2 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
99 

 
Certificazioni 

anagrafiche 

   

 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
3 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
100 

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
4 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
101 

 
Rilascio di 

documenti di 

identità 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
5 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
102 

 
Rilascio di 

patrocini 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
6 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
103 

 
Gestione della 

leva 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica 

 
La formazione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 

 

 
7 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
104 

 
Consultazioni 

elettorali 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica 

La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

 
8 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 

 

 
105 

 
Gestione 

dell'elettorato 

 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica 

 

La formazione deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 

 

 

 
9 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato 
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2.3.4. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
La fase del trattamento del rischio ha la funzione di individuare le misure ritenute più idonee a prevenire i rischi 
corruzione. Tale attività è correlata alla fase di valutazione degli eventi rischiosi e porta l’Ente a pianificare misure 
puntuali e relative scadenze di attuazione, sulla scorta delle priorità emerse. Pertanto, tale fase è strettamente 
connessa a quella che attiene il controllo ed il monitoraggio, al fine di evitare l’individuazione di misure poco attuabili 
nella concreta realtà dell’amministrazione locale. 
Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 
incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in maniera 
puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per 
l’incidenza su problemi specifici. 
L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano il 
“cuore” della presente sottosezione del Piano. Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche all’ 
identificazione e progettazione delle misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale della presente 
sottosezione. È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e 
progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata. In conclusione, il trattamento del rischio 
rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è 
esposta (fase 1) e si programmano e modalità della loro attuazione (fase 2). Dopo aver identificato le aree di rischio, è 
necessario identificare le misure organizzative necessarie a “neutralizzare” o ridurre il rischio. 

 

TIPOLOGIA DI 
MISURA 

INDICATORI SI/NO MONITORAGGIO 

MISURE DI 
CONTROLLO 
 

 Monitoraggi periodici 

 Controlli sulle Incompatibilità 

 Verifiche sulle dichiarazioni di conflitti 
di interesse 

 Controllo dei tempi procedimentali 

 Controlli antipantouflage 
 

1. I controlli anti pantouflage 
saranno eseguiti attraverso 
il rilascio di apposite 
dichiarazioni al momento 
dell’assunzione o della 
quiescenza del rapporto. 

MISURE DI 
TRASPARENZA 
 

 Tracciabilità informatica degli atti 

 Osservanza degli obblighi di 
pubblicazione ex D.Lgs.33/2013 

 Presenza dei dati previsti dal D.Lgs. 
33/2013 nelle single 

 sezioni dell’albero della trasparenza 
 

 

MISURE DI 
DEFINIZIONE E 
PROMOZIONE 
DELL’ETICA E DI 
STANDARD DI 
COMPORTAMENTO 
 

 Codice di comportamento 

 Formazione dei dipendenti sui temi 
dell’etica pubblica 

 

 

MISURE DI 
REGOLAZIONE 
 

 Circolari su adempimenti ed obblighi 

 comportamentali Patto di integrità 

 Regolamento appalti ai sensi del D.lgs. 
n. 36/2023 e del successivo correttivo 

 Regolamento per lo svolgimento di 
incarichi extra istituzionali 

 

 

MISURE DI 
SEMPLIFICAZIONE 

 Informatizzazione dei processi 

 Adozione di check-list procedurali 
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MISURE DI 
FORMAZIONE  
 

 Corsi di formazione e test di verifica 
dell’apprendimento 

 

1. Espletamento corsi di 
formazione in house o 
presso terzi 

2. Rilascio attestati di 
partecipazione 

MISURE DI 
ROTAZIONE 
 

 Rotazione ordinaria  

 Rotazione straordinaria 

 Misure alternative 
 

1. La rotazione ordinaria nel 
presente piano le misure di 
rotazione si riferiscono alla 
frammentazione dei 
processi e alla co-
istruttoria) 

MISURE DI 
SEGNALAZIONE E 
PROTEZIONE  
 

 Whistleblowing 
 

1. Adozione della misura in 
quanto non presente. 

MISURE DI 
GESTIONE DEL 
CONFLITTO DI 
INTERESSI 
 

 Acquisizione dichiarazioni su casi 
particolari di conflitto di 
interesse all’interno 
dell’amministrazione  

 Gestione del conflitto 
 

1. Aggiornamento e 
adeguamento degli atti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Piano di azioni per il periodo 2025-2027 
 
 

 
CRONOPROGRAMMA 

 
Misura Obbligatoria P.N.A. 

 
Contenuti 

 
Fasi per l’attuazione 

 
Tempi di 

realizzazione 

 
Ufficio Responsabile 

 
Soggetto responsabile 

 

 
Trasparenza 

 
Si rinvia ai contenuti di cui alla 

Sezione sulla Trasparenza ed alla 

normativa di settore 

 
Si rinvia ai contenuti di cui 

alla Sezione sulla Trasparenza 

ed alla normativa di settore 

Si rinvia ai 

contenuti di cui 

alla Sezione sulla 

Trasparenza ed alla 

normativa di settore 

 
Si rinvia ai contenuti di cui alla 

Sezione sulla Trasparenza ed 

alla normativa di settore 

 
Si rinvia ai contenuti di cui alla 

Sezione sulla Trasparenza ed 

alla normativa di settore 

 

 
Codice di Comportamento 

Realizzazione dell’aggiornamento 
del Codice di comportamento, in 

quanto è presente esclusivamente 
uno Schema Preliminare 

approvoato con Delibera di Giunta 
n. 11 del 13/02/2024 

 
 

Entro il 

31.12.2025 

 

 
RPCT 

UPD 

N.d.V. 

 
RPCT 

UPD 

N.d.V. 

 
Adeguate iniziative di 

formazione/informazione 

Da prevedere nel Piano di 

formazione del personale 

di cui alla successiva 

misura 

“Formazione” 

   



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rotazione del Personale 

Data l’infungibilità delle posizioni in 
ragione dell’esiguo numero del 

personale si procederà attraverso 
strumenti di segregazione delle 
funzioni e di frammentazioni dei 

processi 

 
 
 
 
 
 

 
Eventuale predisposizione 

criteri e linee di indirizzo utili 
per operare la rotazione del 

personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Triennio 2025/2027 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree e Settori ove 

possibile. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Sindaco e responsabili di 

settore 



 

 

 
 
 

 
Astensione in caso di Conflitto di 

Interessi 

L’obbligo di astensione trova 
disciplina nel Codice di 

comportamento da 
approvare 

dall’Amministrazione e comunque 
nel codice di comportamento di 

cui al d.P.R. n. 
62/2013. 

Sono da realizzare 
adeguate iniziative di 

formazione/informazione 

  

 
Anno 2025 

  

 
 
 
 

  
 

 
Inconferibilità di incarichi dirigenziali 

in caso di particolari attività o 

incarichi precedenti 

 

 
Ottemperanza alle disposizioni di 

cui al D.Lgs. n. 39/2013 

Potenziamento delle procedure 
relative al conferimento degli 
incarichi, avendo cura di far 

rendere agli interessati la 
dichiarazione sostitutiva 
all’atto del conferimento 

dell’incarico 

 

 
Decorrenza 
immediata 

 

 
RPCT 

Responsabile settore 

personale 

 

 
RPCT 

Responsabile settore 

personale 

 
 

 
Incompatibilità specifiche per 

posizioni di responsabilità 

 
 
 

 
Ottemperanza alle disposizioni di 

cui al D.Lgs. n. 39/2013 

Potenziamento delle procedure 

relative al conferimento degli 
incarichi, avendo cura di far 

rendere agli interessati la 
dichiarazione sostitutiva 
all’atto del conferimento 

dell’incarico 

 

 Controlli su eventuali situazioni d 

incompatibilità. 

 

 
Decorrenza 
immediata 

 
 

 
RPCT 

Responsabile settore 

personale 

 
 

 
RPCT 

Responsabile settore 

personale 

 
Lo svolgimento di attività 

successiva alla cessazione del 

rapporto di lavoro (Pantouflage) 

Ottemperanza alle disposizioni di 

cui all’art 53, comma 16 ter D. 

Lgs. n. 165/2001 e art 1, comma 

42, lett. l, legge n. 190/2012 

Inserimento di apposite clausole 
nei bandi gara e nei contratti 
relative all’attività successiva alla 
cessazione del rapporto di 
lavoro 

 
Decorrenza 
immediata 

 
 

 
Tutte le aree e settori 

 

 
Tutti i responsabili di settori 

  Aggiornamento direttive 

contenenti le disposizioni 

inerenti alle modalità del 

controllo sui precedenti penali 

e l’adozione delle conseguenti 

determinazioni. 

 
Entro il 

31.12.2025 

 
Dirigente/Responsabile 

settore personale 

 
Responsabile settore 

personale 



 

 

 
 
 

 
Formazione di Commissioni, 

assegnazioni ad uffici e 

conferimento di incarichi in caso 

di condanna per delitti contro la 

PA 

 
 
 
 
 

 
Regolamentazione adeguata 

alla normativa, con riferimento 

a procedure di gara e di 

concorso/selezione 

Esclusione dalla commissione nel 
caso di condanna per i 

reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del 
codice penale (art. 35 bis D.Lgs. 
n. 165/2001) ed acquisizione di 
apposita dichiarazione sostitutiva 

soggetta a controllo almeno a 

campione. 

 
Eventuale direttiva generale 

contenente disposizioni inerenti 
le modalità dei controlli sui 

precedenti penali 

Decorrenza 
immediata 

 
 
 
 
 
 

 
Entro il 

31.12.2025 

 
 
 
 
 

 
Tutte le aree e settori 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di settori 



 

 

 
 
 
 
 

 
Whistleblowing 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutela del dipendente che 

segnala illeciti 

L’Ente non è dotato dell’apposito canale  
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RPCT 

Responsabile settore personale 

 

 
RPCT 

Responsabile settore personale 

Definizione di apposita policy, che 
preveda anche attività di 

sensibilizzazione, comunicazione e 
formazione su diritti ed obblighi relativi 

alla divulgazione delle azioni illecite 

 

 
Entro il 

31.12.2025 

  

 
Formazione 

 
Formazione del RPCT 

Formazione del personale 

Responsabili della Prevenzione della 
Corruzione. Al fine di garantire la 
formazione e l’aggiornamento dei 
responsabili e del personale viene 
adottato uno specifico programma 

secondo quanto stabilito dal presente 
Piano. Il responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 
sovrintende alla programmazione delle 

attività di formazione. 

 

 
anni 2025- 

2027 

 
RPCT 

Responsabile settore personale 

 
RPCT 

Responsabile settore personale 

 
Patti di Integrità 

Aggiornamento, sottoscrizione ed 

utilizzo protocolli di legalità o patti di 
integrità per l’affidamento di appalti. 

Protocollo di legalità con la Prefettura 

di riferimento 

 

Anni 2025 

-2027 

 
Tutte le aree e settori 

Responsabili di settori 

 

 
Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile 

Realizzazione di misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza 

per la promozione della cultura della 

legalità attraverso: una efficace 

comunicazione e diffusione della 

strategia di prevenzione dei 

fenomeni 

 

 
Incontri con la cittadinanza: 

almeno uno per anno 

 
Entro il 31 
dicembre 

di ogni 
anno 

 
 

 
RPCT 

 
 

 
RPCT 



 

 

 

 corruttivi impostata e attuata 

mediante il P.T.P.C.; l’attivazione di 

canali dedicati alla segnalazione 

dall'esterno alla P.A. di episodi di 

corruzione e/o conflitto d’interessi. 

 
 

Istituzione apposito link su sito 

internet istituzionale 

 

 
Entro il 

31.12.2025 

 

 
RPCT 

 
 

 
RPCT 

 
 
 
 
 
 

 
Formazione, attuazione e controllo 

delle decisioni 

 
 
 
 
 

 
Introduzione di meccanismi di 

formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni ai fini 

della tracciabilità dei processi 

Regolazione dell’istruttoria dei 

procedimenti amministrativi e dei 

processi mediante circolari e direttive 

interne dei Responsabili dei Settori; 

attivazione di controlli specifici, anche 

ex post, su processi lavorativi critici ed 

esposti a rischio corruzione da parte 

dei responsabili dei settori; 

emanazione di 

disposizioni per la redazione degli atti in 

modo chiaro e comprensibile, con 

adeguata e puntuale motivazione; 

implementazione della 

informatizzazione dei processi. 

 
 
 
 
 
 

 
Decorrenza 

immediata 

 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree e tutti i settori 

 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di settori 

 
 
 
 
 
 
 

 
Monitoraggio dei tempi 

procedimentali 

 
 
 
 
 
 

 
Monitoraggio del rispetto dei 

termini previsti dalla legge, per la 

conclusione dei procedimenti 

Costituzione e revisione della mappa 
dei procedimenti con pubblicazione sul 

sito delle informazioni e della 
modulistica necessari; monitoraggio del 

rispetto dei tempi procedimentali e 
tempestiva eliminazione delle 

anomalie. I risultati del monitoraggio e 
delle azioni espletate sono resi 

disponibili nel sito web istituzionale del 
Comune - Sezione Amministrazione 

Trasparente. 
Presentazione di relazione annuale al 
Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza entro il 
31 ottobre di ciascun anno o diverso 
termine stabilito dal RPCT in caso di 
differimento da parte dell’ANAC del 
termine per la presentazione della 

relazione annuale del RPCT. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Decorrenza 

immediata 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree e tutti i settori 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di settori 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Monitoraggio dei rapporti 
amministrazione/soggetti esterni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Monitoraggio dei rapporti 

Amministrazione/soggetti con i 
quali sono stati stipulati 
contratti, interessati a 

procedimenti di autorizzazione, 
concessione o 

erogazione di vantaggi economici, 

ai fini della verifica di eventuali 

relazioni di parentela o affinità 

con i dipendenti 

 
Applicazione del Regolamento recante il 

Codice di Comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 

del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

n.165”, approvato con D.P.R. n. 52/2013 

e del Codice di comportamento della 

amministrazione, per quanto 

compatibili, a tutti i collaboratori o 

consulenti, con qualsiasi tipologia di 

contratto o incarico e a qualsiasi titolo, 

ai titolari di organi e di incarichi negli 

uffici di diretta collaborazione agli 

organi di direzione politica dell’Ente, 

nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo 

di imprese fornitrici di beni o servizi o 

che realizzano opere nei confronti della 

amministrazione. A tal fine, negli atti di 

incarico, nei bandi e nei contratti di 

acquisizione delle collaborazioni, delle 

consulenze, delle forniture di beni o 

servizi od opere a favore 

dell’amministrazione, sono inserite, a 
cura dei competenti responsabili, 
apposite disposizioni o clausole di 

risoluzione o decadenza del rapporto 
in caso di violazione degli obblighi 

derivanti dal Codice di 
comportamento dell’Ente e dal Codice 

enerale. Inoltre, in sede di 
monitoraggio dei del rispetto dei 
termini previsti dalla legge, per la 

conclusione dei provvedimenti sono 
riportati anche gli esiti del 

monitoraggio sui rapporti che 
intercorrono tra i soggetti che per 

conto dell’ente assumono le decisioni 
sulle attività a rilevanza esterna, con 

specifico riferimento alla erogazione di 
contributi, sussidi etc., ed i beneficiari 

delle stesse. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Decorrenza 

immediata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree e tutti i settori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di settori 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Monitoraggio dei rapporti 

amministrazione/soggetti esterni 

 
 

 
Monitoraggio dei rapporti 

Amministrazione/soggetti con i 

quali sono stati stipulati contratti, 

interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici, 

ai fini della verifica di eventuali 

relazioni di parentela o affinità 

con i dipendenti 

Il monitoraggio, avviene anche 
mediante sorteggio a campione tra 

i dipendenti adibiti alle attività a 
rischio di corruzione, verificando 
eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti 
degli stessi soggetti e i dirigenti e i 
dipendenti dell'amministrazione. 
Sull’attività svolta, i Responsabili 
presentano al RPCT una relazione 

annuale entro il 31 ottobre di ciascun 
anno o diverso termine stabilito dal 

RPCT in caso di 
differimento da parte dell’ANAC del 
termine per la presentazione della 

relazione annuale del RPCT. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Decorrenza 

immediata 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree e tutti i settori 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabili di settori 

 
 



 

 

 

 

Misure Ulteriori per la Prevenzione della Corruzione 

 

 

Misure ulteriori 

Area: Acquisizione e gestione del personale 

Processo Rischi specifici 
Uffici maggiormente 

esposti 
Misure Ulteriori Fasi per l’attuazione Tempi di realizzazione Soggetto responsabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione 
da ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

 
 
 
 

 
Settore personale 

Eventuale revisione regolamento 
per l’accesso agli impieghi (requisiti 
di accesso e meccanismi di verifica). 

Previsione della presenza del 
responsabile interessato per la 

formulazione del bando, anche se la 
responsabilità del procedimento o 

del processo è affidata ad un 
unico responsabile. 

Consultazione dei  

Responsabili dei 

Settori per 

eventuale revisione 

regolamento. 

 

Predisposizione 

proposta 

 

 

 
 
 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 
 
 

 
Responsabile settore 

personale 

Abuso in eventuali processi di 
stabilizzazione finalizzato al 

reclutamento di 

candidati particolari; 

 

 
Settore personale 

 

 
come sopra 

 

 
come sopra 

 

 
Entro il 31.12.2025 

 

 
Responsabile del settore 

personale 

Irregolare composizione della 

commissione di 

concorso finalizzata al 

reclutamento di 

candidati particolari. 

 
 

 
Settore personale 

Eventuale revisione regolamento 

per l’accesso agli impieghi 

(individuazione delle modalità di 

composizione delle commissioni e 

delle modalità di accertamento 

della 
inesistenza di incompatibilità, 

conflitto di interessi, condanne penali 
ecc.). 

 
Predisposizione 

proposta 

 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 

 
Responsabile settore 

personale 



 

 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 

trasparenza e 
della imparzialità della 

selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza della 

regola dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo 
di reclutare candidati particolari. 

 
 
 
 

 
Settore personale. 

Commissione 

esaminatrice 

 

 
Eventuale revisione regolamento 
per l’accesso agli impieghi (regole 

procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità 

della selezione: ad es. valutazione 

espressa mediante giudizio 

sintetico oltre che mediante 

giudizio numerico). 

 
 
 
 

 
Predisposizione 

proposta 

 
 
 
 
 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 
 
 
 
 

 
Responsabile settore 

personale. 

 

 

 
 

 
 

 
Progressioni di 

carriera 

 
 
 

 
Progressioni di carriera 

accordate 
illegittimamente. 

 
 

 
Settore personale 

Eventuale revisione criteri per lo 
svolgimento delle progressioni. 

Previsione della presenza di tutti i 
responsabili di settore per 

stabilire i criteri di progressione, 
anche se la responsabilità del 

procedimento o del processo è 
affidata ad un 

unico responsabile. 

 
 

 
Predisposizione 

proposta 

 
 
 

 
Entro il 31.06.2025 

 
 

 
Responsabile settore personale. 

Delegazione Trattante. 

 
 
 

 
Conferimento 

incarichi di 

collaborazione 

 

 
Motivazione generica e 

tautologica circa la sussistenza 

dei 

presupposti di legge per il 
conferimento di 

incarichi professionali 

allo scopo di agevolare soggetti 

particolari. 

 
 
 
 

 
Tutte le Aree 

Rispetto delle previsioni normative 
e regolamentari 

in tema di conferimento di 

incarichi di collaborazione 

esterna ex art. 7, co. 6 e 6 bis del 

D. Lgs. 165/2001 

Indicazione esplicita della 
normativa che legittima il ricorso 
alla collaborazione e dettagliata 

motivazione della scelta del 
collaboratore, in relazione alle 

esigenze dell’Amministrazione. 

 
 
 

 
In sede di 

predisposizione 
del provvedimento 

 
 
 

 
Decorrenza immediata 

 
 
 
 

 
Tutti i  responsabili di settore. 

 

 
Gestione e 

Valutazione del 

personale 

 

 
Autorizzazione permessi, congedi, 
aspettative, ecc., in assenza o in 

difformità ai presupposti di legge. 

 
 

 
Tutte le Aree 

Prevedere meccanismi di 
raccordo tra i Responsabili 

Circolazione delle informazioni e 
confronto sulle soluzioni 

gestionali tra gli stessi 
dirigenti. 

 
Predisposizione 

proposta 

 
Entro il 31.12.2025 

 
Tutti i  responsabili di settore. 



 

 

Disomogeneità nella valutazione. 
Eventuale revisione del 

regolamento della performance. 

Predisposizione 

proposta 

 
Entro il 31.12.2025 

Dirigente/Resp. Set. 

Personale/NIV 

 
Gestione e 

Valutazione del 
personale 

 
Individuazione dei fabbisogni 

formative 

 

 
Tutte le Aree 

 
Raccolta ed analisi delle richieste 

di esigenze formative 

 
In sede di 

programmazione 

 

 
Entro il 31.12.2025 

 
Resp. Set. Personale 

 

 Tutti i responsabili di settore. 

 

 
Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento 

  
 

 
Tutte le Aree 

 
Inserimento nei bandi e disciplinari di 
gara, ove ricorra il caso, di specifiche, 

relativi ai prodotti da acquisire, 
contenenti più alternative tutte 

tecnicamente praticabili. 

 

 
In sede di 

predisposizione degli 

atti di gara 

 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 
 

 
Tutti i responsabili di settore. 



 

 

 

 

 
Individuazione dello 

strumento - istituto 

per l’affidamento 

Elusione delle regole di evidenza 

pubblica, mediante l’improprio 

utilizzo del modello procedurale 

dell’affidamento mediante 

concessione, laddove invece 

ricorrano i presupposti di una 

tradizionale gara di appalto. 

 
 

 
Tutte le Aree 

 
Ricorso alla concessione limitatamente 
ai casi di appalti con reale possibilità 
di sfruttamento dell’opera; aggravio 

di motivazione della scelta dello 

strumento/istituto. 

 

 
In sede di 

programmazione 

 

 
Entro il 30 settembre di 

ciascun anno 

 

 
Tutti i responsabili di settore. 

 
Requisiti di 

qualificazione 

Negli affidamenti di servizi e 
forniture, favoreggiamento di una 

impresa mediante l'indicazione 
nel bando di requisiti tecnici ed 

economici calibrati sulle sue 
capacità. 

 

 
Tutte le Aree 

 
Definizione motivata dei requisiti 
in conformità agli orientamenti 

ANAC e giurisprudenziali 

 
In sede di 

predisposizione degli 

atti di gara 

 

 
Decorrenza immediata 

 
Tutti i  responsabili di settore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Requisiti 

di aggiudicazione 

 

 
Uso distorto del criterio dell’offert 

economicamente più 

vantaggiosa, finalizzato a favorire 

un’impresa. 

Possibili esempi: i) scelta 
condizionata dei requisiti di 
qualificazione attinenti alla 

esperienza e alla struttura tecnica 
di cui l'appaltatore si avvarrà per 
redigere il progetto esecutivo; ii) 

inesatta o inadeguata 
individuazione dei criteri che la 

commissione giudicatrice 
utilizzerà per decidere i punteggi 

da assegnare all'offerta tecnica; iii) 
mancato rispetto dei criteri fissati 
dalla legge e dalla giurisprudenza 
nella nomina della commissione 

giudicatrice. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Definizione motivata dei requisiti, 
in conformità agli orientamenti 

ANAC e giurisprudenziali 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
In sede di 

predisposizione degli 

atti di gara 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Decorrenza immediata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutti i  responsabili di settore. 



 

 

 

 
 
 
 

 
Valutazione delle 

offerte 

 
Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di gara 
cui la commissione giudicatrice 

deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all'offerta, 
con particolare riferimento alla 

valutazione degli elaborati 
progettuali. 

 
 
 
 

 
Tutte le Aree 

 
 
 
 

 
Motivazione esplicita del percorso 

valutativo seguito 

 
 
 
 

 
In sede di gara 

 
 
 
 

 
Decorrenza immediata 

 
 
 
 

 
Tutti i  responsabili di settore. 

 

 
Verifica 

dell’eventuale 

anomalia delle 

offerte 

 

 
Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica delle 
offerte anormalmente basse, 

anche sotto il profilo procedurale. 

 
 

 
Tutte le Aree 

 

 
Rispetto degli adempimenti 

previsti dal D.Lgs. 50/2016 ed 

osservanza degli 

orientamenti ANAC e 

giurisprudenziali 

 
 

 
In sede di verifica 

dell’anomalia 

 
 

 
Decorrenza immediata 

 
 

 
Tutti i  responsabili di settore. 

 
 

 
Varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto 

Ammissione di varianti durante la 

fase esecutiva del contratto, al 
fine di consentire all’appaltatore 

di recuperare lo sconto effettuato 
in sede di gara o di conseguire 

guadagni ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla sospensione 
dell'esecuzione del lavoro o del 

servizio durante i tempi di attesa 
dovuti alla redazione della perizia 

di variante. 

 
 
 
 

 
Tutte le Aree 

Indicazione esplicita e dettagliata 

delle esigenze che giustificano il 
ricorso alla variante – relazione 

scritta del RUP. 

 
In sede di adozione del 

provvedimento 

 
Decorrenza immediata 

 
Tutti i  responsabili di settore. 

 
Predisposizione di linee guida 

operative e adozione di 
procedure standardizzate 

 
Adozione linee 
operative ed 

adeguamento 
procedure 

 

 
Entro il 31.12.2025 

 

 
RPCT e tutti i  

responsabili di settore. 

 
 

 
Affidamento 

incarichi esterni 

D.Lgs. n. 36/2023 

e relativo 

correttivo. 

Motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il 
conferimento di 

incarichi professionali allo scopo 

di agevolare soggetti particolari; 

utilizzo della procedura negoziata 

e abuso dell’affidamento diretto 

al di fuori dei casi previsti dalla 
legge al fine di favorire 

 
 
 

 
Area lavori pubblici. 

 

 
Rispetto delle previsioni normative 

e regolamentari 
in tema di conferimento di 

incarichi esterni. 

 

 
In sede di 

predisposizione 
del provvedimento 

 
 
 

 
Decorrenza immediata 

 
 

 
Responsabile lavori pubblici 



 

 

 

 
 

 
Atti di 

gestione del 

patrimonio 

Definizione dei requisiti di 
accesso alla gara e, in particolare, 
dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire 
un’impresa (es.: clausole dei bandi 

che stabiliscono requisiti di 
qualificazione); Scarso o mancato 

controllo; Discrezionalità nella 
gestione; Abuso nell’adozione del 

provvedimento. 

 
 
 

 
Area lavori pubblici. 

 
 

 
Rispetto delle previsioni normative 

e regolamentari 

 

 
In sede di 

predisposizione 
del provvedimento 

 
 
 

 
Decorrenza immediata 

 
 
 

 
Responsabile area tecnica 

competente per atti gestione 

patrimonio. 

 
 
 
 

 
Provvedimenti 

ampliativi della sfera 
giuridica dei 

destinatari privi di 
effetto economico 

diretto ed immediato 
per il 

Destinatario. 

Abuso nell’adozione di 
provvedimenti relativi a condizioni 
di accesso a servizi pubblici, al fine 
di agevolare particolari soggetti; 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni 
in settori in cui il pubblico ufficio 

ha funzioni esclusive o preminenti 
di controllo, al fine di agevolare 

determinati soggetti (es. controlli 
finalizzati all’accertamento del 

possesso di requisiti per apertura 
di esercizi commerciali); Omissioni 
di controlli e attribuzione di “corsie 

preferenziali” nella trattazione 
delle pratiche a fronte della 

corresponsione di denaro o altre 
utilità; Richiesta e/o accettazione 

impropria di regali, compensi o 
altre utilità in connessione con 

l'espletamento delle proprie 
funzioni o dei compiti affidati; 

inosservanza dell’ordine di 
presentazione dell’istanza; rilascio 

provvedimenti in violazione dei 
presupposti di legge e delle norme 

tecniche urbanistiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree 

 
 
 

 
Redazione provvedimenti mediante 

software gestionale; adozione di 
procedure 

standardizzate; Registrazione delle 

pratiche; Intensificazione dei 

controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atti notorio dei 

requisiti di accesso ai benefici; 

Controlli del 

Dirigente/Responsabile del Settore 

sulle pratiche espletate dal 

personale incaricato; relazione 

annuale in sede di monitoraggio dei 

procedimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Eventuale 

aggiornamento dei 

software 

gestionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 



 

 

 

 

 
Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari con 

effetto economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario. 

 
 
 
 

 
Riconoscimento indebito 

contributi a cittadini non in 

possesso dei requisiti al fine di 

agevolare determinati 

soggetti; 

 
Riconoscimento indebito 

dell’esenzione dal pagamento di 

ticket/buoni al fine di agevolare 

determinati soggetti. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree 

 
Redazione provvedimenti 

mediante software gestionale; 

adozione di procedure 

standardizzate; Registrazione delle 

pratiche; Intensificazione dei 

controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e di atti notorio dei 

requisiti di accesso ai benefici; 

Controlli del Responsabile del 

Settore sulle pratiche espletate 

dal personale incaricato; relazione 

annuale in sede di monitoraggio 

dei procedimenti. 

 
 
 
 
 
 

 
Eventuale 

aggiornamento dei 

software 

gestionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 
 
 
 

 
Tutti i responsabili di settore. 

 
Area: provvedimenti 

limitativi/restrittivi 

della sfera giudica 

del destinatario  

 
 
 

 
Abuso nell’adozione di 

provvedimenti; 
discrezionalità nella gestione; 

disomogeneità nella 
valutazione; adozione 

provvedimenti in violazione 
dei presupposti di legge. 

 
 
 
 
 

 
Tutte le Aree 

Redazione provvedimenti 

mediante software gestionale; 

adozione di procedure 

standardizzate; Registrazione 

delle pratiche; Intensificazione dei 

controlli a campione; Controlli del 

Responsabile del Settore sulle 

pratiche espletate dal personale 

incaricato; relazione annuale in 

sede di monitoraggio dei 

procedimenti. 

 
 
 
 

 
Eventuale 

aggiornamento dei 

software 

gestionali. 

 
 
 
 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 
 
 
 
 
 

Tutti i responsabili di settore 

Area: provvedimenti 

limitativi/restrittivi 

della sfera giudica 

del destinatario  

 
 

 
Abuso nell’adozione di 

provvedimenti; 
discrezionalità nella gestione; 

disomogeneità nella 
valutazione; adozione 

provvedimenti in violazione 
dei presupposti di legge. 

 

 
Area economico 

finanziaria – Ufficio 
Entrate tributarie 
ed extratributarie. 

 

Redazione provvedimenti 
mediante software gestionale; 

adozione di procedure 
standardizzate; Registrazione 

delle pratiche; Intensificazione dei 
controlli a campione; Controlli del 

Responsabile del Settore sulle 
pratiche espletate dal personale 
incaricato; relazione annuale in 

sede di monitoraggio dei 
procedimenti. 

 
 
 

 
Eventuale 

aggiornamento dei 

software 

gestionali. 

 
 
 
 

 
Entro il 31.12.2025 

 
 
 
 
 
Tutti i responsabili di settore 
 

 
 

 



 

 

 

FOCUS IL DECRETO LEGGE N. 77 E I NUOVI RISCHI CORRUTTIVI: 

PNRR E PNC 
 

Il D.L. n. 77/2021, avente ad oggetto “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ha inciso, oltre che sulla disciplina generale dei “contratti 
pubblici”, sul complesso delle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti finanziati con fondi a valere sulle 
risorse del PNRR e del PNC, introducendo procedure semplificate, con il dichiarato intento di contemperare le esigenze 
di celerità nell’esecuzione delle opere con il regolare espletamento delle fasi che caratterizzano le procedure di gara. 
Ebbene, con specifico riferimento alla materia dei contratti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del 
PNRR e del PNC, le innovazioni normative impongono la mappatura dei nuovi rischi corruttivi, connaturati a 
procedure più snelle, nonché delle necessarie misure contenitive. In particolare, vengono in rilievo le seguenti 
innovazioni nomo poietiche in punto di “procedura negoziata” ex artt. 63 e 125 del D. Lgs n. 50/2016, di “disposizioni 
processuali per le controversie relative a infrastrutture strategiche e alle procedure esecutive di progetti facenti parte 
del quadro strategico nazionale”, di “appalto integrato”, di “subappalto”, di “poteri sostitutivi” ai sensi dell’art. 2, c. 9 
bis, L. 241/1990, di “premio di accelerazione” e di procedure per l’acquisto di beni e servizi informatici. Sinteticamente, 
le novità. - Art. 48, c. 3, D.L. n. 77/2021: “Le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura di cui alla procedura di 
cui all’art. 63 del d.lgs n. 50/2016, per i settori ordinari, e di cui all’art. 125, per i settori speciali, nella misura strettamente necessaria, 
quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l’applicazione dei 
termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di 
attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea”; 
- Art 48, c. 4, D.L. n. 77/2021: “In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di affidamento di cui al comma 1 [ndr. 
Affidamenti PNRR, PNC e UE], relative ai lavori di cui al comma 7, primo periodo, si applica l’articolo 125 del codice del processo 
amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104”; 
- Art. 48, c. 5, D.L. n. 77/2021: Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dall'articolo 59, commi 1, 1-bis e 1ter, 
del decreto legislativo n.50 del 2016, è ammesso l'affidamento di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla base del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Sul progetto di fattibilità tecnica ed 
economica posto a base di gara, e' sempre convocata la conferenza di servizi di cui all'articolo 14, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 
241. L'affidamento avviene mediante acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta ovvero, in alternativa, mediante offerte aventi a 
oggetto la realizzazione del progetto definitivo, del progetto esecutivo e il prezzo. In entrambi i casi, l'offerta relativa al prezzo indica 
distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori. In ogni caso, 
alla conferenza di servizi indetta ai fini dell'approvazione del progetto definitivo partecipa anche l'affidatario dell'appalto, che provvede, ove 
necessario, ad adeguare il progetto alle eventuali prescrizioni susseguenti ai pareri resi in sede di conferenza di servizi. A tal fine, entro cinque 
giorni dall'aggiudicazione ovvero dalla presentazione del progetto definitivo da parte dell'affidatario, qualora lo stesso non sia stato acquisito 
in sede di gara, il responsabile unico del procedimento avvia le procedure per l'acquisizione dei pareri e degli atti di assenso necessari per 
l'approvazione del progetto”; 
- Art. 49, D.L. n. 77/2021: “Dalla data di entrata in vigore del presente decreto: 
a) Fino al 31 ottobre 2021, in deroga all’articolo 105, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il subappalto non può 
superare la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. È pertanto abrogato l’articolo 1, 
comma 18, primo periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 
b) All’articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 
1. al comma 1, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: “A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, 
comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti 
ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.”; 
2. al comma 14, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli 
stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 
non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, 
qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative 
alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale”. 
Dal 1° novembre 2021, al citato articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 
a) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, previa 
adeguata motivazione nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti 
di gare le prestazioni o le lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche 
caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89, comma 11, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità 



 

 

delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di 
garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni 
criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 
dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229”; b) il comma 5 è abrogato; 
c) al comma 8, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto”. Le amministrazioni competenti: 
a) assicurano la piena operatività della Banca Dati Nazione dei contratti Pubblici di cui all’articolo 81 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, come modificato dall’articolo 54 del presente decreto; 
b) adottano il documento relativo alla congruità dell’incidenza della manodopera, di cui all’articolo 105, comma 16, del citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e all’articolo 8, comma 10 – bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 
c) adottano entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto il regolamento di cui all’articolo 91, comma 7, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 
Per garantire la piena operatività e l’implementazione della banca dati di cui al comma 3, lettera a), è autorizzata la spesa di euro 1 milione 
per l’anno 2021 e di euro 2 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”. 
- Art. 50, c. 2, D.L. n. 77/2021: “Decorsi inutilmente i termini per la stipulazione del contratto, la consegna dei lavori, la costituzione 
del collegio consultivo tecnico, gli atti e le attività di cui all’articolo 5 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 202, 120, nonché gli altri termini, anche endoprocedimentali, previsti dalla legge, dall’ordinamento della stazione 
appaltante o dal contratto per l’adozione delle determinazioni relative all’esecuzione dei contratti pubblici PNRR e PNC, il responsabile o 
l’unità organizzativa di cui all’articolo 2, comma 9-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241, titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia, 
d’ufficio o su richiesta dell’interessato, esercita il potere sostitutivo entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, al fine 
di garantire il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
Europea”. 
- Art. 50, c. 4. D.L. n. 77/2021: “La stazione appaltante prevede, nel bando o nell’avviso di indizione della gara che, qualora 
l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine ivi indicato, è riconosciuto, a seguito dell’approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base 
degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce 
imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. In deroga all’articolo 
113-bis del decreto legislativo n. 50 del 2016, le penali dovute per il ritardato adempimento possono essere calcolate in misura giornaliera 
compresa tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate 
al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto contrattuale”. 
- Art. 53, D.L. n. 77/2021: Fermo restando, per l’acquisto dei beni e servizi di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera a) , del decreto- legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 , così come modificato dal presente decreto, le stazioni appaltanti possono 
ricorrere alla procedura di cui all’articolo 48, comma 3, in presenza dei presupposti ivi previsti, in relazione agli affidamenti di importo 
superiore alle predette soglie, aventi ad oggetto l’acquisto dibeni e servizi informatici, in particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste per la realizzazione dei progetti del PNRR, la cui determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza 
tecnologica delle soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di affidamento. 2. Al termine delle procedure di 
gara di cui al comma 1, le amministrazioni stipulano il contratto e avviano l’esecuzione dello stesso secondo le modalità di cui all’articolo 
75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
32, commi 9 e 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per le verifiche antimafia si applica l’articolo 3 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120. L’autocertificazione consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti relativi 
ai beni, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme restando le verifiche successive ai fini del comprovato possesso dei requisiti da 
completarsi entro sessanta giorni. 3. La struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale esercita la funzione di cui all’articolo 14 -bis, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sentita 
l’AgID, in relazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1 ritenute strategiche per assicurare il conseguimento degli specifici 
obiettivi di trasformazione digitale previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 4. Nell’esercizio della funzione di cui al comma 3, 
la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale detta anche 
prescrizioni, obbligatorie e vincolanti nei confronti delle amministrazioni aggiudicatrici, relative alle modalità organizzative e ai tempi di 
svolgimento delle procedure di affidamento necessarie al fine di assicurare il conseguimento degli specifici obiettivi di trasformazione digitale 
previsti dal PNRR nel rispetto dei termini di attuazione individuati nel cronoprogramma relativo ai singoli progetti, nonché alla qualità e 
alla coerenza tecnologica complessiva delle architetture infrastrutturali. 5. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 
contratti pubblici sono apportate le seguenti modificazioni: a) all’articolo 29: 1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole «nonché alle 



 

 

procedure per l’affidamento» sono inserite le seguenti: «e l’esecuzione»; 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Tutte le informazioni 
inerenti agli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione, alla scelta del contraente, 
all’aggiudicazione e all’esecuzione di lavori, servizi e forniture relativi all’affidamento, inclusi i concorsi di progettazione e i concorsi di idee 
e di concessioni, compresi quelli di cui all’articolo 5, sono gestite e trasmesse tempestivamente alla Banca Dati Nazionale dei Contratti 
pubblici dell’ANAC attraverso le piattaforme telematiche ad essa interconnesse secondo le modalità indicate all’articolo 213, comma 9. 
L’ANAC garantisce, attraverso la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici, la pubblicazione dei dati ricevuti, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 53 e ad eccezione di quelli che riguardano contratti secretati ai sensi dell’articolo 162, la trasmissione dei dati all’Ufficio 
delle pubblicazioni dell’Unione europea e la pubblicazione ai sensi dell’articolo 73. Gli effetti degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi del 
presente comma decorrono dalla data di pubblicazione dei relativi dati nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici.»; 3) al comma 3, 
sono inserite, in fine, le seguenti parole: «anche attraverso la messa a disposizione di piattaforme telematiche interoperabili con la Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici per la gestione di tutte le fasi della vita dei contratti pubblici secondo le modalità indicate all’articolo 213, 
comma 9»; 4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le stazioni appaltanti sono tenute ad utilizzare le piattaforme telematiche di cui al 
comma 2, aderenti alle regole di cui all’articolo 44.»; 5) il comma 4 -bis è sostituito dal seguente: «4 – bis. L’interscambio dei dati e degli 
atti tra la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici dell’ANAC, il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e 
le piattaforme telematiche ad essa interconnesse avviene, nel rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione e di unicità dell’invio 
delle informazioni, in conformità alle Linee guida AgID in materia di interoperabilità. L’insieme dei dati e delle informazioni condivisi 
costituiscono fonte informativa prioritaria in materia di pianificazione e monitoraggio di contratti. Per le opere pubbliche si applica quanto 
previsto dall’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.». 
c) all’articolo 36, comma 6 -bis, secondo periodo, la parola «decreto» è sostituita dalla seguente: «provvedimento» e, al terzo periodo, le parole 
«Banca dati nazionale degli operatori economici» sono sostituite dalle seguenti: «Banca dati nazionale dei contratti pubblici.»; c) all’articolo 
77, comma 2, le parole «può lavorare» sono sostituite dalle seguenti: «di regola, lavora». d) all’articolo 81: 1) al comma 1, le parole «Banca 
dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici» sono 
sostituite dalle seguenti: 
«Banca dati nazionale dei contratti pubblici, di cui all’articolo 213, comma 8»; 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Per le finalità 
di cui al comma 1, l’ANAC individua, con proprio provvedimento, adottato d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e con l’AgID, i dati concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito,in relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso 
la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, i termini e le regole tecniche per l’acquisizione, l’aggiornamento e la consultazione dei predetti 
dati, anche mediante la piattaforma di cui all’articolo 50 -ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché i criteri e le modalità 
relative all’accesso e al funzionamento della Banca dati. L’interoperabilità tra le diverse banche dati gestite dagli enti certificanti coinvolte 
nel procedimento, nonché tra queste e le banche dati gestite dall’ANAC, è assicurata secondo le modalità individuate dall’AgID con le 
Linee guida in materia.»; 3) al comma 3, primo periodo, la parola «decreto» è sostituita dalla seguente: «provvedimento» e, al secondo 
periodo, le parole «, debitamente informata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,» sono soppresse; 4) il comma 4 è sostituito dal 
seguente: «4. Presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici è istituito il fascicolo virtuale dell’operatore economico nel quale sono 
presenti i dati di cui al comma 2 per la verifica dell’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l’attestazione di cui all’articolo 84, 
comma 1, per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché i dati e documenti relativi ai criteri di selezione di cui all’articolo 83 che l’operatore 
economico carica. Il fascicolo virtuale dell’operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle singole gare. I dati e documenti contenuti 
nel fascicolo virtuale, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, possono essere utilizzati anche per gare diverse. In sede di partecipazione alle 
gare l’operatore economico indica i dati e i documenti relativi ai requisiti generali e speciali di cui agli articoli 80, 83 e 84, contenuti nel 
fascicolo virtuale per consentire la valutazione degli stessi alla stazione appaltante.»; 5) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4 -bis. Le 
amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 80 realizzano, mediante adozione delle necessarie misure 
organizzative, sistemi informatici atti a garantire alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici la disponibilità in tempo reale delle 
dette certificazioni in formato digitale, mediante accesso alle proprie banche dati, con modalità automatizzate mediante interoperabilità 
secondo le modalità individuate dall’AgID con le linee guida in materia. L’ANAC garantisce l’accessibilità alla propria banca dati alle 
stazioni appaltanti, agli operatori economici e agli organismi di attestazione di cui all’articolo 84, commi 1 e seguenti, limitatamente ai loro 
dati. Fino alla data di entrata in vigore del provvedimento di cui al comma 2, l’ANAC può predisporre elenchi di operatori economici già 
accertati e le modalità per l’utilizzo degli accertamenti per gare diverse.»; e) all’articolo 85, comma 7, la parola «decreto» è sostituita dalla 
seguente: «provvedimento»; e -bis ) all’articolo 111: 1) al comma 1: 1.1) al primo periodo, le parole: «con particolare riferimento alle» sono 
sostituite dalla seguente: «mediante»; 1.2) al secondo periodo, la parola: «decreto» è sostituita dalla seguente: «regolamento»; 2) al comma 
2, secondo periodo, dopo la parola: «semplificazione» sono aggiunte le seguenti: «, mediante metodologie e strumentazioni elettroniche»; 3) 
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2 -bis . Le metodologie e strumentazioni elettroniche di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo 
garantiscono il collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 213, comma 8, per l’invio delle informazioni 
richieste dall’ANAC ai sensi del citato articolo 213, comma 9»; f) all’articolo 213, comma 8, il quarto periodo è soppresso; g) all’articolo 
216, comma 13, la parola «decreto» è sostituita dalla seguente: «provvedimento»; 6. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 593 è aggiunto, infine, il seguente periodo «Il superamento del limite di cui al comma 
591 è altresì consentito per le spese per l’acquisto di beni e servizi del settore informatico finanziate con il PNRR»; b) i commi 610, 611, 



 

 

612 e 613 sono abrogati. 7. L’ ANAC provvede all’attuazione delle disposizioni del presente articolo con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. 

 



 

 

 

Identificazione delle misure più idonee alla prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio nell’Ente: PNRR/PNC 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

              
 
 
 
 
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

MISURE GENERALI 

 
 

I Controlli 

 
L’attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo interno 

svolto dal Segretario Comunale con la collaborazione fattiva dei Responsabili di Servizio, potrà mitigare i 

rischi di fenomeni corruttivi. 

Attraverso le verifiche a campione previste per il controllo di regolarità amministrativa/contabile sarà, ad 

esempio, possibile verificare che, negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha 

condotto ai provvedimenti conclusivi. 

 
Meccanismi di formazione 

 

L’art. 1, comma 9, della legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione (ora: 

sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO) preveda meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione.  

 

 
Incompatibilità ed inconferibilità di incarichi nonché di delitti contro la P.A. 

 

Il D.Lgs. 39/13, la Determinazione A.N.AC. 8/15 e la successiva Determinazione n. 1134/2017, riportano 

le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e cariche di componenti 

degli organi di indirizzo presso le PP.AA. e presso gli Enti privati in controllo pubblico.  

 

Astensione in caso di conflitto di interessi 

 
L’Ente intende avviare una completa applicazione della normativa in materia che risulta essere frammentata in 
diverse disposizioni: 
 

- Art. 6 bis della L. n. 241/1990 

- Art. 51 codice di procedura civile 

- Art. 7 Dpr 62/2013 

- Art. 16 del D.Lgs. 36/2023 

- Disposizioni del Testo Unico Enti Locali 
- Disposizioni del Codice di Comportamento del Comune di Mottalciata da approvare. 

 
 

- Tutela del dipendente che effettua segnalazione di illecito (C.D. 

WHISTLEBLOWER). 

-  

- In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una prima volta 

con l’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54- bis al d.lgs. 165/2001), 

che aveva come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illecit i. 

- La materia è stata, poi, oggetto di specifico e successivo intervento normativo, introdotto con la legge 

30 novembre 2017, n. 179. 

- La nuova disposizione è rubricata “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 

- Recentemente è entrato in vigore il Decreto legislativo 10 marzo 2023 numero 24 sull’ “Attuazione 

della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

normative nazionali”. 



 

 

- Il provvedimento introduce in Italia, con effetto dal 15 luglio 2023, disposizioni a tutela dei soggetti 

che effettuano segnalazioni interne o esterne (sia nel Servizio pubblico sia in quello privato), 

divulgazioni pubbliche o denunce all’Autorità giudiziaria o contabile, al fine di garantire la riservatezza 

dell’identità del segnalante, della persona coinvolta e di quella menzionata nella segnalazione, oltre al 

contenuto della denuncia stessa e della relativa documentazione. 

 

- L’Amministrazione possiede un canale informatico per l’attuazione del  Whistleblowing

https://www.leggioggi.it/whistleblowing-tutela-del-dipendente-che-effettua-segnalazioni-di-illecito/
https://www.leggioggi.it/whistleblowing-tutela-del-dipendente-che-effettua-segnalazioni-di-illecito/
https://www.leggioggi.it/whistleblowing-tutela-del-dipendente-che-effettua-segnalazioni-di-illecito/


 

 

Attestazione agli effetti art. 53, comma 16 ter D.LGS. 165/2011 

(PANTOUFLAGE/REVOLVING   DOORS) 

 

Per il P.N.A. 2022, per quanto riguarda il pantouflage, ossia “il divieto per i dipendenti che negli ultimi 

tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri”, è volto anche a “ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 

pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 

un’amministrazione l’opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio”.  

La norma è considerata un’ipotesi di conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva.  

L’istituto mira, pertanto, “ad evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o autonome, 

possano essere anche solo astrattamente fonti di possibili fenomeni corruttivi […], limitando per un 

tempo ragionevole, secondo la scelta insindacabile del legislatore, l'autonomia negoziale del lavoratore 

dopo la cessazione del rapporto di lavoro”. Secondo quanto previsto dal P.N.A. e, in particolare, dall’art. 

21 del d.lgs. 39/2013 sull’individuazione dei dipendenti destinatari del divieto di pantouflage:  

- le società in controllo pubblico adottano, anzitutto, le misure necessarie a evitare l’assunzione di 

dipendenti pubblici (i.e. provenienti da Pubbliche Amministrazioni propriamente intese) che, 

negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

pubbliche amministrazioni, nei confronti delle società stesse (pantouflage / revolving doors in 

ingresso); 

- negli enti di diritto privato in controllo pubblico, regolati o finanziati, definiti dal d.lgs. 39/2013, 

sono sottoposti al divieto di pantouflage in uscita gli amministratori e i direttori generali, in quanto 

muniti di poteri gestionali; 

- non è consentita una estensione del divieto ai dipendenti, attesa la formulazione letterale del citato 

art. 21 che fa riferimento solo ai titolari di uno degli incarichi considerati dal d.lgs. 39/2013;  

- il divieto di pantouflage non si estende ai dirigenti ordinari.  

Al riguardo, si rammenta che nelle linee guida di cui alla delibera n. 1134/2017, con riferimento alle 

società in controllo e agli obblighi previsti all’art. 14 del d.lgs. 33/2013, è stata operata una distinzione 

fra i direttori generali, dotati di poteri decisionali e di gestione, e la dirigenza ordinaria, che, salvo casi 

particolari, non risulta destinataria di autonomi poteri di amministrazione e gestione.  

Coerentemente a tale indicazione, i dirigenti ordinari sono esclusi dall’applicazione dell’art. 53, co.16-ter, 

del d.lgs. 165/2001, a meno che, in base a statuto o a specifiche deleghe, siano stati loro attribuiti specifici 

poteri autoritativi o negoziali; il PNA 2022 chiarisce che dai soggetti privati destinatari dell’attività della 

pubblica amministrazione sono esclusi gli enti in house della pubblica amministrazione di provenienza 

dell’ex dipendente pubblico, in quanto in tal caso l’attribuzione dell’incarico di destinazione nella società 

controllata avviene nell’interesse della amministrazione controllante e determina l’assenza del rischio di 

strumentalizzazione dei pubblici poteri per finalità privatistiche; l’ANAC ha, infine, evidenziato 

l’insussistenza di pantouflage anche quando l’ente privato di destinazione sia stato costituito 

successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico impiego del dipendente purché non si 

presentino profili di continuità con enti già esistenti. 

In conseguenza di quanto sopra, l’Ente richiede ai soggetti titolari dei poteri in questione (poteri 

autoritativi o negoziali) di rendere apposita dichiarazione agli effetti dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 

165/2001. 

 

 

Clausola tipo da inserire nei contratti di appalto (in qualsiasi forma stipulati): 

 

“Stante il divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs n. 165/2001, perfettamente conosciuto come 

perfettamente conosciute sono le sanzioni prescritte in caso di violazione di detto divieto, l’Appaltatore 

dichiara, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 445/2000 e memore delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 

medesimo d.P.R., di non aver stipulato contratti lavoro o conferito incarichi professionali, nel triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, ad ex dipendenti comunali, che hanno 



 

 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei confronti dell’appaltatore stesso negli 

ultimi tre anni di servizio, e si obbliga a rispettare detto divieto.”  

 

Clausola tipo da inserire nei contratti di lavoro o da far dichiarare al dipendete all’atto della 

cessazione del rapporto di lavoro, se non inserita nel contratto di lavoro:  

 

“Il dipendente dichiara di essere consapevole che, a norma dell’art. 53 comma 16ter del D.Lgs. 165/2001 

e successive modificazioni e integrazioni, gli è fatto divieto nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) o  

professionale presso soggetti privati nei confronti dei quali il medesimo dovesse, negli ultimi tre anni di 

servizio, esercitare poteri autoritativi e negoziali. Il dipendente dichiara di essere a conoscenza  delle 

sanzioni prescritte in caso di violazione di detto divieto”.  

 
 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 

 

a) nei contratti di assunzione del personale a cura del Servizio personale è inserita la clausola -tipo prima 

riportata, che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro 

autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di 

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; inoltre a  cura del 

Servizio personale è acquisita una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio 

o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage,  allo scopo di evitare 

eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 

inserita la clausola tipo prima riportata, che prevede l’obbligo dichiarativo di non aver concluso contratti 

di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

 

c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 

emersa la situazione di cui al punto precedente; 

 

d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti peri quali 

sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31/12/2025 

 

31/12/2025 

 

31/12/2025 

 



 

 

 

 
Codice di comportamento 

 

La normativa relativa al Codice di comportamento “generale” hanno trovato definitiva collocazione nel 

DPR rubricato: “Decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche al DPR 16 aprile 2013, 

n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’articolo 54  del d.lgs. 

165/2001”. Tale regolamento, definito dall’ANAC come “codice generale”, costituisce la base minima 

di ciascun codice di comportamento che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare. In esso 

sono definiti i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti 

sono tenuti ad osservare. 

Le relative prescrizioni vengono integrate dai singoli codici definiti da ciascuna PA con procedura aperta 

alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Nucleo di Valutazione. 

Sull’applicazione dei codici vigilano il Segretario Comunale, il Responsabile dell’anticorruzione e della 

trasparenza ed i responsabili di servizio. 

Da ultimo il D.P.R. 62/2013 è stato revisionato dal D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 al fine di adeguarne le 

disposizioni soprattutto in relazione al sempre più frequente utilizzo di strumenti informatici e dei social 

network sia durante le ore di lavoro sia durante il tempo libero (art. 11). 

L’ente provvederà ad implementare il codice di comportamento dei dipendenti in cui sono contemplati 

i nuovi obblighi a carico del dipendente. L’iter di stesura finale ai fini dell’approvazione definitiva del 

testo, è stato preceduto da avviso agli stakeholders sul sito istituzionale dell’ente per la raccolta di 

eventuali osservazioni e/o proposte. 

Nel corso dell’anno verrà pubblicata e attuata la versione definitiva.  

Il Codice di comportamento generale e quello di ente, vengono consegnati in copia al personale neo-

assunto al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. Il Codice di ente e quello 

nazionale, approvato con d.P.R. 62/2013 sono consultabili sul sito web dell’amministrazione alla sezione: 

Amministrazione trasparente > Disposizioni Generali> Atti generali.  

 

L’ente intende aggiornare il Codice di comportamento alla luce delle novelle legislative.  

31/12/2025 

 

31/12/2025 

 

31/12/2025 

 



 

 

 

Accesso 

 

La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 

della L. 190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. n. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. n. 97/2016, la 

trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni.  

Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza è attuata principalmente 

attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016) l’Autorità 

anticorruzione ha fissato le differenze tra: 

accesso civico semplice; 

accesso civico generalizzato; 

accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 

dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 

dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

L’accesso civico generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 

presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici 

limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 

e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. La 

deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti 

amministrativi secondo la L. 241/1990. 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 

all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi 

alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 

legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: 

 

 

 una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla L. 241/1990;  

 una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di 

pubblicazione; 

 una terza parte sull’accesso generalizzato. Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di 

disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato 

con un Regolamento.  

 

In sostanza, si tratterebbe di: 

 individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  

 disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

 

MISURE SPECIFICHE 

 
Rotazione (o misure alternative) “Segregazione delle funzioni” 

 

Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso soggetto 

possa sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di processi caratterizzati da discrezionalità e 



 

 

da relazioni intrattenute con gli utenti per ottenere vantaggi illeciti.  

Il PNA 2019 precisa che per gli enti pubblici a prescindere dalle loro dimensioni, va attuata tenendo 

conto di: 

 vincoli soggettivi costituiti dai diritti dei lavoratori dipendenti (ad es. con riferimento alla sede di 

servizio) 

 vincoli oggettivi in quanto va in ogni caso salvaguardato il buon andamento e la continuità 

amministrativa. 

 

Il Comune di Mottalciata non ha dirigenti ma solo responsabili afferenti ad aree denominate servizi. 

 il Servizio di Amministrazione e gestione generale – Servizi sociali ed assisenziali 

 il Servizio Finanziario 

 il Servizio Tributi, Commercio e vigilanza, Viabilità e trasporti 

 il Servizio Tecnico – Manutenzione e gestione del patrimonio, Urbanistica 

 

L’attuale configurazione della struttura organizzativa, l’infungibilità dei ruoli ed i vincoli di finanza 

pubblica non consentono all’Ente di utilizzare tale strumento per le posizioni di EQ, evidenziando tale 

criticità anche per i Responsabili del procedimento e per i dipendenti in generale.  

E’ necessario, dunque, trovare misure alternative in modo da evitare che alcuni soggetti abbiano esclusivo 

controllo dei processi afferenti l’unità organizzativa di appartenenza. 

La “segregazione delle funzioni”, consiste nell’affidamento delle varie fasi di procedimento (a) svolgere istruttorie 
e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) effettuare verifiche) appartenente a un’area a 
rischio a più persone. Invero tutte le misure di rotazione previste dal Piano Anticorruzione delineate in questo 
documento devono intendersi quali misure da attuare attraverso la frammentazione dei processi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 
In questa sezione vanno fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti 
nell’organizzazione del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno. 
 
La struttura organizzativa deve tenere conto delle indicazioni dettate come valore pubblico e che la 
programmazione del fabbisogno va raccordata con il raggiungimento di queste finalità. 
La dotazione organica complessiva dell’Ente alla data del 31.12.2023 è di 5 dipendenti a tempo pieno e 
indeterminato 
 
 
 

 
ORGANIGRAMMA 

 
L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 
La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corri sponde alle strutture 
ricopribili con posizioni apicali. 
La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale.  
Spetta, inoltre, alla Giunta Comunale la definizione delle Posizioni di Elevata Qualificazione. 
La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni 
organizzative previste nella macro-organizzazione. 
La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete alle Posizioni di Elevata Qualificazione 
che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici. 
Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 
  
Ai sensi del Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi vigente il sistema organizzativo 
dell’Ente si articola in Servizi: 
 

 il Servizio di Amministrazione e gestione generale – Servizi sociali ed assistenziali 

 il Servizio Finanziario 

 il Servizio Tributi, Commercio e vigilanza, Viabilità e trasporti 

 il Servizio Tecnico – Manutenzione e gestione del patrimonio, Urbanistica 

 
 
 
 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

Segreteria                              Segretario Comunale nella figura del Vice Segretario 
ovvero di un Segretario Comunale a scavalco.                                                              
                                                                      

Servizio Amministrazione e gestione generale            n.1 Istruttori Amministrativi 

Servizio Finanziario n.1 Posizione Organizzativa (EQ) 

Servizio Tecnico Urbanistico n.1 Posizione Organizzativa (EQ) 
 
n.1 Operatore esperto 

Ufficio demografico, non altrimenti individuato nel 
Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi in 
vigore. 

n. 1 Istruttore Amministrativo. 

 
Responsabile della Transizione Digitale 
 
Con Decreto Sindacale n. 14 del 05/08/2022 è stato nominato, ai sensi dell’art. 17 c. 1 ter del D.Lgs. 82/2005 (Cad), 
la sig.ra Valeria Perucca, quale responsabile della transazione digitale stante l’esiguo numero di personale. 
 
Nucleo di Valutazione 
Con Decreto Sindacale n. 50 del 05/12/2022 si è affidato all’Ing. Anna Terzuolo l’incarico per il predetto Nucleo. 
Il Nucleo di Valutazione è un organismo interno alle amministrazioni pubbliche previsto dal D.lgs. n. 150/2009 
(Riforma Brunetta), con il compito di verificare la performance dell’ente e dei dirigenti, garantendo trasparenza ed 
efficienza nell’operato della pubblica amministrazione. I compiti principali del Nucleo di Valutazione ai sensi del 
D.lgs. n. 150/2009, sono così riassumibili: 
 
1. Monitoraggio e valutazione della performance: 
• Valuta la performance organizzativa dell’ente nel raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi. 
• Analizza la performance individuale dei dirigenti, fornendo un giudizio sulla loro capacità gestionale e sui risultati 
ottenuti. 
 
2. Supporto al sistema di misurazione e valutazione: 
• Collabora alla definizione del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) dell’ente. 
• Verifica la coerenza degli indicatori di performance con gli obiettivi dell’amministrazione. 
 
3. Verifica dell’allocazione dei premi e incentivi: 
• Controlla la corretta applicazione dei criteri per l’assegnazione di premi e incentivi economici al personale. 
• Garantisce che la distribuzione delle risorse premiali avvenga in base a principi di merito e trasparenza. 
 
4. Garanzia di trasparenza e integrità: 
• Vigila sul rispetto delle norme di trasparenza e accessibilità delle informazioni sulle performance dell’ente. 
• Contribuisce alla prevenzione della corruzione monitorando l’adeguatezza dei sistemi di controllo interno. 
 
5. Relazione annuale sulla performance: 
• Redige una relazione annuale sull’andamento della performance dell’amministrazione. 
• Formula proposte per il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’ente. 
 
3.2 Organizzazione del Lavoro Agile 
 
L’ente ha previsto, negli anni passati una organizzazione del lavoro agile. La presente Amministrazione ha intenzione 
di implementarlo come segue, in quanto era stato previsto solo per il periodo Covid. Si evidenzia come l’Ente abbia 
anche previsto le attività indifferibili in presenza. 
 



 

 

Il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), in conformità con quanto previsto dall’art. 14 della 
Legge n. 124/2015 e dal D.lgs. n. 165/2001, disciplina le modalità di accesso, organizzazione e gestione del lavoro agile 
all’interno dell’amministrazione. Il POLA costituisce parte integrante del PIAO (Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione), definendo criteri, strumenti e modalità operative per l’implementazione del lavoro agile. 
2. Strutturazione del Lavoro Agile 
L’organizzazione del lavoro agile si articola in tre strumenti principali: 

1. Regolamento del Lavoro Agile 
o Definisce i principi generali, i criteri di accesso e le modalità operative per l’attuazione del lavoro agile. 
o Individua le categorie di lavoratori ammissibili e le condizioni necessarie per l’espletamento del lavoro 

da remoto. 
o Stabilisce le regole in materia di sicurezza, protezione dei dati e diritto alla disconnessione. 

2. Piano del Lavoro Agile Attuativo 
o Specifica le modalità operative per l’implementazione del lavoro agile all’interno delle diverse unità 

organizzative. 
o Definisce il numero massimo di giorni lavorabili in modalità agile, le fasce orarie di reperibilità e gli 

strumenti digitali adottati. 
o Regola le modalità di monitoraggio della performance e gli strumenti di verifica dell’attività lavorativa. 

3. Contratto Individuale di Lavoro Agile 
o Disciplina l’accordo tra l’amministrazione e il lavoratore, dettagliando gli obiettivi, le modalità di lavoro 

e gli strumenti forniti. 
o Stabilisce le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, il diritto alla disconnessione e le 

eventuali misure di sicurezza adottate. 
o Prevede le modalità di revoca o modifica dell’accordo in base alle esigenze organizzative dell’ente. 

3. Obiettivi del POLA 
Il POLA si propone di: 

 Favorire una maggiore flessibilità organizzativa e migliorare il benessere dei dipendenti. 
 Incrementare la produttività e l’efficacia delle attività amministrative. 
 Promuovere l’innovazione nei modelli di lavoro e ridurre l’impatto ambientale degli spostamenti casa-lavoro. 
 Migliorare il bilanciamento tra vita lavorativa e privata del personale. 

4. Modalità di Attuazione 
Il lavoro agile viene regolato secondo le seguenti linee guida: 

 Accesso: Su base volontaria, previa verifica della compatibilità delle mansioni e approvazione del dirigente 
competente. 

 Durata: Il lavoro agile può essere svolto per un tetto massimo dell’orario di lavoro mensile, salvo esigenze 
straordinarie. 

 Strumenti: L’ente fornisce dispositivi aziendali e garantisce l’accesso sicuro ai sistemi informatici tramite VPN 
o altre tecnologie. 

 Orari e Raggiungibilità: Il dipendente deve garantire la reperibilità nelle fasce orarie concordate, nel rispetto 
del diritto alla disconnessione. 

 Valutazione e Monitoraggio: La performance lavorativa verrà monitorata attraverso obiettivi e risultati, senza 
ricorso a sistemi di controllo invasivi. 

5. Sicurezza e Privacy 
L’amministrazione assicura il rispetto delle normative sulla sicurezza del lavoro e sulla protezione dei dati personali 
(GDPR), fornendo indicazioni sui comportamenti da adottare per garantire la sicurezza informatica. 
6. Formazione e Supporto 
Sono previsti percorsi di formazione per responsabili e dipendenti al fine di garantire un utilizzo efficace del lavoro 
agile e degli strumenti digitali. 
7. Monitoraggio e Aggiornamento 
Il POLA è soggetto a revisione annuale in base ai risultati delle valutazioni effettuate e alle eventuali nuove esigenze 
organizzative dell’ente. 

 
 
 
 
 



 

 

3.3 Fabbisogno del Personale 

Il personale risulta come di seguito ripartito: 

 
Settore Servizio Area Profilo 

Professionale 
Posti Vacanti 

Servizio 
Amministrazione 
e gestione 
generale            

Amministrativo C Istruttore 
Amministrativo 

1 0 

Servizio 
Finanziario 

Amministrativo 
e finanziario 

C Istruttore 
Amministrativo 
contabile 

1 0 

Servizio Tecnico 
Urbanistico 

Tecnico C Istruttore 
Amministrativo 
tecnico 

1 0 

Servizio Tecnico 
Urbanistico 

Tecnico - 
manutentivo 

B Operatore 
espero 

1 0 

 Demografico C Istruttore 
Amministrativo 

1 0 

 
Non sono previste assunzioni per il triennio 2025/2027, né tantomeno cessazioni del rapporto di lavoro dovute a 
pensionamenti o quiescenze.  
 
Il presente piano triennale del fabbisogno di personale non prevede ad oggi la copertura di posti vacanti. Nondimeno 
nel rispetto della nuova disciplina di cui al D.L. n. 34/2019 (Decreto Crescita) conv. dalla Legge n.58/2019 e relativo 
D.P.C.M. attuativo del 17 marzo 2020, si individuano i valori soglia così come definiti nella seguente tabella. 
Al fine di individuare il fabbisogno di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, il presente programma triennale si pone quale 
elemento strategico, modulabile e flessibile per la gestione del personale. 
La nuova visione, introdotta dal d.lgs. 75/2017, di superamento della dotazione organica, si sostanzia, quindi, nel fatto 
che tale strumento, solitamente cristallizzato in un atto sottoposto ad iter complesso per l’adozione, cede il passo ad 
un paradigma finalizzato a rilevare realmente le effettive esigenze, nel rispetto degli indicatori di spesa potenziale 
massima. Nel PTFP la dotazione organica è espressa, quindi, in termini finanziari ed è sottoposta al limite di spesa 
consentito dalla legge. 
Nello specifico, il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 ha sancito l’avvio del nuovo regime assunzionale per i Comuni, 
cui ha fatto seguito la Circolare 13 maggio 2020 della PCM Dipartimento della funzione pubblica. 
In tale contesto la possibilità di nuove assunzioni (che si traducano in aumento della spesa di personale) è collegata al 
rispetto dei valori soglia ed alle percentuali massime annuali di incremento previste dal nuovo decreto 
A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando 
quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato 
dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica. 
Inoltre ai sensi dell’art.7 c. 1 D.M. 17 marzo 2020 "La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato 
derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, 
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” 
 

 
  



 

 

Comune di MOTTALCIATA 

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 
comuni. 

Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

                  

Abitanti 1305 
  

Prima soglia 
Seconda 

soglia 
 

Incremento massimo ipotetico 
spesa   

Anno Corrente 2024   28,60% 32,60%   % €   

          35,00% 70.522,42 €   

Entrate correnti   FCDE 18.091,91 €         

Ultimo Rendiconto 958.859,70 € 
  

Media - 
FCDE 

978.617,10 €       
  

Penultimo 
rendiconto 

1.077.114,72 
€   

Rapporto Spesa/Entrate   
Incremento spesa - II 
FASCIA   

Terzultimo 
rendiconto 

954.152,62 € 
  

20,94%   % € 
  

           32,93% 70.522,42 €   

Spesa del personale   Collocazione ente         

Ultimo rendiconto 204.939,11 €   Prima fascia         

Anno 2018 201.492,62 €             

               

Margini assunzionali   FCDE         

0,00 €             

                  

                  

Utilizzo massimo margini 
assunzionali   

Incremento spesa 
  

0,00 € 
  

70.522,42 € 
  

                  

                  

Spesa del Personale 

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, 
per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 
all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 
facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato;  

Entrate Correnti 

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima 
annualita' considerata.  

Fasce demografiche 
Prima 
soglia 

Seconda 
soglia 

Incremento spesa personale massimo annuo 

2020 2021 2022 2023 2024 

Comuni con meno di 1.000 abitanti; 29,50% 33,50% 23,00% 
29,00

% 33,00% 34,00% 
35,00

% 

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti; 28,60% 32,60% 23,00% 
29,00

% 33,00% 34,00% 
35,00

% 

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti; 27,60% 31,60% 20,00% 
25,00

% 28,00% 29,00% 
30,00

% 



 

 

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 27,20% 31,20% 19,00% 
24,00

% 26,00% 27,00% 
28,00

% 

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 26,90% 30,90% 17,00% 
21,00

% 24,00% 25,00% 
26,00

% 

Comuni da 10.000 a 59.999 
abitanti; 27,00% 31,00% 9,00% 

16,00
% 19,00% 21,00% 

22,00
% 

Comuni da 60.000 a 249.999 
abitanti; 27,60% 31,60% 7,00% 

12,00
% 14,00% 15,00% 

16,00
% 

Comuni da 250.000 a 1.499.999 
abitanti; 28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 

10,00
% 

Comuni con 1.500.000 di abitanti e 
oltre. 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

Resti assunzionali 

Per  il  periodo  2020-2024,  i  comuni  possono  utilizzare  le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 
2020  in deroga agli incrementi percentuali massimi annui, fermo restando il non superamente del limite dato dalla 
prima soglia in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.   

Comuni sotto i 5.000 abitanti facenti parte di un'unione 

Per il periodo  2020-2024,  i  comuni  con  meno  di  cinquemila abitanti, che si collocano al di sotto del valore soglia di 
cui  alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia  demografica,  che fanno parte dell'«Unione di comuni» 
prevista dall'art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per i quali  la  maggior  spesa per  personale  
consentita  dal   presente   articolo   risulta   non sufficiente  all'assunzione  di  una  unita'  di  personale  a  tempo  
indeterminato,  possono,  nel  periodo  2020-2024,  incrementare   la propria spesa per il personale a  tempo  
indeterminato  nella  misura massima di  38.000  euro  non  cumulabile,  fermi  restando  i  piani triennali dei fabbisogni  
di  personale  e  il  rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di  revisione.  La  maggiore  
facolta'  assunzionale  ai  sensi  del  presente  comma  e' destinata all'assunzione a  tempo  indeterminato  di  una  unita'  
di personale  purche'  collocata  in  comando  obbligatorio  presso   la corrispondente Unione con oneri a carico della  
medesima,  in  deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della  spesa  di personale previsto per le 
Unioni di comuni.   

Comuni che si collocano nella seconda fascia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e 
quello della seconda soglia, per fascia demografica, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  
rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato.   

Comuni che si collocano nella terza fascia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta  superiore  al valore della seconda soglia 
per fascia demografica adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025  del  predetto valore soglia anche applicando un turn  over  inferiore  al  100  per cento.   
A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti risulta superiore alla 
seconda soglia per fascia demografica applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto 
valore soglia.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

 
Formazione del personale 

Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 
di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione 
individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze. 
 
 

Le attività di formazione potranno essere realizzate mediante diverse tipologie di intervento: 
 
- Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente, al fine del contenimento della 
spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e della coerenza con gli obiettivi del Piano. A tal fine ci si potrà 
avvalere principalmente della collaborazione del Segretario e dei titolari di Elevata Qualificazione nel ruolo di formatori 
interni che saranno individuati in base alle specifiche competenze e professionalità nei diversi ambiti formativi; 
- Formazione mediante incarichi esterni: svolta attraverso la collaborazione esterna di soggetti pubblici e privati che 
operano nel settore della formazione; 
- Formazione a catalogo: attività formative specifiche organizzate all’esterno dell’Ente da appositi Enti di formazione 
a cui partecipano i dipendenti di un determinato servizio; 
- Formazione a distanza: i dipendenti partecipano ad attività formative a distanza in modalità webinar, anche 
attraverso iniziative svolte da enti associativi a titolo gratuito (IFEL, ANCI, ASMEL ecc..) e veicolate tramite bacheca 
dal settore personale. 
 
Ai sensi dell’art.55 comma 6 del CCNL 2019/2021: “Il personale che partecipa alle attività di 
formazione organizzate dall’amministrazione o comunque disposte dalla medesima è considerato 
in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione.”. 
 
Il Comune di Mottalciata si prefigge di perseguire i seguenti obiettivi per il personale individuato: 

 
N.  OBIETTIVI AREA DI 

FORMAZIONE 
TIPO DI 

FORMAZIONE 
UFFICI TARGET 

1 Potenziamento/Qualificazione Contrattualistica 
pubblica 

Interna e 
outsourcing az. di 
formazione 

Tutti Almeno 15 h 
annue/persona 

2 Potenziamento Anticorruzione 
Generica 

Outsourcing  
Syllabus 

Tutte A richiesta 

3 Potenziamento Anticorruzione 
Specifica 

Outsourcing 
Syllabus 

Tutte quelle individuate 
come aree specifiche a 
rischio corruzione 

A richiesta 

4 Potenziamento Master I e II 
Livello 

Valore PA Tutti Secondo i CFU 
erogati 

5 Potenziamento Competenze 
digitali 

Syllabus, Webinar 
Ifel, Anci. 

Tutti A richiesta 

6  Qualificazione Rendicondazione e 
monitoraggio 
Fondi UE 

Outsourcing Tutti Almeno 10 h 
annue/pro 
capite. 

 
L’obiettivo è il raggiungimento di un totale di 40 h annue pro capite – pari ad 1 settimana di lavoro. 

 



 

 

 

 
SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 

4. Monitoraggio  

 
Sebbene l’art. 6 del D.M. n. 132/2022 preveda che gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione 
della presente Sezione, la stessa risulta essere di notevole importanza, pertanto, si provvederà ad effettuare lo stesso 
nelle seguenti modalità. 
 

SEZIONE/SOTTOSEZIONE PIAO SCADENZA 

Obiettivi di accessibilità digitale 01/09/2025 

Monitoraggio Performance Periodico, secondo le modalità del SMVP 

Pari Opportunità – Azioni Positive 30/06/2025 

Relazione Annuale sulla Performance 30/06/2025 

Rischi corruttivi e trasparenza Periodico 

Relazione annuale del Rpct 15 dicembre o altra data stabilita con 
comunicato del Presidente dell’ANAC 
 

Organizzazione del Lavoro Agile 30/09/2025 
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